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Alleanza Coop, 'basta paragoni cooperative-false imprese'

Agenzia ANSA

"Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e sindacato per

combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro, illegalità ed evasione.

Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura

giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili: false Spa e scatole cinesi,

false Srl semplificate, false cooperative, false imprese semplici e artigiane. A

una condizione: che insieme ai delinquenti delle false imprese si colpisca

altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente le imprese

criminali per lucrare nelle proprie aziende". È quanto dichiarano in una nota

Maurizio Gardini, presidente di Alleanza delle Cooperative, e i copresidenti

Simone Gamberini e Giovanni Schiavone, rispondendo alle affermazioni

relative al tema dei bassi salari fatte dal presidente di Confindustria nel corso

di SkyTg24 Economia di ieri sera. "Che in Italia ci sia una questione salariale -

aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno ricercate solo in alcune

tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come il commercio e i

serv iz i .  Affermazioni  de l  genere  non tengono min imamente  in

considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la

committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai

parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso

degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione delle false imprese. Peraltro, non

dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti

firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi

dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative. Riproduzione riservata

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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Alleanza Coop, 'basta paragoni cooperative-false imprese'

Alleanza Coop, 'basta paragoni cooperative-false imprese'

'Aderiamo senza riserve a proposta di patto imprese-sindacato'

"Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e sindacato per

combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro, illegalità ed evasione.

Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura

giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili: false Spa e scatole cinesi,

false Srl semplificate, false cooperative, false imprese semplici e artigiane. A

una condizione: che insieme ai delinquenti delle false imprese si colpisca

altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente le imprese

criminali per lucrare nelle proprie aziende". È quanto dichiarano in una nota

Maurizio Gardini, presidente di Alleanza delle Cooperative, e i copresidenti

Simone Gamberini e Giovanni Schiavone, rispondendo alle affermazioni

relative al tema dei bassi salari fatte dal presidente di Confindustria nel corso

di SkyTg24 Economia di ieri sera. "Che in Italia ci sia una questione salariale -

aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno ricercate solo in alcune

tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come il commercio e i

serv iz i .  Affermazioni  de l  genere  non tengono min imamente in

considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la

committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai

parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso

degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione delle false imprese. Peraltro, non

dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti

firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi

dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative.

Ansa

Cooperazione, Imprese e Territori
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Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false imprese

Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false

imprese (Teleborsa) - "Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra

imprese e sindacato per combattere ogni fenomeno di sfruttamento del

lavoro, illegalità ed evasione. Quindi lotta senza quartiere contro le false

imprese di qualsiasi natura giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili:

false Spa e scatole cinesi, false Srl semplificate, false cooperative, false

imprese semplici e artigiane. A una condizione: che insieme ai delinquenti

delle false imprese si colpisca altrettanto duramente anche chi utilizza

consapevolmente le imprese criminali per lucrare nelle proprie aziende". È

quanto dichiarano Maurizio Gardini ,  Presidente di Alleanza delle

Cooperative, e i Copresidenti Simone Gamberini e Giovanni Schiavone ,

rispondendo alle affermazioni relative al tema dei bassi salari fatte dal

presidente di Confindustria nel corso di SkyTg24 Economia di ieri sera. "Che

in Italia ci sia una questione salariale - aggiungono - è noto. Ma le cause non

vanno ricercate solo in alcune tipologie di impresa o in alcuni settori

produttivi, come il commercio e i servizi. Affermazioni del genere non

tengono minimamente in considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la committenza,

pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai parametri stabiliti

dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso degli ultimi anelli

delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione delle false imprese". "Peraltro, non dimentichiamo

che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti firmati dalle tre

centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi dovrebbe spiegare

perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative", hanno sottolineato. "Si propone un'

operazione verità sulla quale fondare un nuovo patto per il lavoro? Il sistema cooperativo ne sostiene da tempo

l'esigenza, auspicando che anche le istituzioni ed il governo facciano la loro parte. Per cui lotta anche alle grandi

imprese che affidano commesse a false imprese per acquisire manodopera a basso costo. Quando sul proprio

processo produttivo una grande impresa industriale contrattualizza con falsa impresa fornitura di manodopera a

pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei lavoratori sfruttati da delinquenti e, quindi, è complice. Nessuno si può

vo l ta re  da l l ' a l t ra  par te  inco lpando g l i  a l t r i  s is temi  imprend i to r ia l i " ,  hanno  conc luso .  ERROR:

https://www.repstatic.it/cless/common/stable/include/nielsen/nielsen.html - The remote server returned an error:

(404) Not Found. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza

accettare.

larepubblica.it

Cooperazione, Imprese e Territori
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Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false imprese

'Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e sindacato per

combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro, illegalità ed evasione.

Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura

giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili: false Spa e scatole cinesi,

false Srl semplificate, false cooperative, false imprese semplici e artigiane. A

una condizione: che insieme ai delinquenti delle false imprese si colpisca

altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente le imprese

criminali per lucrare nelle proprie aziende'. È quanto dichiarano Maurizio

Gardini , Presidente di Alleanza delle Cooperative, e i Copresidenti Simone

Gamberini e Giovanni Schiavone , rispondendo alle affermazioni relative al

tema dei bassi salari fatte dal presidente di Confindustria nel corso di

SkyTg24 Economia di ieri sera. 'Che in Italia ci sia una questione salariale -

aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno ricercate solo in alcune

tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come il commercio e i

serv iz i .  Affermazioni  de l  genere  non tengono min imamente  in

considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la

committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai

parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso

degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione delle false imprese". "Peraltro, non

dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti

firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi

dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative", hanno sottolineato. "Si

propone un' operazione verità sulla quale fondare un nuovo patto per il lavoro? Il sistema cooperativo ne sostiene da

tempo l'esigenza, auspicando che anche le istituzioni ed il governo facciano la loro parte. Per cui lotta anche alle

grandi imprese che affidano commesse a false imprese per acquisire manodopera a basso costo. Quando sul

proprio processo produttivo una grande impresa industriale contrattualizza con falsa impresa fornitura di

manodopera a pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei lavoratori sfruttati da delinquenti e, quindi, è complice.

Nessuno si può voltare dall'altra parte incolpando gli altri sistemi imprenditoriali', hanno concluso.

lastampa.it

Cooperazione, Imprese e Territori
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Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false imprese

'Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e sindacato per

combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro, illegalità ed evasione.

Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura

giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili: false Spa e scatole cinesi,

false Srl semplificate, false cooperative, false imprese semplici e artigiane. A

una condizione: che insieme ai delinquenti delle false imprese si colpisca

altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente le imprese

criminali per lucrare nelle proprie aziende'. È quanto dichiarano Maurizio

Gardini , Presidente di Alleanza delle Cooperative, e i Copresidenti Simone

Gamberini e Giovanni Schiavone , rispondendo alle affermazioni relative al

tema dei bassi salari fatte dal presidente di Confindustria nel corso di

SkyTg24 Economia di ieri sera. 'Che in Italia ci sia una questione salariale -

aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno ricercate solo in alcune

tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come il commercio e i

serv iz i .  Affermazioni  de l  genere  non tengono min imamente  in

considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la

committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai

parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso

degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione delle false imprese". "Peraltro, non

dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti

firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi

dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative", hanno sottolineato. "Si

propone un' operazione verità sulla quale fondare un nuovo patto per il lavoro? Il sistema cooperativo ne sostiene da

tempo l'esigenza, auspicando che anche le istituzioni ed il governo facciano la loro parte. Per cui lotta anche alle

grandi imprese che affidano commesse a false imprese per acquisire manodopera a basso costo. Quando sul

proprio processo produttivo una grande impresa industriale contrattualizza con falsa impresa fornitura di

manodopera a pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei lavoratori sfruttati da delinquenti e, quindi, è complice.

Nessuno si può voltare dall'altra parte incolpando gli altri sistemi imprenditoriali', hanno concluso. Per vedere

l'andamento dei titoli durante la giornata collegati a

ilsecoloxix.it
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Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false imprese

(Teleborsa) - 'Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e

sindacato per combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro,

illegalità ed evasione. Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di

qualsiasi natura giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili: false Spa e

scatole cinesi, false Srl semplificate, false cooperative, false imprese

semplici e artigiane. A una condizione: che insieme ai delinquenti delle false

i m p r e s e  s i  c o l p i s c a  a l t r e t t a n t o  d u r a m e n t e  a n c h e  c h i  u t i l i z z a

consapevolmente le imprese criminali per lucrare nelle proprie aziende'. È

quanto dichiarano Maurizio Gardini ,  Presidente di Alleanza delle

Cooperative, e i Copresidenti Simone Gamberini e Giovanni Schiavone ,

rispondendo alle affermazioni relative al tema dei bassi salari fatte dal

presidente di Confindustria nel corso di SkyTg24 Economia di ieri sera. 'Che

in Italia ci sia una questione salariale - aggiungono - è noto. Ma le cause non

vanno ricercate solo in alcune tipologie di impresa o in alcuni settori

produttivi, come il commercio e i servizi. Affermazioni del genere non

tengono minimamente in  considerazione aspett i  r i levant i  qual i

l'organizzazione del lavoro e la committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta persino non

sufficienti a rispondere ai parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno

schiacciamento verso il basso degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione

delle false imprese". "Peraltro, non dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il

multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e

sono contratti unici di settore. Bonomi dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le

cooperative", hanno sottolineato. "Si propone un' operazione verità sulla quale fondare un nuovo patto per il lavoro?

Il sistema cooperativo ne sostiene da tempo l'esigenza, auspicando che anche le istituzioni ed il governo facciano la

loro parte. Per cui lotta anche alle grandi imprese che affidano commesse a false imprese per acquisire

manodopera a basso costo. Quando sul proprio processo produttivo una grande impresa industriale contrattualizza

con falsa impresa fornitura di manodopera a pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei lavoratori sfruttati da

delinquenti e, quindi, è complice. Nessuno si può voltare dall'altra parte incolpando gli altri sistemi imprenditoriali',

hanno concluso.

Teleborsa
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Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false imprese

patto tra imprese e sindacato per combattere ogni fenomeno di sfruttamento

del lavoro, illegalità ed evasione. Quindi lotta senza quartiere contro le false

imprese di qualsiasi natura giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili:

false Spa e scatole cinesi, false Srl semplificate, false cooperative, false

imprese semplici e artigiane. A una condizione: che insieme ai delinquenti

delle false imprese si colpisca altrettanto duramente anche chi utilizza

consapevolmente le imprese criminali per lucrare nelle proprie aziende". È

quanto dichiarano Maurizio Gardini , Presidente di Alleanza delle Cooperative,

e i Copresidenti Simone Gamberini e Giovanni Schiavone , rispondendo alle

affermazioni relative al tema dei bassi salari fatte dal presidente di

Confindustria nel corso di SkyTg24 Economia di ieri sera. "Che in Italia ci sia

una questione salariale - aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno

ricercate solo in alcune tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come

il commercio e i servizi. Affermazioni del genere non tengono minimamente

in considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la

committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta

persino non sufficienti a rispondere ai parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad

uno schiacciamento verso il basso degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione

delle false imprese". "Peraltro, non dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il

multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e

sono contratti unici di settore. Bonomi dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le

cooperative", hanno sottolineato. "Si propone un' operazione verità sulla quale fondare un nuovo patto per il lavoro?

Il sistema cooperativo ne sostiene da tempo l'esigenza, auspicando che anche le istituzioni ed il governo facciano la

loro parte. Per cui lotta anche alle grandi imprese che affidano commesse a false imprese per acquisire

manodopera a basso costo. Quando sul proprio processo produttivo una grande impresa industriale contrattualizza

con falsa impresa fornitura di manodopera a pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei lavoratori sfruttati da

delinquenti e, quindi, è complice. Nessuno si può voltare dall'altra parte incolpando gli altri sistemi imprenditoriali",

hanno concluso. (Teleborsa).

Borsa Italiana

Cooperazione, Imprese e Territori



 

venerdì 24 novembre 2023

[ § 2 3 0 6 6 3 6 5 § ]

Alleanza Coop, 'basta paragoni cooperative-false imprese'

"Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e sindacato per

combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro, illegalità ed evasione.

Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura

giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili: false Spa e scatole cinesi, false

Srl semplificate, false cooperative, false imprese semplici e artigiane. A una

condizione: che insieme ai delinquenti delle false imprese si colpisca

altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente le imprese

criminali per lucrare nelle proprie aziende". È quanto dichiarano in una nota

Maurizio Gardini, presidente di Alleanza delle Cooperative, e i copresidenti

Simone Gamberini e Giovanni Schiavone, rispondendo alle affermazioni

relative al tema dei bassi salari fatte dal presidente di Confindustria nel corso

di SkyTg24 Economia di ieri sera. "Che in Italia ci sia una questione salariale -

aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno ricercate solo in alcune tipologie

di impresa o in alcuni settori produttivi, come il commercio e i servizi.

Affermazioni del genere non tengono minimamente in considerazione aspetti

rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la committenza, pubblica e privata,

che impone condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai parametri stabiliti dai contratti

collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso degli ultimi anelli delle filiere

produttive che crea terreno fertile alla proliferazione delle false imprese. Peraltro, non dimentichiamo che in

determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti firmati dalle tre centrali

cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi dovrebbe spiegare perché

il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative.
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Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false imprese

Alleanza delle Cooperative: basta paragonare tutte le cooperative alle false

imprese (Teleborsa) - "Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra

imprese e sindacato per combattere ogni fenomeno di sfruttamento del

lavoro, illegalità ed evasione. Quindi lotta senza quartiere contro le false

imprese di qualsiasi natura giuridica esse siano, senza enclavi intoccabili:

false Spa e scatole cinesi, false Srl semplificate, false cooperative, false

imprese semplici e artigiane. A una condizione: che insieme ai delinquenti

delle false imprese si colpisca altrettanto duramente anche chi utilizza

consapevolmente le imprese criminali per lucrare nelle proprie aziende". È

quanto dichiarano Maurizio Gardini , Presidente di Alleanza delle Cooperative,

e i Copresidenti Simone Gamberini e Giovanni Schiavone , rispondendo alle

affermazioni relative al tema dei bassi salari fatte dal presidente di

Confindustria nel corso di SkyTg24 Economia di ieri sera. "Che in Italia ci sia

una questione salariale - aggiungono - è noto. Ma le cause non vanno

ricercate solo in alcune tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come

il commercio e i servizi. Affermazioni del genere non tengono minimamente

in considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la committenza, pubblica e privata, che impone

condizioni e tariffe talvolta persino non sufficienti a rispondere ai parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali.

Troppe volte assistiamo ad uno schiacciamento verso il basso degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea

terreno fertile alla proliferazione delle false imprese". "Peraltro, non dimentichiamo che in determinati ambiti

produttivi come la logistica, il multiservizi e la vigilanza, tutti i contratti firmati dalle tre centrali cooperative sono

siglati anche da Confindustria e sono contratti unici di settore. Bonomi dovrebbe spiegare perché il problema di

bassi salari esisterebbe solo per le cooperative", hanno sottolineato. "Si propone un' operazione verità sulla quale

fondare un nuovo patto per il lavoro? Il sistema cooperativo ne sostiene da tempo l'esigenza, auspicando che anche

le istituzioni ed il governo facciano la loro parte. Per cui lotta anche alle grandi imprese che affidano commesse a

false imprese per acquisire manodopera a basso costo. Quando sul proprio processo produttivo una grande impresa

industriale contrattualizza con falsa impresa fornitura di manodopera a pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei

lavoratori sfruttati da delinquenti e, quindi, è complice. Nessuno si può voltare dall'altra parte incolpando gli altri

s i s t e m i  i m p r e n d i t o r i a l i " ,  h a n n o  c o n c l u s o .  E R R O R :

https://www.repstatic.it/cless/common/stable/include/nielsen/nielsen.html - The remote server returned an error:

(404) Not Found. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza

accettare.

larepubblica.it
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Alleanza Cooperative replica a Bonomi (Confindustria): le cooperative non sono tutte
false imprese, sbaglia chi fa questi paragoni

Aderiamo senza riserve alla proposta di un patto tra imprese e sindacato per

combattere ogni fenomeno di sfruttamento del lavoro, illegalità ed evasione.

Quindi lotta senza quartiere contro le false imprese di qualsiasi natura

giuridica esse siano, senza enclave intoccabili: false Spa e scatole cinesi,

false Srl semplificate, false cooperative, false imprese semplici e artigiane. A

una condizione: che insieme ai delinquenti delle false imprese si colpisca

altrettanto duramente anche chi utilizza consapevolmente le imprese

criminali per lucrare nelle proprie aziende. È quanto dichiarano Maurizio

Gardini, Presidente di Alleanza delle Cooperative, e i Copresidenti Simone

Gamberini e Giovanni Schiavone, rispondendo alle affermazioni relative al

tema dei bassi salari fatte dal presidente di Confindustria. Che in Italia ci sia

una questione salariale aggiungono è noto. Ma le cause non vanno ricercate

solo in alcune tipologie di impresa o in alcuni settori produttivi, come il

commercio e i servizi. Affermazioni del genere non tengono minimamente in

considerazione aspetti rilevanti quali l'organizzazione del lavoro e la

committenza, pubblica e privata, che impone condizioni e tariffe talvolta

persino non sufficienti a rispondere ai parametri stabiliti dai contratti collettivi nazionali. Troppe volte assistiamo ad

uno schiacciamento verso il basso degli ultimi anelli delle filiere produttive che crea terreno fertile alla proliferazione

delle false imprese. Peraltro, non dimentichiamo che in determinati ambiti produttivi come la logistica, il multiservizi

e la vigilanza, tutti i contratti firmati dalle tre centrali cooperative sono siglati anche da Confindustria e sono contratti

unici di settore. Bonomi dovrebbe spiegare perché il problema di bassi salari esisterebbe solo per le cooperative. Si

propone un'operazione verità sulla quale fondare un nuovo patto per il lavoro? Il sistema cooperativo ne sostiene da

tempo l'esigenza, auspicando che anche le istituzioni ed il governo facciano la loro parte. Per cui lotta anche alle

grandi imprese che affidano commesse a false imprese per acquisire manodopera a basso costo. Quando sul

proprio processo produttivo una grande impresa industriale contrattualizza con falsa impresa fornitura di

manodopera a pochi euro l'ora, fa profitti sulla pelle dei lavoratori sfruttati da delinquenti e, quindi, è complice.

Nessuno si può voltare dall'altra parte incolpando gli altri sistemi imprenditoriali.

ildiariodellavoro.it
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L'analisi

FINANZA ETICA: DISINNESCARE LE DISUGUAGLIANZE (A PARTIRE DALLA PAGHETTA
SETTIMANALE AI FIGLI)

Mentre scriviamo il Paese è ancora sotto shock per l'assassinio della 107esima

donna in Italia dall'inizio di questo 2023 e risuona del rumore delle proteste

innescate nelle piazze e nelle scuole di molte città. Un ennesimo femminicidio

che ha sconvolto e - finalmente - smosso l'opinione pubblica rispetto alla piaga

di un patriarcato che avvelena ancora la nostra società, inchiodando pure

ragazzi e ragazze nati negli anni Duemila a modelli di relazione tossici e

violenti, fondati sulla prevaricazione e sul possesso, che rovinano la vita a chi li

subisce e a chi li pratica. E troppo spesso portano a conseguenze estreme,

irreparabili.

Nel 1999 è stata istituita la Giornata internazionale per l'eliminazione della

violenza contro le donne e sono nati i centri antiviolenza, che tutt'oggi faticano

però a ottenere i fondi di cui avrebbero bisogno per poter rispondere alle

richieste delle cittadine in difficoltà e in pericolo. Sostenere concretamente e

senza tentennamenti tali centri è un primo passo urgente da compiere. Una

valutazione di più ampio respiro suggerisce tuttavia di considerare anche quale

incidenza abbia sulle nuove generazioni di studenti e studentesse un sistema scolastico che, dopo anni di

trasformazioni profonde, fatica a formare buoni cittadini e appare sintonizzato con un modello socio-economico in

cui la competizione, l'individualismo, l'efficientismo sono al centro. Per il superamento della violenza di genere la

scuola deve recuperare capacità formativa sentimentale e valorizzare il corpo docente che - con senso di

responsabilità accompagni ragazze e ragazzi a scoprire e accettare sé e gli altri, i limiti e le potenzialità personali,

che educhi all'autonomia, all'eguaglianza nella differenza, all'equilibrio.

Questo stillicidio di delitti non è infatti tollerabile, e una volta di più il movimento della finanza etica ribadisce

l'urgenza di diffondere nelle comunità una nuova architettura culturale, sociale ed economica che sia lontana da

quel modello capitalista e neoliberista in cui si allevano i germi della disparità, legittimando spesso una

sopraffazione che si radica nelle nostre case e si perpetua, da adulti, sui luoghi di lavoro. Basti pensare che, secondo

il Global Gender Gap Report 2023 del World Economic Forum, occorreranno ben 131 anni perché, al ritmo attuale, si

annulli la distanza tra uomini e donne in termini di diritti e uguale trattamento economico. Una distanza che - mostra

una recente ricerca britannica - si stabilisce spesso già tra figli maschi e figlie femmine, attraverso regole inique di

concessione della "paghetta settimanale" che prescindono da una riflessione sull'uso responsabile del denaro.

Da operatrici del mondo della finanza etica, denunciamo dunque la necessità di intervenire per il disinnesco

preventivo delle diseguaglianze e per il contrasto alla violenza economica: alimentata
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oggi dalla multi-crisi che stiamo vivendo (quella economica e inflazionistica, quella energetica, le incertezze sul

futuro del Pianeta e i drammi della guerre in Ucraina e in Medioriente), la violenza economica è forse meno tangibile

e tuttavia spesso anticipatrice e generatrice di forme di violenza più brutali. Purtroppo la maggioranza delle donne

vittime di violenza economica non è consapevole di esserlo vengono definite "invisibili" -, vivendo un rapporto di

dipendenza economica e finanziaria dal partner (o altro familiare) che le porta a perdere progressivamente fiducia in

se stesse e nelle proprie capacità. Ma la violenza economica si può sradicare, perché non è un concetto astratto

inafferrabile: nella sua definizione internazionale, è la messa in pratica di "atti di controllo e monitoraggio del

comportamento di una donna in termini di uso e distribuzione del denaro, con la costante minaccia di negare risorse

economiche, o impedendole di avere un lavoro e un'entrata finanziaria personale e di utilizzare le proprie risorse

secondo la sua volontà" (art.3 della Convenzione di Istanbul). Sono azioni e comportamenti che possiamo smontare

a partire dall'offerta alle donne della garanzia di libertà nel gestire i propri risparmi. Un passo semplice eppure

decisivo, se pensiamo che in Italia nel 2021 il 37% delle donne non era titolare di un conto corrente. Un passo che va

associato al sostegno delle realtà che lavorano per affermare equità, diritti e crescita inclusiva contro la violenza di

genere, promuovendo l'imprenditoria femminile, ad esempio, e progetti di educazione finanziaria e trasformazione

culturale positiva. Solo per iniziare.

Anna Fasano (presidente di Banca Etica) Teresa Masciopinto (presidente di Fondazione Finanza Etica), Martina

Pignatti Morano (presidente del Comitato Etico di Banca Etica) RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Fondazioni e onlus: serve l'ok Ue per il regime tributario agevolato

PAOLO VIANA

Inviato a Pisa La riforma del terzo settore è zoppa. Il nodo tributario non è

ancora sciolto. Il mondo delle residenze sanitarie assistenziali preme sul

governo per ottenere dell'Europa la deroga ai regimi agevolativi di fondazioni e

onlus, che gestiscono importanti realtà del settore sociosanitario. Se ne parla a

Pisa dove Uneba, che rappresenta un migliaio di Rsa, ha analizzato le ricadute

di questo ritardo.

Ad oggi, gli enti del terzo settore non commerciali, le organizzazioni di

volontariato, le associazioni di promozione sociale e gli enti filantropici hanno

diritto di pagare imposte più basse di quelle delle aziende commerciali e hanno

regimi forfettari di calcolo del reddito. Ad esempio, versano imposte più basse

dell'Ires 24% cui sono tenute le altre imprese dello stesso terzo settore, con

esclusione delle cooperative sociali. E sono proprio queste ultime a calamitare

il mugugno: « Non si crede nelle onlus come si crede invece nelle cooperative»

è il mantra ripetuto ieri all'Opera Pisana, sede del confronto sul welfare di

comunità, cui ha partecipato anche monsignor Andrea Migliavacca, vescovo di

Arezzo-Cortona Sansapolcro e delegato della Conferenza episcopale toscana per la pastorale sanitaria.

Il fatto che alcuni enti possano godere di regimi agevolati e altri no - organizzazioni di volontariato, associazioni di

promozione sociale, società di mutuo soccorso ed enti filantropici oltre a non versare contributi al di sotto di un

certo fatturato possono applicare regimi forfettari - non è solo un danno economico. In assenza di autorizzazione

europea alle agevolazioni, fondazioni e onlus possono determinare la propria posizione tributaria solo dopo aver

analizzato il conto economico e quindi non possono programmare le proprie attività.

Marco Petrillo, coordinatore della commissione Fisco di Uneba e presidente della fondazione Istituto dei Sordi di

Milano, ha spiegato che «il regime tributario agevolato è previsto dalla riforma ma può essere applicato solo se vi è

l'attivazione del registro unico nazionale del terzo settore - ed è avvenuta - e l'autorizzazione Ue che stiamo

aspettando e che il governo non fa nulla per ottenere».

La stessa abolizione delle onlus che è prevista dalla riforma secondo Petrillo «dimostra la scelta di abbandonare un

regime fiscale di favore a vantaggio delle persone fragili. Le Onlus rappresentavano un soggetto preciso per la

agevolazione, un soggetto composto da un settore intero e fatto su misura per il sociosanitario non profit. La

prospettiva è che da un lato la sanità profit continui a non pagare le imposte e il socioassistenziale non profit sia

vessato: non si vuole modificare questa

Avvenire
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rotta, eppure portare questi enti nel calderone della cooperazione significa estendere enormemente la platea degli

aventi diritto e provocare una guerra fratricida tra gli stessi enti di promozione sociale. Non ci sono agevolazioni per

tutti nelle pieghe di un bilancio sempre più smilzo».

A Pisa si è discusso anche dell'Iva: la riforma prevede che le prestazioni di assistenza domiciliare e ambulatoriali

erogate da enti del terzo settore o da imprese sociali siano gravate da una tassa del 22%, mentre oggi sono esenti.

Chi pagherà? Anche su questo punto si fa notare una disparità con le cooperative sociali.

«Abbiamo chiesto dei correttivi al governo per il tramite del forum del terzo settore - ha spiegato Petrillo -; anche di

non pagare le imposte sui redditi immobiliari e finanziari purché vengano reinvestiti nell'attività socioa ssistenziale.

Chiediamo insomma un nuovo patto fiscale allo Stato, in nome dell'utenza fragile che rappresentiamo».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'iniziativa

Podcast Coop per dare voce alle donne

un podcast che dà voce alle donne uscite dalla violenza.

È solo una delle iniziative previste da Coop che, in collaborazione con

«Differenza Donna», lancia «Il silenzio parla», la nuova campagna di

sensibilizzazione dedicata alla Giornata internazio-nale per l'eliminazione della

violenza contro le donne, che si celebra oggi.

Il podcast è collegato a una serie di prodotti Coop con un QR code che

rimanda alle 7 storie di donne sopravvissute, per incoraggiare altre a

denunciare.

Corriere della Sera
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La nostra iniziativa Un grido nel cuore di Firenze Tanti big scendono in piazza per dire no
ai femminicidi

Il sindaco Nardella: non possiamo rimanere senza voce di fronte alle violenze sulle donne La catena umana
srotolerà un maxi-striscione rosso di 25 metri davanti all'arengario

CLAUDIO CAPANNI

di Claudio Capanni FIRENZE Un grido a squarciagola. Per far sì che d'ora

in poi la violenza di chi tortura psicologicamente una donna, di chi dice di

amarla e poi abusa, pugnala e uccide, sia travolta e spezzata con un

ruggito. E che quell'esplosione di rumore mandi in frantumi per sempre

l'indifferenza. È questo l'obiettivo del 'minuto di rumore' per Giulia,

l'iniziativa di Qn, La Nazione, Il Resto del Carlino e Il Giorno, lanciata

dall'editoriale della direttrice Agnese Pini: scendere tutti in piazza della

Signoria, il ventre materno di Firenze, in occasione della Giornata

internazionale contro la violenza sulle donne e gridare alto il no alla

strage che, da gennaio, ha mietuto 115 vite, tra cui quella di Giulia

Cecchettin.

A scandire l'urlo di dolore e ribellione sarà, oggi alle 12.30 il rintocco della

Martinella, la campana di Palazzo Vecchio che l'11 agosto 1944 fece

scoccare la rivolta popolare contro l'occupazione nazista. E a fare

rumore ci saranno decine di big che hanno aderito in presenza o a

distanza alla nostra iniziativa realizzata in partnership con LegaCoop Toscana.

A cominciare dalla politica con il sindaco Dario Nardella e le assessore Welfare e Sicurezza, Sara Funaro e

Benedetta Albanese oltre a tutti i consiglieri di maggioranza e opposizione. «Scendiamo in piazza - è l'invito di

Nardella - per fare un minuto di rumore. La nostra città non può rimanere senza voce e senza azioni di fronte

all'ennesima morte di una donna». Con loro tante stelle dello spettacolo come la regista Cinzia TH Torrini.

Nel 1990 girò il film La colpevole, la storia di una ragazza che subisce violenza da parte di tre giovani di famiglie bene

e, nonostante i genitori le consiglino di non esporsi con una denuncia, lotta per ottenere giustizia. Con lei la

giornalista di Sky Tg24 Monica Peruzzi che leggerà un monologo, la campionessa di volley Veronica Angeloni, la

cantante Sara Grimaldi, corista di Zucchero, l'attrice Annamaria Malipiero, la direttrice d'orchestra Gianna Fratta,

l'attrice Maria Cassi e la maestra Gianna Fratta, direttrice d'orchestra, Grazia Biondi attivista e già vittima di violenza

e Cristiana Buonamano, giornalista Sky. Ma anche il presidente del consiglio regionale, Antonio Mazzeo, il generale

dei carabinieri Antonio Vitagliano, il chitarrista dei Negrita, Enrico Salvi. Fra le adesioni a distanza quella del comico

toscano Lorenzo Baglioni. Con il cuore ci sarà anche il cantante Paolo Vallesi: «Dobbiamo cercare di aiutare le

nostre amiche - è il suo appello - le nostre figlie e conoscenti a rendere pubblica la denuncia: aiutare a denunciare e

fare pressione affinché le persone che vengono denunciate per stalking o per molestie non possano tornare a fare

del mal

Il Giorno
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e dopo poche ore». Fra i presenti i Gemelli di Guidonia, l'arbitra Manuela Nicolosi, tutti i vertici delle categorie

economiche come Confcommercio, Confesercenti, Cna e la Camera di Commercio. Per il mondo dell'arte anche

Cristina Scaletti, presidente della Fondazione Toscana Spettacolo a nome dei teatri di

74 comuni toscani. «Crediamo fortemente - commenta - nella centralità della cultura e nel suo potere gentile di

aprire spazi nella mente e nei cuori, di unire le persone. Per questo rinnoviamo l'invito a rendere le donne ancora di

più al centro e mai sole». Mai sole. Per questo la catena umana che si radunerà oggi in piazza srotolerà un maxi

striscione rosso di 25 metri di fronte alle scale dell'arengario con un messaggio di ribelli

one alla violenza. Per tutti l'invito è di indossare qualcosa di rosso. Rosso come il sangue versato, ma anche come

la passione che deve muovere ogni rivoluzione. Di quelle vere che rompono il silenzio. E

cambiano il mondo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Giorno
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Educare ai sentimenti nel nome di Giulia

MARIA PIRRO

Maria Pirro Trenta ore di dopo-scuola per l'educazione alle relazioni. È una

delle misure approvate in Senato dopo l'omicidio di Giulia Cecchettin, 22 anni,

sequestrata dall'ex fidanzato e poi accoltellata a morte nella zona industriale di

Fossò. Ma, prima del tragico 11 novembre, un progetto pilota, proprio sugli

stessi argomenti che in genere restano fuori dai programmi curriculari, era già

stato promosso a Napoli dalla fondazione «Scuola di alta formazione - Donne

di governo» e realizzato con il centro Sinapsi della Federico II, dove le lezioni

sperimentali si sono svolte, e altre sono in calendario. Coinvolto nelle iniziative

anche il liceo scientifico Labriola di Napoli. «Il Mattino» ne propone una sintesi,

che prende spunto dall'ascolto e dalle domande fatte dai ragazzi, e affida le

risposte ai quattro docenti d'eccezione chiamati in cattedra.

LEZIONE NUMERO 1: COSA VUOL DIRE AMARE Annarosa Buttarelli, filosofa e

saggista, insegna all'Università di Verona e alle Alte scuole della Cattolica di

Milano. E avvisa: «C'è differenza tra voler bene e amare. In particolare, gli

uomini si limitano quasi sempre a manifestare una passione sessuale, che può

spingerli fino ad ammazzare il partner, a non lasciarlo andare e renderlo felice.

Questo istinto viene confuso con l'amore, e non ha nulla a che fare con il voler bene, ancora più difficile». A giudicare

dai dati presentati al corso si tratta di comportamenti diffusi tra i giovani: «Tra i 25 e i 35 anni.

Ma non metterei la croce sulle spalle dei genitori, tutto dipende da un contesto più ampio, che non si può modificare

a stretto giro».

LEZIONE NUMERO 2: QUALI RELAZIONI TRAPPOLA Raffaella Palladino, sociologa della cooperativa Eva, si occupa

in modo specifico di violenza di genere: «Che si esprime in mille modi. La più pericolosa è psicologica perché non si

riconosce subito. La gelosia, il controllo del telefonino, le difficoltà a uscire con le amiche vengono confuse con

l'amore. E le relazioni diventano trappole soprattutto quando la donna non ha un'indipendenza economica».

Condizione diffusa. «Solo una su tre ha un proprio conto corrente. Parlano chiaro i tassi di disoccupazione

femminile, soprattutto al Sud», che sottendono l'importanza di puntare all'emancipazione.

LEZIONE NUMERO 3: CI SONO SPAZI DA RITROVARE Rosa Papa, già direttrice di "Tutela salute donna" alla Asl di

Napoli, oggi docente al master di Scienze sociali della Federico II, avvisa: «Il programma di educazione passa anche

attraverso la riscoperta di punti di riferimento per generazioni, come i consultori familiari, che dovrebbero avere uno

spazio dedicato ai giovani perché loro possano trovare ascolto e informazioni sulla prevenzione delle malattie a

trasmissione sessuale e sani stili di vita». E però,

Il Mattino
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questi luoghi mancano nel 60 per cento delle strutture attivate per legge, «e solo a Napoli risultano operativi solo

14 consultori su 42 previsti», aggiunge Papa.

LEZIONE NUMERO 4: SESSO E PROCREAZIONE Sandra Morano, ginecologa, docente a contratto all'Università di

Genova, conclude: «Parlare di affettività vuol dire anche parlare della possibilità di procreare, che riguarda tutti, e non

va affrontata con i ragazzi solo in termini di negazione, indicando i sistemi di contraccezione. Sin dall'adolescenza si

cerca infatti di allontanare il tema della riproduzione, vista come un peso per motivi socio-economici e anche

culturali, rimandando la riflessione nel tempo. Con il rischio che, quando si sviluppa il desiderio di maternità e di

genitorialità sia troppo tardi per realizzarlo e, più si va avanti, e più questo desiderio resta scollegato dal legame

sentimentale. Con tutti gli aspetti emotivi che ne conseguono».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino
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Eurovita, riscatti fermi al 3,5% Nessuna fuga degli assicurati

Cheo Condina

La temuta ondata non c'è stata. Anzi, dopo il "liberi tutti" di inizio novembre,

quando è stato siglato ufficialmente il salvataggio di Eurovita, le richieste di

riscatto delle polizze nel frattempo confluite in Cronos Vita, si sono attestate

su numeri di assoluta tranquillità. Eccoli: allo scorso 16 novembre, secondo

quanto ricostruito, i riscatti avevano riguardato il 3,5% dei circa 400mila

contratti. In termini di riserve, complessivamente pari a 14,5 miliardi di euro,

tutto ciò si traduce in 1,1 miliardi, il che significa il 7,7% del totale. Insomma, il

nodo del rischio di controparte, con il passaggio delle polizze sotto il cappello

delle big assicurative italiane, appare definitivamente superato.

Queste cifre, del resto, hanno superato le previsioni più ottimistiche.

Per due motivi: innanzitutto la seconda settimana ha mostrato un trend

nettamente decrescente, con un dato giornaliero medio di riscatti che

all'incirca era la metà rispetto all'ottava precedente. In secondo luogo, i primi

giorni di novembre erano quelli considerati più a rischio emorragia, anche

perché alcuni cl ienti  dopo un blocco di  nove mesi potevano avere

"accumulato" esigenze di liquidità per i motivi più disparati: avere superato lo scoglio in questo modo fa presagire

che sull'intero 2023 il dato dei riscatti sarà di gran lunga inferiore alle stime.

Alla luce di questi numeri, si può dire che l'unica, vera grande crisi di un'assicurazione italiana è stata affrontata e

risolta con successo, attraverso una soluzione di sistema.

Soluzione che è stata raggiunta grazie alla costante e puntuale regia di Ivass, che fin da subito ha intuito la gravità

della situazione e a fine marzo ha commissariato la compagnia (i riscatti erano già stati bloccati a inizio febbraio) a

fronte della mancata volontà del socio Cinven di procedere a una ricapitalizzazione. Un ruolo rilevante lo ha giocato

anche il Mef, che ha contribuito a portare al tavolo delle trattative le principali assicurazioni italiane, non tutte

propriamente entusiaste dell'operazione, - Generali Italia, Unipol, Poste Vita, Intesa Vita e Allianz sono poi confluite in

Cronos Vita - e le banche collocatrici. Così è stato individuato uno schema di salvataggio, condiviso nelle linee

principali a inizio luglio e definitivamente messo a terra e approvato in maniera vincolante il primo ottobre, che ha

centrato l'obiettivo principale: tutelare i risparmi di 400mila persone, a fronte dell'assenza nel settore assicurativo di

un fondo di garanzia come quello per le banche. Un mosaico complesso da assemblare, a cui mancava un tassello

cruciale: come si sarebbero comportati i detentori delle polizze al momento in cui quest'ultime sarebbero state

sbloccate, ovvero da inizio novembre? La risposta è stata più che confortante, a testimonianza che anche i clienti,

fermo il fatto che le condizioni delle polizze sono rimaste immutate, hanno compreso a pieno il significato del

passaggio sotto Cronos Vita, definita

Il Sole 24 Ore
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"una realtà solida con una Solvency al 150%" in una recente intervista al Sole 24 Ore dal direttore generale

Alessandro Santoliquido, già commissario straordinario di Eurovita. Senza contare che, in prospettiva, gli stessi

clienti sono destinati a finire definitivamente sotto l'ombrello delle cinque big assicurative italiane.

Quanto detto finora va peraltro contestualizzato in uno scenario più generale, che ha visto per il comparto Vita

deflussi netti per 15 miliardi nei primi nove mesi dell'anno, come sottolineato dalla presidente di Ania, Maria Bianca

Farina, durante l'Insurance Summit del Sole 24 Ore, evento in cui il numero uno di Ivass, Luigi Federico Signorini,

aveva anticipato una situazione "gestita in modo ordinato" sul fronte dei riscatti. Quest'ultimi, nelle prime due

settimane di novembre, hanno riguardato per buona parte le polizze di ramo I a gestione separata: cosa fisiologica

visto che oggi mostrano rendimenti netti significativamente inferiori a quelli di un Btp decennale (che però è più

volatile) o di alcuni conti deposito. In ogni caso, per far fronte alle richieste di riscatto per queste polizze, Cronos Vita

può utilizzare, ma non è detto che lo faccia, il finanziamento ponte da 4 miliardi (il 70% del portafoglio di ramo I da 6

miliardi che è parte del compendio trasferito da Eurovita) messo a disposizione dalle banche collocatrici nell'ambito

del salvataggio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
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Finanza sostenibile forza per vincere le sfide ESG

Azzi: «Bisogna creare i presupposti per portare le imprese a un adeguato livello di maturità, anche con l'educazione»

BRESCIA Il mondo dell'industria si misura con i temi Esg e con il loro impatto

sull'accesso al credito. Il tema è stato al centro del seminario «Finanza

sostenibile e politiche industriali», organizzato da Ebis (Ente Bresciano

Istruzione Superiore) e dall'università Cattolica attraverso l'Osservatorio per il

Territorio (OpTer) e l'Alta Scuola per l'Ambiente (ASA), con il patrocinio della

Cdc e di Confindustria Brescia.

L'incontro, moderato da Roberto Ragazzi del Gdb, è stato dedicata all'impatto

della finanza e delle politiche aziendali sul processo di transizione verso la

sostenibilità delle imprese bresciane. «Per la sostenibilità, sia ambientale che

sociale, l'educazione (anche finanziaria) è indispensabile. Dobbiamo creare i

presupposti per portare le aziende a un adeguato livello di maturità, va

favorita la biodiversità contro la desertificazione che sta impoverendo, sotto

vari aspetti, i territori e le comunità», ha sottolineato Alessandro Azzi, leader

di Ebis (e della Federazione Lombarda delle Bcc). Tra i protagonisti anche

Franco Gussalli Beretta, leader di Confindustria Bs.

Nella prima parte alcuni docenti della Cattolica hanno approfondito i temi della finanza sostenibile, del Green Deal

europeo e del «Net Zero Industrial Plan 2023». Nella seconda parte Daniela Bragoli della Cattolica e Davide

Fedreghini, del Centro studi di Confindustria Brescia, hanno presentato lo «stato dell'arte» del mondo produttivo

bresciano sui temi Esg, con la consapevolezza che qualche passo avanti c'è stato, «ma resta molto da fare».

Brescia Oggi

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 25 novembre 2023
Pagina 32

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 3 0 6 6 4 0 3 § ]

Terzo settore Al via anche un nuovo progetto dedicato a ragazzi disabili impegnati nella ristorazione

Il calendario 2024 della Fattoria sociale

V La Fattoria sociale di Spoleto presenta il suo calendario e il progetto Nil

(Nuclei di inclusione sociale). Progetto dedicato ai ragazzi e ragazze

diversamente abili che all'interno della Fattoria sono impegnati nell'attività

agricola e anche quella della ristorazione. L'appuntamento è per lunedì

mattina alle 12 alla Sala dello Spagna del palazzo comunale.

Nel corso della conferenza stampa verrà raccontato il progetto Nil, fulcro

della Fattoria Sociale, oggi implementato grazie a un bando al quale la

Cooperativa Fattoria Sociale ha partecipato insieme al Comune di Spoleto,

all'Università degli Studi di Perugia, alla cooperativa Il Cerchio e l'associazione

Miloud. Verrà inoltre presentato ufficialmente il calendario 2024 della Fattoria

Sociale, sostenuto dalla Fondazione CaRiSpo e realizzato grazie a dodici

illustratori professionisti e al lavoro di ricerca e studio dei ragazzi e operatori

della Fattoria Sociale. All'incontro parteciperanno il sindaco Andrea Sisti.

Ro. Solf.

Corriere dell'Umbria
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Concessioni e lotta all'erosione: confronto urgente sulle spiagge

Turismo balneare: le cooperative puntano sul ruolo della Regione

CESE NATI CO «La Regione soggetto pubblico principale per concertare e

definire la politica strategica del nostro turismo balneare». Lo chiedono una

quindicina di cooperative, tra cui Legacoop Romagna, Cooperativa Stabilimenti

Balneari di Cesenatico e Cooperativa Bagnini Gatteo Mare.

Viene ricordato che in Emilia-Romagna il 70% dei pernottamenti turistici avviene

nei Comuni costieri e che «il "driver" principale di questa economia è la

spiaggia. Dal turismo balneare traggono il reddito decine di migliaia di famiglie,

attraverso la conduzione di micro o piccole imprese, con una peculiarità

straordinaria: la loro capacità di lavorare organizzate in cooperative e

associazioni».

Quindi «Una politica forte e condivisa della Regione è fondamentale per poter

affrontare con fiducia le questioni vitali del settore balneare, dalla definizione

delle nuove norme sulle concessionidemaniali, al contrasto dell'erosione

costiera».

Si parla dei problemi dei cambiamenti climatici che aumentano gli eventi

atmosferici catastrofici come le mareggiate che riducono la spiaggia. «Le politiche degli enti locali e della Regione

sono riuscite sostanzialmente a contenere il fenomeno in buona parte del litorale», ma «occorrerà intervenire con

ulteriori progetti innovativi e concertati con le cooperative».

Il convitato di pietra è «lo stallo della normativa per il rinnovo delle concessioni demaniali che sta bloccando, da anni,

il rinnovamento della spiaggia, mette in grave difficoltà la filiera turistica e in discussione i migliori connotati del

nostro prodotto: aperto, accessibile, a prezzi popolari, innovativo e organizzato, con un sistema di salvamento tra i

migliori al mondo».

La soluzione è che «Serve con urgenza un confronto del Governo con l'Unione Europea e le associazioni del settore,

con le Regioni e i Comuni, che faccia valere le tante ragioni che impongono il riconoscimento delle peculiarità del

nostro sistema, a partire dal reddito di tante famiglie, dalla professionalità e valore delle loro micro e piccole

imprese».

Il tempo è finito e «Serve passare in fretta, sulle concessioni, dalle parole ai fatti».

Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena)
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Dalla panchina rossa alla Coop le tante iniziative per il 25 novembre

Molteplici nel territorio le manifestazioni a sostegno delle donne vittime di violenza

RAVENNA Si moltiplicano nel territorio i segni simbolici che rimandano al

contrasto alla violenza e a tutte le discriminazioni. Davanti alla sede della

Camera di commercio in viale Farini una panchina rossa, ricorda con una scritta

che la violenza non è mai amore. L'ente camerale tramite il proprio comitato

per l'imprenditoria al femminile ha promosso l'iniziativa.

La panchina è stata dipinta dalle Magliette gialle, grazie alla collaborazione del

Comune. «La crescita della parità di genere - ricorda il presidente della Camera

di commercio Giorgio Guberti - in tutti gli ambiti della vita politica, istituzionale,

economica e sociale, è una condizione per lo sviluppo - migliore e stabile - del

nostro Paese, del territorio, di ciascuno di noi».

A Sant'Alberto alle 10.30, in via Bruno Beltrami nell'area verde verrà inaugurata

una Panchina Rossa, all'iniziativa, organizzata da Auser Ravenna con il

patrocinio del Comune, saranno presenti Maurizio Melandri, presidente del

Consiglio territoriale di Sant'Alberto; Monica Vodarich, vice presidente

dell'associazione Linea Rosa; Ada Assirelli, della segreteria provinciale Spi Cgil

e Mirella Rossi, presidente Auser provinciale Ravenna. Si esibiranno, con letture e canti, i ragazzi e le ragazze della

classe Terza della scuola secondaria di Primo grado "Corrado Viali". Infine Coop Alleanza 3.0 alle 11 chiederà a tutto

il personale dipendente, a soci e socie, e alla clientela, di sospendere ogni attività per partecipare assieme ad un

momento di riflessione e cordoglio, deciso in stretto raccordo con le Organizzazioni sindacali Filcams Cgil, Fisascat

Cisl e Uiltucs Uil, ma non sarà però come richiesto dalla famiglia di Giulia Cecchettin un minuto di silenzio.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 25 novembre 2023
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 39

[ § 2 3 0 6 6 4 2 2 § ]

Giornata di solidarietà a Felino

Colletta alimentare, mobilitati 40 volontari Tante donazioni davanti ai due supermercati

ff Felino È stato molto positivo il bilancio della Colletta Alimentare che si è

svolta a Felino in due supermercati,  vale a dire il  Conad nel  centro

commerciale ed il DiPiù in via Capelli.

Come noto la Colletta Alimentare è nata grazie al «Banco Alimentare», che si

prefigge di raccogliere viveri non deteriorabili a breve per dare una mano alle

persone più bisognose, a coloro che hanno problemi seri nel procurarsi

giornalmente del cibo, alle persone emarginate ed infine a quelle che sono

cadute in povertà.

Sono stati circa 40 i volontari delle parrocchie di San Michele Tiorre e Felino

(Azione Cattolica Giovani e Caritas parrocchiale) che hanno dato disponibilità

in base ai propri impegni a sostare all'ingresso dei due punti vendita per

contattare le persone che si recavano a far spesa consegnando loro un

pieghevole nel quale erano spiegate le modalità della donazione di cibo. Il

tutto con la massima libertà per le persone di donare o meno qualcosa.

Va detto che a Felino la risposta è stata più che buona.

In tanti hanno voluto prendere parte attivamente a questa iniziativa che punta anche a cercare di ridurre al minimo la

quantità di cibo che purtroppo viene giornalmente sprecata.

Per i volontari si è trattato di una giornata molto impegnativa, in quanto si è trattato poi di dividere negli appositi

scatoloni i prodotti donati, ma la fatica è stata certamente ripagata con la soddisfazione di aver fatto qualcosa di

buono ed utile per il prossimo.

M.Mor.

Gazzetta di Parma
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«Al di là della notte» contro la mala-movida

Al via il progetto con Socialis e Calabrone: si punta a ridurre gli impatti indesiderati

Stefano Zanotti Prosegue il lavoro dell'Amministrazione comunale per

provare a gestire i fenomeni di mala-movida all'interno del Carmine. La Loggia

ha infatti affidato alla cooperativa sociale Il Calabrone e al centro studi

Socialis il progetto «Aldilà della notte», che ha lo scopo di ridurre gli impatti

indesiderati sulla vita di chi abita il quartiere e di ridurre la conflittualità tra

residenti, esercenti e fruitori diurni e notturni della zona.

Due fasi. L'intervento sarà composto da due momenti: Socialis si occuperà

prettamente della ricerca con la finalità di fornire dati reali per azioni future,

mentre Il Calabrone svilupperà attività sociali ed educative. «Il focus

dell'indagine è l'identificazione del fenomeno e la nostra analisi si svolgerà in

due fasi spiega Cristiana Paladini, che con Giovanni Vezzoli coordinerà la

ricerca per Socialis -.

Inizialmente, da gennaio a maggio, andremo a identificare i principali attori

che agiscono sul territorio, stakeholder e residenti, cercando di capire le loro

esigenze e i punti di vista. In un secondo momento, invece, andremo a

interpellare i fruitori del Carmine nelle varie fasce temporali».

Durante lo studio verranno utilizzati diversi strumenti di ricerca, così da avere una visione il più possibile approfondita

delle dinamiche presenti nel quartiere. La parte del progetto affidata a Socialis aiuterà inoltre a individuare bisogni e

necessità della comunità, indispensabili per migliorare e rendere più efficaci le azioni dell'intervento.

«Una volta raccolte le informazioni inizieremo con il lavoro educativo per frenare gli impatti della mala-movida e

prevenire gli scontri nel quartiere - sottolinea Alessandro Augelli della cooperativa Il Calabrone -. Tutto quello che

faremo in Carmine sarà connesso con le attività di controllo svolte dagli altri soggetti: noi cercheremo di limitare i

rischi attraverso l'utilizzo di un infopoint mobile e fisso, promuovendo un consumo più consapevole delle sostanze

legali o illegali. Dialogheremo poi con i gestori dei locali per ragionare su come rendere più sicura la notte nel

quartiere e più compatibile l'attività dei fruitori con le esigenze degli abitanti».

Parallelamente la cooperativa si attiverà con la presenza informale diurna e serale di educatori per creare relazioni

con i giovani che frequentano le diverse zone del Carmine, e avvierà, grazie a un operatore senior, gruppi di lavoro

per mantenere la connessione tra i vari soggetti che agiscono sul territorio.

Sperimentazione. «Questo progetto rientra nelle attività di sperimentazione che interessano il Carmine.

Giornale di Brescia
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Non perché non si hanno le idee chiare, ma perché è prima di tutto utile identificare i fenomeni e agire in un

secondo momento con consapevolezza. Spero che quest'analisi, chiara e oggettiva, aiuti gli esercenti e gli abitanti

del quartiere, ma che ristabilisca anche un dibattito sereno sul tema, evitando speculazioni e polemiche

assolutamente inutili», precisa l'assessore alle Attività produttive in Loggia Andrea Poli.

//.
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TV Le esperienze vissute ogni giorno

Il progetto Lod-Abili su Raitre

I ragazzi delle cooperative "Il Mosaico servizi" ed "Eureka!" in onda su

Raitre.

Una troupe televisiva della Rai, venerdì scorso, è approdata a Lodi per

filmare le "avventure" quotidiane dei ragazzi che fanno parte del progetto

Lod-Abili avviato con il patrocinio del Comune insieme alle due

cooperative locali e l'adesione da parte delle associazioni di categoria

Asvicom, Confartigianato, Confcommercio e Unione Artigiani. In onda la

domenica mattina su Raitre, la trasmissione "O anche no" parla di

inclusione sociale e, in occasione della tappa lodigiana, il giornalista Mario

Acampa e il regista Stefano Lonardo hanno filmato le "esperienze

socializzanti lavorative" di Fabiola Gallotta presso I-medica di Francesco

Izzo, Jacopo Baroncell i  e Ruggiero Curci presso la banca Bcc

Centropadana, Monica Camatini alla gioielleria Rizzi, Stefano Zanchi ai

Ravioli dell'oste ed Elisa Peverieri Sabatini e Panha Zaino al bar Sfizio

misto. Una giornata intesa di lavori che ha suscitato l'entusiasmo dei

ragazzi, spiega il consigliere comunale delegato al progetto Nicola Ruscitti: «Un bellissimo risultato: l'interessamento

della trasmissione "O anche no" conferma l'efficacia e l'efficienza delle azioni che, come amministrazione

comunale, si stanno mettendo in campo a favore dell'inclusione sociale. E, il 2024, inizierà con nuove adesioni, frutto

del lavoro corale e collettivo che stiamo portando avanti». n.

Il Cittadino
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IN PIAZZALE MATTEOTTI Un luogo dedicato a grandi e piccoli

Ieri il taglio del nastro ufficiale per l'attesa pista di pattinaggio

LUCIA MACCHIONI

III Con le fiamme che danzavano sul ghiaccio, l'inaugurazione della pista

di pattinaggio "Lodi on ice" ieri pomeriggio ha scaldato il capoluogo: uno

spettacolo di pattinatori professionisti ha dato il via all'appuntamento che,

da anni ormai, richiama persone di tutte di le età nel cuore di Lodi

coniugando sano divertimento con il valore della solidarietà.

Attraverso una consuetudine che si rinnova da sei anni, infatti, la famiglia

De Innocenti che gestisce la pista di pattinaggio sul ghiaccio, anche

quest'anno donerà parte degli introiti a favore dell'Unicef: «Si tratta di una

collaborazione ormai consolidata - ha detto Mara Degli Innocenti che con

i fratelli Raul e Adriano e Simone Franchini hanno portato aria di festa in

città -. Grazie al sostegno degli sponsor e alla grande adesione da parte

delle scuole, questa iniziativa ha un duplice valore per cui siamo

orgogliosi di un progetto che cresce di anno in anno».

In occasione del "taglio del nastro" erano presenti alcuni delle trenta realtà

hanno scelto di sostenere "Lodi on ice" tra cui la banca Bcc Lodi

rappresentata dal presidente Alberto Bertoli, con Giuseppe Giroletti e Ivo Rota: «Siamo fieri di poter sostenere

un'iniziativa di rilievo che offre un luogo di aggregazione per i giovanissimi e non solo, richiamando persone di tutte

le fasce di età», hanno detto i vertici della Bcc Lodi. Così come Asvicom rappresentata da Antonio Miceli e Daniel

Codeluppi: «Un'iniziativa che illumina Lodi e porta gioia, generando un grande afflusso di persone anche da fuori a

beneficio del commercio locale». Erano presenti all'inaugurazione anche Mauro Sangalli e Paolo Maccagni di

Unione Artigiani: «Un perfetto connubio tra un progetto di grande attrattività che genera solidarietà che ci fa tornare

tutti un po' bambini», hanno riferito.

Gioia, luce e divertimento senza dimenticare chi soffre, ha detto il presidente provinciale dell'Unicef Gianpaolo

Pedrazzini che ringrazia la famiglia Degli Innocenti per il contributo prezioso a favore dei bambini. In rappresentanza

del Comune di Lodi erano presenti la vicesindaca Laura Tagliaferri e l'assessore Francesco Milanesi: «Come

amministrazione siamo contenti di una realtà che ogni anno si migliora, portando divertimento a Lodi, senza

dimenticare l'importanza della beneficienza». n ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Cittadino
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BCC CENTROPADANA Per sostenere le realtà no profit, le imprese sociali e le start up del territorio
lodigiano

Drop, la nuova iniziativa per il crowdfunding

Nasce "DROP - Donare Risorse, Organizzare Progetti", l ' iniziativa

promossa da Banca Centropadana per sostenere le realtà no profit, le

imprese sociali e le start up nella realizzazione dei loro progetti attraverso

il crowdfunding e che verrà presentata mercoledì 6 dicembre alle 18

presso la sede della banca a Lodi, in corso Roma 100.

Il nome DROP richiama l'immagine della singola goccia (drop in inglese)

che, cadendo in uno specchio d'acqua, genera le increspature. In modo

analogo, le tante, anche piccole, donazioni raccolte attraverso il

crowdfunding contribuiranno a riempire un recipiente di opportunità,

dando linfa a progetti che migliorano il territorio.

Tramite l'iniziativa, BCC Centropadana affiancherà le organizzazioni locali

offrendo ai partecipanti le competenze, le risorse e la tecnologia per

amplificare le energie e l'entusiasmo che sono in grado di diffondere sul

territorio, rendendolo più solidale, attivo e coeso.

«Arricchire la nostra comunità con idee innovative, che generano forme di

benessere condiviso nei campi della cultura, dell'ambiente, dell'arte e dello sport è fondamentale per la sua crescita»,

dichiara Angelo Boni, Presidente di Banca Centropadana. «Sappiamo però che le sfide con cui confrontarsi

quotidianamente sono molte: reperire nuove risorse, promuovere le proprie attività, costruire e coltivare una solida

base di sostenitori.

Credo che questo progetto possa essere un importante contributo messo in campo dalla nostra BCC per riaffermare

una volta di più la propria vicinanza al territorio».

.

Il Cittadino
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IL PROGETTO Con Caritas e Sylva

Nasce a Mediglia l' "agroforesta": non solo piante ma lavoro e idee

EMILIANO CUTI

- Un sistema ambientale innovativo, sostenibile, che mette insieme cura

dell 'ambiente, produzione agricola, formazione professionale e

promozione sociale e culturale. È questo il progetto "Un'agroforesta per

Mediglia", presentato giovedì a Milano, nella sede della fondazione Luigi

Rovati, da Caritas Ambrosiana e Fondazione Sylva, organizzazione non

profit che si occupa di rigenerazione ambientale.

L'agroforesta verrà realizzata a Mediglia, su un terreno di circa 1,5 ettari,

dove verranno piantati alberi concordati con il parco Sud Milano, e

condotte attività agricole. Il progetto prevede anche la creazione di un

piccolo vivaio per la propagazione di piante forestali, che sarà sede di

attività formative ed educative per la costruzione di competenze in

ambito agricolo e vivaistico.

L'agroforesta completa il più ampio progetto socio -educativo che la

Comunità pastorale di Mediglia, insieme a Caritas Ambrosiana, Fom e Csi

Milano, grazie a un finanziamento di Fondazione Ico Falck, sta per

realizzare nella frazione agricola di San Martino Olearo. Il polo educativo San Martino sarà costituito da un centro

educativo extrascolastico, una comunità residenziale per minori, laboratori e impianti sportivi rinnovati, a cui si

aggiungerà appunto l'agroforesta: un'oasi verde per i giovani, fondata su un'originale interazione tra educazione,

formazione, aggregazione, sport e ambiente. Il progetto si ispira ai principi dell'ecologia integrale proposti da papa

Francesco, e intende coniugare i benefici sull'ambiente e il clima con le opportunità di sostentamento e

apprendimento. A sostenere il progetto, anche il botanico e saggista professor Stefano Mancuso, docente

all'Università degli Studi di Firenze, responsabile del Laboratorio internazionale di Neurobiologia vegetale, che ha

partecipato alla conferenza di presentazione. Mancuso ha evidenziato come le professioni legate

all'agroforestazione e alla protezione ambientale rappresentino un'opportunità formative potenti per i giovani, inclusi

quelli che provengono da contesti difficili. Il direttore di Caritas Ambrosiana, Luciano Gualzetti, ha ringraziato i

partner del progetto, e ha definito l'agroforesta un originale quanto essenziale complemento del polo educativo San

Martino. La realizzazione è coordinata dalla cooperativa sociale Qualcosa di Diverso con il supporto tecnico

dell'associazione Terzo Paesaggio, che si occuperà di progettare e realizzare vivaio e spazi aperti. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Idee regalo solidali nello spazio Natale di Emergency

A Natale, per sostenere il diritto alla cura in Italia e nel mondo basta un piccolo

gesto.

Dal 27 novembre al 21 dicembre, nella sede di Emergency a Venezia

(Giudecca 212) è possibile trovare tantissime idee regalo e sostenere così i

suoi progetti in Italia e nel mondo. Dai cesti e tessuti dall'Uganda agli

accessori realizzati con materiali di riciclo, dai dolci natalizi alle magliette

dell'associazione: sono solo alcuni dei tantissimi prodotti che si possono

acquistare sia online, sia nello spazio Natale aperto in sede dal mercoledì al

sabato dalle 11 alle 17.

Sono più di 70 le proposte regalo con il logo di Emergency, dalla classica

tazza fino all'agenda, ma anche tanti prodotti provenienti dai Paesi in cui

l'associazione lavora o da realtà solidali che collaborano con la Ong. Tra

queste cooperative solidali che garantiscono il rispetto dell'ambiente e dei

diritti dei lavoratori come ad esempio Musizi Joy, dove persone che abitano

gli slum di Kampala creano decori per il Natale.

Dall'Afghanistan, monili di lapislazzuli, tessuti preziosi, borse, sciarpe e il tradizionale orsetto prodotto da una

cooperativa di donne vulnerabili.

Per offrire un aiuto a chi vive in contesti difficili in Italia e nel mondo, negli spazi di Natale si possono acquistare il

presepe della pace del Perù prodotto da Kenty, realtà che mette insieme famiglie artigiane, rifugiati e piccole

cooperative di giovani in zone disagiate del Paese. E con un contributo online si potrà sostenere direttamente il

lavoro dell'associazione in Italia e nel mondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coop, venti indagati davanti al gip per le gare truccate

PETRONILLA CARILLO

IL PROCESSO Petronilla Carillo Mentre il processo a carico di Vittorio Zoccola

e dell'ex assessore comunale Nino Savastano va avanti in punta di diritto,

molto a rilento, le altre posizioni degli indagati dell'inchiesta sulle coop sociali

sono ora al vaglio del gip del tribunale di Salerno che ieri mattina ha aperto

l'udienza preliminare a carico di ventuno indagati. Ricordiamo che le posizioni

dell'imprenditore e del politico erano state stralciate e, per loro, era stato

chiesto il giudizio immediato. Anche questo filone, comunque, sembra andare

avanti con tempi comodo: la prossima udienza è stata fissata a febbraio

quando parleranno gli altri avvocati delle difese. Ieri mattina, difatti, la procura

di Salerno ha chiesto il processo per tutti.

GLI INDAGATI Ci sono nomi ed indagati eccellenti. Come Luca Caselli, ex

dirigente del settore Ambiente del Comune che gli inquirenti ritengono essere,

come si legge anche nelle carte dell'inchiesta, colui che organizzava le

modalità di svolgimento delle gare. Quindi i rappresentanti delle cooperative

sociali che, secondo l'accusa, avrebbero avuto una corsia agevolata

nonostante il richiamo fatto dall'Anac (l'Autorità Nazionale Anticorruzione) a seguito del quale le gare be gli appalti

furono rimodulatii. Dinanzi al gip anche Davide Francese, fratello della consigliere comunale Alessandra; Dario Citro,

Vincenzo Landi, Davide Minelli, Mario Mosca, Patrizio Stompanato, Lucia Giorgio; Mauro Meo, Daniele Gargiulo,

Pasquale Soglia,Giuseppe Romeo, Rosaria Sbozza, Luciano Nautili, Giuseppe Trezza, Honeylet Zoccola, Giovanna

Catanzaro, Pio ed Emanuele Zoccola, Gianluca Izzo marito della consigliere Alessandra Francese eletta nelle liste

deluchiane. Nel collegio difensivo, tra gli altri, gli avvocati Carlo Di Ruocco, Michele Tedesco, Danilo Laurino,

Gaetano Manzi, Felice Lentini, Vincenzo Faiella, Roberto Lanzi.

LE ACCUSE Sette le contestazioni. Tra queste, l'affidamento dei servizi di manutenzione ordinaria e conservativa del

patrimonio cittadino suddivisa in otto lotti per un valore complessivo a base d'asta di un milione e 979mila euro.

Appalto ottenuto dalle coop che facevano riferimento a Zoccola «con collusioni e mezzi fraudolenti che turbavano

la gara», scrivono i pm. Con gli stessi «mezzi fraudolenti» - secondo la procura - gli indagati «concordavano le offerte

di gara in modo che fosse garantita alle cooperative di cui erano amministratori l'assegnazione dei medesimi lotti

già assegnati con precedenti affidamenti costituendo un unico centro decisionale di offerte». E non solo, in alcuni

casi, le gare venivano turbate relativamente alla modalità di scelta del contraente da parte dell'Ente comunale:

ovvero, venivano assegnate come urgenti gare che, di fatto, avrebbero dovuto avere un altro iter amministrativo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L'inchiesta sullo sfruttamento nella logistica: i primi interrogatori

Maap, arrestato anche il secondo caporale Raimondi parla e ottiene l'obbligo di firma

Ieri l'amministratore di tre coop nel mirino delle Fiamme Gialle ha negato tutte le contestazioni: «Non sapevo nulla»

CRISTINA GENESIN

Cristina Genesin È stato arrestato dalla Guardia di Finanza anche Dragos

Acostinoaie, il 50enne di origine romena accusato di essere stato il secondo

"caporale" nelle coop al centro di un'inchiesta della procura di Padova sul

mondo della logistica nel Maap, il Mercato agroalimentare in corso Stati Uniti.

E sempre ieri è stata alleggerita la misura di custodia cautelare nei confronti

di Alberto Raimondi, il 54enne di Noventa al vertice di tre coop sospettate di

sfruttare ai limiti della schiavitù lavoratori bengalesi, costretti a pagare

tangenti per essere assunti o per mantenere il contratto di lavoro, a saltare

riposi e ferie e senza alcun diritto, neppure quello di restare a casa in caso di

malattia. Il gip Claudio Marassi ha sostituito l'obbligo di dimora con l'obbligo

di firma, due volte alla settimana, nella caserma dei carabinieri a Noventa.

L'italiano ha respinto ogni accusa cercando di dare una sua versione dei fatti

e, in particolare, un diverso significato (rispetto a quello attribuito dagli

investigatori) alle intercettazioni telefoniche e ambientali. E ha scaricato ogni

responsabilità sui collaboratori: «Io non sapevo nulla dello sfruttamento».

Il terzo uomo Nella tarda mattina di ieri il clic di manette al secondo caporale: Acostinoaie è stato trovato nella sua

abitazione dai militari del Gruppo di Padova delle Fiamme gialle guidati dal maggiore Nicola Gazzilli. Militari che

stavano monitorando i suoi spostamenti visto che all'alba di mercoledì, quando è scattata l'operazione, si trovava in

patria. Giovedì sera, probabilmente di fronte alle notizie del suo coinvolgimento nell'indagine, il 50enne si è

preoccupato ed è salito a bordo di un Flixbus per tornare in Italia ed evitare un Mae, il mandato di cattura europeo

che l'autorità giudiziaria era pronta a chiedere. Chiamato a risponde di intermediazione illecita e sfruttamento del

lavoro e rinchiuso nel carcere cittadino Due Palazzi, , lunedì avrà l'interrogatorio di garanzia davanti al gip Marassi.

Misura più lieve Gip che, sempre ieri, ha sentito gli altri due indagati sottoposti a misure. Islam Saiful, il caporale

bengalese arrestato giovedì, si è avvalso della facoltà di non rispondere. Difeso dagli avvocati Aleksei Celeghin e

Cesare Vanzetti, si trova detenuto nel carcere di Padova.

Ha parlato, invece, Raimondi, raccontando la "sua verità" affiancato dai difensori Massimo Munari e Giovanni

Gentilini. Nessuno sfruttamento da parte sua: delle condizioni di lavoro dei dipendenti della coop, nulla sapeva. «Ho

letto l'ordinanza quando mi è stata notificata.... Non immaginavo nulla» si è difeso, sottolineando di aver licenziato

qualche mese fa il "caporale" Islam Saiful. Insomma non sapeva dei diritti negati ai lavoratori. Non sapeva delle

tangenti che i dipendenti dovevano pagare, pena la perdita del lavoro. Non sapeva dei turni massacranti.Il 27 maggio

scorso Saiful e Raimondi

Il Mattino di Padova
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discutono della decisione presa dagli operai di non lavorare più la domenica. E il capo delle coop commenta: «Ma

che cosa è saltato loro in mente?», poi è informato che solo i "più vecchi" hanno preso questa decisione. E che per il

giorno festivo reclamano una paga doppia. La conclusione? «Lasceremo a casa i lavoratori più vecchi». Ieri

Raimondi ha precisato che, con quelle parole, non intendeva ordinare il licenziamento di chi protestava, bensì

soltanto garantire un giorno di riposo. E ha aggiunto che, per quanto ne sapeva, i turni erano di otto ore e tutti gli

stipendi risultavano in contabilità: «Non c'è un euro in nero».

-.
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banca patavina al bo

Gli studenti eccellenti premiati in aula magna

Investire nel futuro e dare fiducia ai giovani. Da 26 anni Banca Patavina

dedica un evento speciale ai giovani eccellenti del territorio che hanno

raggiunto traguardi formativi (dalla scuola media alla laurea) con particolare

merito. Non si tratta soltanto di un premio ai risultati, ma anche la

manifestazione di un legame che la BCC mantiene con la sua base sociale e

con molte aziende clienti che guardano a questa iniziativa per le loro ricerche

di crescita e sviluppo nelle aree di Padova, Venezia e Rovigo. E quest'anno

nell 'aula magna dell 'Università di Padova sono stati 41 i giovani e

giovanissimi che con le loro famiglie e tanti ospiti intervenuti hanno

partecipato a una cerimonia emozionante, ma anche ricca di riflessioni e di

spunti da parte dei premiati, che hanno raccontato la loro esperienza di

studio, i loro primi approcci al mondo del lavoro, i loro sogni e le loro

aspettative. I premi in denaro per le varie categorie vanno da 150 euro a 400

euro, aumentati di 100 euro in presenza di lode.

Il premio è stato maggiorato di 100 euro per l'eventuale presenza di un Fondo

pensione acceso dal giovane premiato nella BCC.

-.
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Il litorale e la sua storia, le iniziative per i 139 anni della bonifica dei ravennati

FABRIZIO MONACO

L'EVENTO Torna l'appuntamento «Il Litorale incontra la sua storia». Oggi e

domani si celebra il 139° anniversario della grande bonifica della costa, un

tempo un immenso stagno invaso dalla malaria. Una vera epopea quella degli

«scariolanti» autori del miracolo, da acquitrini paludosi infestati a terreni

agricoli attraversati da una fitta rete di canali. Tutti costruiti a mano, metro

dopo metro, da quei primi ravennati che il 25 novembre del 1884 arrivarono a

Fiumicino e a Ostia per bonificare il territorio. Un evento quest'anno rivissuto

attraverso un gemellaggio ancora più stringente fra il litorale romano e

Ravenna: oltre i consueti incontri celebrativi, ci sarà un focus speciale

sull'alluvione in Romagna, sulle sue conseguenze e sul ruolo svolto della

cooperazione ravennate nel fronteggiare i drammatici avvenimenti dello

scorsa primavera. Il tema scelto per la manifestazione è «Terre d'Acqua», a

indicare i legami sociali, storici e ambientali delle comunità residenti con le foci

del Tevere e del Po. A Maccarese oggi alle 16.30 alla Casa della Partecipazione

e a Ostia Antica domani alle 10.30 nel Salone Riario del Vescovado, il

presidente della Federazione delle Cooperative della Provincia di Ravenna

Lorenzo Cottignoli e quello della Cooperativa Ricerca sul Territorio (CRT) Paolo Isaja interverranno per descrivere la

situazione delle terre colpite dal disastro, riflettendo sui problemi che oggi come 139 anni fa rendono indissolubile il

rapporto con l'acqua. Nel corso di questi due incontri saranno proiettati i filmati girati durante l'alluvione e sulle

azioni intraprese dalle cooperative ravennati nel contribuire a contenere i danni con azioni di soccorso.

«Esprimiamo il nostro grande apprezzamento per l'iniziativa commenta il presidente del Consorzio di Bonifica

Litorale Nord di Roma, Niccolò Sacchetti non solo si celebrano gli sforzi compiuti dai ravennati, ma si diffonde la

conoscenza e il senso storico dell'evento». Il programma si apre oggi alle 15.30 a Maccarese nella piazza principale

alla presenza dei rappresentanti istituzionali di Fiumicino e Ravenna con la partecipazione dell'I.C. Maccarese. Alle

16.00 visita all'Ecomuseo del Litorale Romano Polo di Maccarese e all'Archivio Storico «Carlo Benetton»

dell'azienda agricola Maccarese a cura di Nicoletta Paterno. Alle 16.30 alla Casa della Partecipazione il convegno

«Terre d'Acqua». A seguire la presentazione del volume Ecomuseo, Ricerca multimediale, Didattica del Territorio e la

conferenza sul «Porto ritrovato», dalle sabbie di Maccarese sono emerse le strutture di un porto etrusco romano,

relatore Giovanni Zorzi. Si chiude con «Videomemorie di Maccarese», dall'Archivio delle Genti, la storia del territorio

raccontata da chi l'ha vissuta, con presentazione di Simone Bucri. Domani alle 10.00 a Ostia Antica in piazza

Umberto I, deposizione degli omaggi floreali, a seguire «Terre d'Acqua» e dalle 14.30 alle 16.30 visite guidate

all'impianto Idrovoro di Ostia Antica e al Polo Ecomuseale.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
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Donazione a Cesena, Ravenna, Faenza e Lugo

Romagna Tin Bòta, raccolti 80mila euro

La raccolta fondi 'Romagna Tin Bòta', lanciata dal fotografo cesenate

Marco Onofri all'indomani dell'alluvione di maggio, ha ottenuto 80mila

euro. La somma, detratta la quota per le spese, è stata donata in parti

uguali ai Comuni di Cesena, Faenza e Lugo. L'iniziativa ha coinvolto un

collettivo di più di 400 artisti, fotografi e illustratori italiani e internazionali

che hanno donato le loro opere per portare solidarietà alle zone colpite

dall'alluvione. «Non ci aspettavamo un ritorno così entusiasmante,

segno che l'arte è in grado di entrare nel profondo dei cuori e suscitare

forti sentimenti di solidarietà. Un ringraziamento speciale va a Marco

Onofri, al suo team, ai numerosi artisti coinvolti e a tutti coloro che

hanno contribuito a questo straordinario risultato, che rappresenta una

significativa testimonianza di sensibilità umana e sociale», dicono i

presidenti di Legacoop nazionale, Simone Gamberini, e Legacoop

Romagna, Paolo Lucchi.

Il Resto del Carlino (ed. Cesena)
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Un aiuto ai più piccoli «Conad e UniCredit sostengono Neonatologia»

In arrivo due apparecchiature per assistere i neonati prematuri Il direttore Berardi: «Monitorano i tessuti e facilitano la
respirazione»

di Sofia Silingardi Solidarietà per i piccolissimi: tutti insieme per la

Neonatologia del Policlinico. UniCredit ha sostenuto l'acquisto di 3

apparecchiature per il monitoraggio tessutale regionale, mentre Conad

ha lanciato una campagna di raccolta fondi durante le feste natalizie per

l'acquisto di un sofisticato sistema di sostegno peer migliorare in modo

sostanziale la respirazione dei piccoli e piccolissimi pazienti. Donazioni

che supportano l'attività di Pollicino Associazione per il progresso della

Neonatologia a Modena - Onlus.

«Queste apparecchiature - spiega Alberto Berardi, direttore della

Neonatologia -  sono molto importanti  per i l  nostro lavoro.  I l

monitoraggio tissutale ci consente di ottenere, in tempo reale,

informazioni sulla situazione dell'ossigeno dei singoli organi del

neonato. Il respiratore, invece, è fondamentale per la ventilazione

assistita dei nostri neonati». «Il ricovero in questo reparto - aggiunge

Federica Cipolli, coordinatrice infermieristica della Neonatologia - è

traumatico per il bambino e per la famiglia perché comporta una brusca interruzione del rapporto coi genitori. Il

personale supporta le famiglie nel rafforzare il legame interrotto precocemente.

Per questo, per consentire alle famiglie di stare il più possibile con il proprio bambino la nostra terapia intensiva è

parte 24 ore su 24 e siamo dotati di un'area dedicata alle famiglie: una zona relax dove i genitori e fratellini possono

riposare e mangiare e due stanze dove potersi fermare la notte». Una politica di non separazione che si fonda sul

metodo Nidcap (Neonatal Individualized Developmental Care Asseesment Program) che prevede cure mirate al

benessere del neonato e della sua famiglia, di cui la Neonatologia di Modena è stato il primo centro formatore in

Italia. I genitori sono protagonisti nel percorso di cura del proprio figlio: il loro ruolo è integrato, imprescindibile e

irrinunciabile. La vicinanza del bambino alla sua famiglia riduce in entrambi stress, paura, dolore e senso di solitudine

e nei genitori il senso di inadeguatezza e la preoccupazione. «Poter raccogliere - commenta Fabrizio Ferrari,

presidente di Pollicino - il contributo delle istituzioni di Modena e di indirizzare ai genitori dei piccoli prematuri.

In questi anni si è creata una grande solidarietà attorno al Policlinico e a nome di tutti gli operatori di Pollicino

ringrazio queste due istituzioni che hanno donato al reparto strumenti utili e preziosi per far crescere i neonati

accolti nella terapia intensiva neonatale di Modena». Nata nel 1993 per favorire tutte le iniziative che promuovono il

benessere del neonato pretermine e della sua famiglia, Pollicino è impegnata nell'assistenza morale, psicologica e

materiale a genitori e familiari dei neonati ricoverati,

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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ma ha conseguito importanti conquiste come il rinforzo del personale infermieristico in reparto, il finanziamento

della ricerca, l'acquisto di nuove attrezzature.

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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Concessioni e sentenze «Ora il governo si esprima»

Dai balneari, Regione e Comune di Rimini il pressing sull'esecutivo Frisoni: «Non cambia nulla. Un anno in più e piano
spiaggia entro Natale»

Concessioni balneari senza scadenza, i bagnini di Confartigianato non si

fidano. «Serve subito un pronunciamento del governo, basa silenzi.

Subito il confronto con l'Europa» rilancia Mauro Vanni, presidente di

Confartgianato Imprese balneari. La sentenza della Cassazione di fatto

ha cancellato la precedente del Consiglio di Stato che prevedeva il

termine delle concessioni al 31 dicembre 2033. Ora dovrà tornare a

esprimersi il Consiglio di Stato per capire che scadenza considerare. Il

nuovo pronunciamento viene visto da Palazzo Garampi come una delle

ormai tante puntate giuridiche sull'argomento. «La nostra impostazione

non cambia - ribatte l'assessore al Demanio, Roberta Frisoni -. Come

amministrazione ci siamo dati due indicazioni.

La prima è quella di procedere entro Natale con l'atto di indirizzo relativo

al futuro Piano spiaggia. E' quello che intendiamo fare, nonostante

l'ultima sentenza sulle concessioni balneari». La seconda azione che in

municipio intendono perseguire «si riferisce all'anno utile di tempo che

prenderemo, dopo il confronto avuto con la Regione, per verificare le procedure verso le evidenze pubbliche», una

possibilità data dalla legge Draghi. «Porteremo in giunta al medesimo tempo l'atto sul piano spiaggia e quello

sull'ulteriore anno per le concessioni balneari. Andiamo avanti e continuiamo a ribadire che il governo deve decidere

cosa fare». Stesso pensiero espresso il giorno precedente, giovedì, dall'assessore al Turismo Andrea Corsini agli

Stati generali del turismo a Riccione: «Il governo smetta di giocare sulla pelle delle imprese turistiche. E' partita una

nuova procedura di infrazione della Comunità europea. Abbiamo perso un anno in un inutile monitoraggio delle

coste, dati che c'erano già. Torniamo alla proposta lanciata dalle Regioni un anno fa, proponendo una norma che

tuteli il comparto, riconoscendo il valore delle nostre aziende. Dal governo serve ora una risposta definitiva per non

mettere a rischio il futuro del balneare nel Paese». Parole che sono piaciute a Legacoop Romagna a cui fanno capo

nove cooperative di bagnini nel riminese.

«Serve con urgenza un confronto del governo con l'Unione Europea e le associazioni del settore, con le Regioni e i

Comuni, che faccia valere le tante ragioni che impongono il riconoscimento delle peculiarità del nostro sistema.

Siamo giunti, e non per colpa delle imprese balneari, ormai alla fine dei tempi supplementari. Per questo serve

passare in fretta, sulle concessioni, dalle parole ai fatti».

Andrea Oliva.

Il Resto del Carlino (ed. Rimini)
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Le misure

«Sospensione dei mutui in tempi rapidi»

«La gestione dell'emergenza deve proseguire il più possibile in maniera

coordinata e presidiata - afferma Massimo Bellavista, responsabile

regionale di Legacoop Agroalimentare e pesca - tenendo al centro

l'obiettivo principale della salvaguardia della produzione ed il ripristino

della produttività a medio e lungo termine. Per questo motivo il 16

novembre, presso il Consorzio Pescatori di Goro, si sono riuniti i

rappresentanti  del le pr incipal i  associazioni  di  categoria ,  gl i

amministratori dei Comuni di Goro, Comacchio e Porto Tolle e i

presidenti delle Cooperative e dei Consorzi delle marinerie del territorio

del Delta del Po e hanno deciso di attivare un comitato tecnico

Interregionale per organizzare in maniera unitaria le diverse istanze e le

criticità che ormai da cinque lunghi mesi interessano in particolare

questi territori». Il comitato ha identificato le prime tematiche da

perseguire nel brevissimo termine: sospensione spese mutui e contributi

previdenziali, cassa integrazione, piano di gestione della specie. «Le

priorità che abbiamo individuato come Comitato interregionale - afferma Ruggero Villani, direttore di

Confcooperative Ferrara - necessitano di azioni congiunte e di collaborazione a tutti i livelli, dalle istituzioni locali al

Governo passando per la Regione, e auspichiamo che lo strumento del Comitato possa estendersi ed ampliarsi con

la partecipazione di rappresentanti istituzionali della Regione e del Ministero. Per questo motivo si è deciso di

convocare un'assemblea pubblica, aperta a tutti, pescatori, cittadini, istituzioni. Sarà quello il contesto in cui

avanzare proposte e richieste e richiamare l'attenzione sulla situazione drammatica che queste comunità stanno

vivendo». In conclusione, il vicepresidente della Camera di Commercio Paolo Govoni ha specificato come «la

collaborazione istituzionale sia fondamentale per affrontare questa emergenza, che è una battaglia che deve

riguardare tutto il Paese, non solo il nostro territorio».

Il Resto del Carlino (ed. Rovigo)
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Lotta al flagello del mare Allo stadio 40mila pescatori «Noi contro il granchio blu»

Due regioni fanno squadra, protesta nell'impianto di Porto Tolle di produttori emiliani e veneti La denuncia di sindaci
e cooperative: «Comparto azzerato, famiglie senza più un reddito»

MARIO BOVENZI

di Mario Bovenzi FERRARA Si gonfiava la rete della porta dello stadio

Cavallari, a Porto Tolle (Rovigo, Veneto) di rabbia quando l'eterna rivale,

l'Adriese, insaccava il gol che assegnava partita e derby. Rabbia sugli

spalti, questa volta ad essere sconfitta non è la fede nel pallone - nelle

lagune ancora così forte -, ma un intero comportato che rappresenta la

vita per migliaia di famiglie. Da una parte e dall'altra del fiume Po, perché

il mare è uno solo, unisce.

Due regioni e due province (Emilia e Veneto, Ferrara e Rovigo) si

uniscono per fare fronte comune contro il granchio blu. Perché comune

è la disperazione di questi uomini e donne di mare che hanno visto

scivolare tra le dita come acqua il futuro di un mondo, fatto di vongole e

cozze, sacrifici per guardare al domani con in tasca soldi sacrosanti,

quelli che vengono dal lavoro. In pochi mesi cancellato quello che era

stato costruito in 40 anni, quando venne introdotta la prima vongola. Era

la filippina, che qui trovò una seconda casa.

Il giorno della protesta sarà giovedì 30 novembre, alle 14, allo stadio Umberto Cavallari in viale Giuseppe di Vittorio,

Porto Tolle (Rovigo). L'annuncio della manifestazione ieri mattina durante l'incontro nella sede della camera di

commercio. Drammatico già il titolo. Emergenza granchio blu: quale futuro per i pescatori del Delta del Po?. Al

tavolo i sindaci Marika Bugnoli (Goro) e Pierluigi Negri (Comacchio), i presidenti dei consorzi, rappresentanti

dell'Alleanza delle cooperative italiane, il vicepresidente della Camera di commercio di Ferrara e Ravenna, Paolo

Govoni. All'ordine del giorno, l'assemblea pubblica convocata per il 30 novembre a Porto Tolle. Ma all'ordine del

giorno ormai da mesi è l'invasione del granchio blu che con le sue tenaglie si è mangiato le vongole e le speranze di

tante famiglie e tre paesi, Goro, Comacchio e Porto Tolle. «Il crostaceo ha distrutto la quasi totalità del seme di

vongola verace, è stata quasi azzerata l'attuale produzione, compromessa quella futura. Il comparto rappresenta il

futuro per 1700 pescatori, partite iva che sono senza lavoro, un'emergenza sociale», le parole di Marika Bugnoli.

Goro, 3.450 abitanti, 1300 pescatori. Quegli allevamenti sono la vita, come lo sono a Comacchio. «Si parla -

commenta Pierluigi Negri - per la provincia di Ferrara di 1.700 addetti, 57 cooperative, che già dall'estate hanno visto

ridursi drasticamente produzione e fatturato, con il rischio, nel 2024, di non essere in grado di onorare gli impegni

finanziari contratti dalle imprese e dalle famiglie».

Rabbia ma anche strategie, per cercare di uscire dalla morsa delle chele. E' stato costituito un comitato tecnico

interregionale sull'emergenza granchio blu nell'area del Delta del Po. Il primo passo sarà l'assemblea

Il Resto del Carlino (ed. Rovigo)
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allo stadio, tutti i pescatori saranno lì. Da Comacchio a Scardovari.

Pescatori che sono i primi testimoni e vittime di quello che sta succedendo tra quelle acque che fino a qualche

mese fa erano fonte di ricchezza. «Gli interventi delle istituzioni non sono sufficienti - denuncia Massimo Genari,

presidente di ConUno - senza adeguati ristori e senza l'attivazione di misure straordinarie ci saranno gravi ricadute

sociali ed economiche sulle imprese e sulle famiglie. I pescatori non saranno più nelle condizioni di continuare a

pescare i granchi, che continueranno a proliferare in modo incontrastato». Dal tavolo è stata ribadita con forza la

richiesta di dichiarare lo stato di calamità nazionale. «La commercializzazione del granchio - interviene Francesco

Farinelli del Consorzio Tre Ponti - non è sufficiente a compensare la perdita per il calo drastico delle vongole. Il

prezzo di vendita è troppo basso e i costi di lavorazione troppo alti». In 40mila allo stadio, per cercare di ribaltare le

sorti di una partita dal risultato che sembra già segnato.

Il Resto del Carlino (ed. Rovigo)
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A Salivoli "Prendo Parola" Si inaugura la panchina rossa

S.C. "Prendo Parola" è un evento che prevede installazione artistiche, letture,

musiche e spettacoli di danza. Domani, alle 10, in piazza Berlinguer, al centro

commerciale Coop Salivoli, verrà inaugurata una panchina rossa (nella

foto). La speranza è che in futuro non occorrano più iniziative come questa,

simbolo dell'irrisolto problema della violenza sulle donne che continua a

restituire i numeri di una guerra che troppo spesso si consuma tra le mura

domestiche o per mano di chi sostiene di amare. L'iniziativa è organizzata

dall'associazione Il Falcone in collaborazione con il Centro commerciale

naturale Salivoli, comitato soci Coop Piombino, Arci Samarcanda e vedrà la

partecipazione del centro antiviolenza, della commissione pari opportunità,

dell'associazione Assaggialibri e della scuola di danza Soul of Dance di

Danie la  Pard in i  che  proporrà  un  f lash  mob.  «Abbiamo f issato

l'appuntamento per domenica - dice Emanuela Minelli, presidente Il Falcone -

per dare spazio alle altre iniziative già previste per il 25 novembre. Sulla

panchina sarà adagiato un foulard nero e sarà circondata da un'installazione

di Eraldo Ridi dal titolo "Prendo parola". Verranno posizionate alcune lettere

dell'alfabeto (non solo italiano) per rappresentare l'interculturalità oltre a un paio di scarpe rosse volutamente senza

tacco, perché la violenza può avvenire ovunque. "Faremo anche delle letture tratte dal libro "Stai zitta" di Michela

Il Tirreno
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L'EVENTO DI ICE SDA BOCCONI

Anche la BCC di San Marzano alla «Call Tech Action» di Milano

Il presidente di Palma: «Noi da sempre accanto alle start up»

l Innovazione, giovani, aziende, futuro.

Sono le parole chiave della «Call Tech Action Week Milano», organizzata da

ICE SDA Bocconi School of Management, Assofintech, Italian PropTech

Network, Osservatorio Fintech e InsurTech del Politecnico di Milano, Italian

Insurtech Association - IIA con il patrocinio del Comune di Milano, per favorire

l'incontro tra nuove tecnologie, idee innovative e giovani imprenditori nei

settori Fintech, Insurtech e Proptech.

Alla cerimonia di apertura, in programma lunedì 27 novembre, partecipa la

BCC San Marzano. La «call» si svolgerà fino al 1° dicembre, con numerosi

appuntamenti tra panel, conferenze, social event, talk, podcast e interviste. Gli

incontri saranno aperti al pubblico e rappresenteranno un'occasione di

confronto dinamico e inclusivo tra imprenditori, aziende, istituzioni,

associazioni, addetti ai lavori e giovani con l'obiet tivo di informare sui

fabbisogni delle imprese italiane e sulle competenze necessarie per rimanere

competitivi in un mercato del lavoro che sta evolvendo velocemente.

Nel corso della prima giornata, SDA Bocconi presenterà l'European Financial Services Tech Hub, di cui BCC San

Marzano è partner, dedicato ad attività di ricerca e innovazione al servizio delle aziende, con un focus particolare

sull'inclusività finanziaria e sull'internazionalità.

Al tavolo dei relatori anche il presidente della BCC San Marzano Emanuele di Palma per portare la testimonianza di

una banca del territorio da sempre attenta al mondo delle startup e delle nuove generazioni: «Siamo onorati di

partecipare ad un evento di tale portata. Da sempre la nostra banca è attenta a tutto quello che riguarda il mondo

dell'in novazione, sia dal punto di vista umano, nella misura in cui coinvolge le giovani generazioni in un processo di

rinnovamento della classe dirigente del nostro paese, sia dal punto di vista tecnico in quanto introduce nuove

soluzioni nel mondo della finanza. Vogliamo testimoniare l'attenzione che abbiamo sempre posto e che

continuiamo a porre al mondo delle start up - aggiunge di Palma - per le quali abbiamo messo a disposizione una

piattaforma di crowdfunding che offre l'opportu nità di raccogliere fondi online al fine di sviluppare la propria

iniziativa. Siamo qui da un lato come attenti ascoltatori degli indirizzi nel mondo fintech in campo economico e

finanziario e dall'altro come portatori della testimonianza di un mondo fatto da piccoli istituti di credito fortemente

radicati sul territorio che hanno intenzione di proseguire nella loro missione cominciata oltre 100 anni fa con una

particolare attenzione al mondo dei giovani e della tecnologia».

Gimede Gigante, docente di Corporate Finance and Real Estate SDA Bocconi & Director di ICE- Innovation and

Corporate Entrepreneurship ha commentato: «La Call Tech Action rappresenta un ponte tra studenti
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e mondo del lavoro, tra professione e innovazione, e tra Milano e l'ambito internazionale. Il nostro obiettivo è

quello di creare un fertile terreno di incontro tra nuove tecnologie e idee innovative, iniziando un cammino che porti

le istituzioni a incontrare le nuove generazioni, e queste ultime a muoversi verso un futuro ricco di promesse. La Call

segna quindi l'inizio di un percorso, dove l'entusiasmo, la scoperta e la curiosità guidano questa 'prima volta',

ponendo le basi per ridurre sempre di più il divario tra istruzione e mondo del lavoro. Anche per il centro ICE,

Innovation and Corporate Entrepreneurship, di SDA Bocconi CTA rappresenta l'occasione per presentare European

FS Tech Hub, la piattaforma europea per i temi di innovazione, governance e valutazione».
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Stamani alle 11 alla Coop di Campi

«Per fare un albero ci vuole un seme» Stefano Massini e Piero Pelù donano decorazioni
natalizie ai bambini

Un appuntamento per ricominciare e per dare un segnale di speranza alle

famiglie di Campi colpite dall'alluvione dello scorso 2 novembre. In vista

del Natale, Unicoop Firenze organizza l«Per fare un albero ci vuole un

seme», l'iniziativa per la distribuzione delle decorazioni natalizie.

L'appuntamento è per questa mattina alle 11 davanti al Coop.fi di Buozzi,

il negozio riaperto nei giorni scorsi dopo lo stop forzato a causa del

maltempo.

All'iniziativa saranno presenti il cantante fiorentino Piero Pelù e lo

scrittore e drammaturgo campigiano Stefano Massini. Insieme a loro la

presidente della sezione soci Coop Campi Bisenzio Franca Frati e il

responsabile relazioni esterne Unicoop Firenze Claudio Vanni.

La Nazione (ed. Firenze)
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Agricoltura, nuova linfa al settore Dalla Regione 1,3 milioni di euro

In arrivo anche finanziamenti per aiutare l'avvio di nuove imprese con inserimento occupazionale dei giovani

MASSIMO MERLUZZI

SARZANA I giovani e la riscoperta dell'agricoltura. Potrebbe sembrare

quasi un passo indietro, in una quotidianità veloce fatta di piattaforme

digitali e di realtà virtuali, ma il ritorno alla terra e alla storia contadina è

un dato in crescita confermato sia dal numero di giovani che

frequentano l'istituto a indirizzo agrario «Parentucelli Arzelà» di Sarzana

che dalle cooperative che stanno affacciandosi alla professione in Val di

Magra e Val di Vara terre che storicamente vantano forti radici

contadine. Un ritorno alle origini che ha ottenuto il sostegno di Regione

Liguria che ha appena messo a disposizione nuove risorse per

incentivare l'incremento del settore agricolo.

La giunta del presidente Giovanni Toti su proposta del vice presidente e

assessore all'agricoltura Alessandro Piana ha stanziato 1.3 milioni di

euro all'interno del Programma di Sviluppo Rurale. Inoltre nelle prossime

manovre sono previsti finanzamenti, si ipotizza 8 milioni di euro per

aiutare l'avvio di nuove impese proprio per agevolare l'inserimento

occupazionale dei giovani e 4 milioni destinati invece agli agricoltori che abbiano compiuto i 40 anni di età.

Nuova linfa al settore dunque ma anche una risposta occupazionale rivolta anche a una fascia di età che

realisticamente può incontrare maggiori difficoltà nell'inserimento del mondo del lavoro.

I contributi stanziati da Regione Liguria sono destinati non soltanto alla creazione di nuove cooperative ma anche

all'investimento nelle aziende agricole in attività e all'ammodernamento dei macchinari.

«Un contributo concreto - ha spiegato l'assessore regionale Alessandro Piana - che dovrà dare ulteriore slancio al

ricambio generazionale in agricoltura e consentire gli investimenti per lo sviluppo, l'ammodernamento e

l'adeguamento delle aziende agricole e della silvicoltura. Abbiamo stanziato ulteriori 1,3 milioni a seguito della

recente approvazione dell'ultima modifica al Programma di Sviluppo Rurale da parte della Commissione Europea da

noi richiesta per poter concedere i finanziamenti al maggior numero possibile di domande accoglibili».

Nel dettaglio si tratta di 530 mila euro in più per l'avvio di imprese agricole di giovani agricoltori, arrivando quindi a 1,9

milioni stanziati in totale, e di oltre 842 mila euro aggiuntivi per le innovazioni e adeguamenti, arrivando ad un importo

complessivo di 4,6 milioni di euro.

Massimo Merluzzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 25 novembre 2023
Pagina 22

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 65

[ § 2 3 0 6 6 4 0 2 § ]

I Lions per il centro per disabili Cerevisia Donato un forno per cuocere la ceramica

Bondeno Un'esperienza di inclusione sociale e lavorativa, festa con le famiglie e gli amici

Bondeno Il centro socio occupazionale per disabili Cerevisia di Bondeno,

struttura di Cooperativa Serena, ha incontrato il sindaco Simone Saletti e

Sergio Benea dei Lions Club di Bondeno, insieme a famigliari e amici

all'agriturismo La Florida di via Burana.

«I Lions hanno dimostrato da sempre attenzione e sensibilità nei confronti

dei nostri ragazzi e delle nostre attività e ci hanno omaggiato di un forno per

la cottura della ceramica - ha commentato Angela Dianati, la coordinatrice

del Cso Cerevisia - sostenere l'attività creativa e solidale dei nostri ragazzi,

che producono oggetti in ceramica, significa comprendere appieno il

significato di un progetto di vita inclusivo».

È poi intervenuto il presidente di Coop Serena, Claudio Dusi: «Le attività

educative e riabilitative del Centro non restano chiuse tra le quattro mura dei

Cso ma sono attività laboratoriali e formative in collaborazione con il

territorio e la comunità, a testimonianza anche della mission della nostra

Cooperativa, fare vera esperienza di inclusione sociale».

Obiettivo dei Lions Club è capire i bisogni dei territori: «Il nostro motto è infatti "we serve, noi serviamo, noi aiutiamo"

- ha commentato Sergio Benea - per questo abbiamo donato al Cerevisia un forno di cottura per ceramiche».

Il sindaco Saletti ha ricordato che «abbiamo voluto fortemente riportare in centro il Cso, e questo forno che premia

fantasia e creatività, omaggiato dai Lions, è la dimostrazione concreta di quanto i ragazzi possano sentirsi parte

attiva con il loro lavoro della nostra comunità. E qui lancio una sorta di sfida in occasione del decennale, il prossimo

anno, del gemellaggio tra la città di Bondeno e Dillingen: mi piacerebbe a giugno omaggiare gli amici che verranno a

trovarci con un oggetto artigianale che insieme studieremo». Ai Lions è stata consegnata da parte di Coop Seren ,

una targa creata dai ragazzi del Centro Cerevisia e cotta nel forno che è stato donato proprio dal Club.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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EMERGENZA RANCHIO BL

«Gli unici predatori dell'alieno siamo noi pescatori: aiutateci»

Da Goro e Comacchio la nuova richiesta dello stato di calamità naturale Numeri

ANNARITA BOVA

Coro Dodicimila persone coinvolte, tre comparti in ginocchio e il 95% della

produzione nazionale di vongole veraci andata in fumo in pochi mesi dopo

40 anni di lavoro e sacrifici. Di questo si è parlato ieri mattina in Camera di

Commercio a Ferrara, dove è stata presentata la costituzione del Comitato

tecnico interregionale sull'emergenza granchio blu nell'area del Delta del Po,

che ha individuato le azioni prioritarie da mettere in campo a tutti i livelli per

contrastare la specie aliena e ristorare gli addetti del settore e le loro

famiglie. È stata inoltre annunciata la convocazione di un'assemblea

pubblica di tutti i pescatori, da Scardovari a Comacchio passando per Goro il

prossimo 30 novembre a Porto Tolle, per discutere del futuro della pesca

alla luce del contesto emergenziale in corso.

Sono intervenuti: Paolo Govoni, vicepresidente della Camera di Commercio

di Ferrara e Ravenna; Marika Bugnoli, sindaca di Goro; Pierluigi Negri,

sindaco di Comacchio; Massimo Genari, presidente ConUno; Francesco

Farinelli del Consorzio Tre Ponti, Massimo Bellavista e Ruggero Villani,

rappresentanti dell'alleanza delle Cooperative Italiane.

Emergenza La sindaca di Goro, come è solita fare, va dritta al punto: «Non c'è più tempo. O lo Stato riconosce lo

stato di calamità naturale oppure 1.300 persone, tutte partita Iva, saranno disoccupate e soffocate dai debiti.

Ecco quindi che qualcuno sarà costretto ad assumersi la responsabilità di un'emergenza non solo economica ed

ambientale ma anche sociale. Ognuna di quelle persone ha una famiglia ed è facile arrivare almeno a 12mila

persone senza reddito.

Per non parlare di tutto l'indotto».

Il granchio blu ha mangiato tutto. «Insieme i comparti di Goro, Comacchio e Scardovari producono il 95% di vongole

veraci in Italia ed è per questo che è stato chiesto fin da subito il riconoscimento dello stato di calamità naturale - ha

continuato Negri -. Le due Regioni, Emilia Romagna e Veneto, ci sono vicine con i loro presidenti ed anche il prefetto

di Ferrara, Massimo Marchesiello ha dato fin da subito la massima disponibilità, tanto che martedì in Castello ci sarà

un altro incontro. Ma non basta: vogliamo lo Stato». «Ho molto rispetto per questi sindaci che lottano per i loro

territori - le parole di Govoni -.

La collaborazione tra le istituzioni è fondamentale e Gli allevatori non hanno reddito per lottare Foto Filippo Rubin noi

ci siamo e ci saremo perché non può esserci nessun progetto di sviluppo senza un supporto veloce e preciso del

settore. Dobbiamo agire tutti insieme».

I pescatori «Gli unici predatori per quella specie siamo noi. Ma combattere costa. In sei mesi abbiamo

La Nuova Ferrara
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smaltito 5mila quintali di granchi blu e ne abbiamo venduti mille quintali. Tutto questo solo tra Comacchio e Goro.

Avete idea di quanti ce ne sono? Ma non ce la facciamo più. Adesso che non abbiamo reddito non possiamo andare

in mare: carburante, benzina, reti... Non abbiamo i soldi. E se ci arrendiamo noi, è la fine». «Non abbiamo mai chiesto

di essere pagati per il nostro tempo in mare. Non vogliamo l'elemosina. Ma viviamo di vongole e non abbiamo

alternative. Anche perché questi alieni non hanno lasciato nulla: acquadelle, gamberi, e persino i cefali si sono

mangiati - conclude chiaramente commosso Farinelli -.

Non servono ristori, dobbiamo riprenderci il nostro mare e la nostra vita. Serve lo stato di calamità naturale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CASTELLANZA

Rose rosse all'uncinetto

CASTELLANZA - (s.d.m.) Con l'Azienda Consortile Medio Olona, Rete

Antiviolenza Varese e Centro Icore, sono due le iniziative promosse a

Castellanza. Alla Corte del Ciliegio è stata inaugurata la panchina rossa

realizzata dalle adolescenti della Cooperativa LaBanda. A seguire, inaugurata

l'installazione creata dalle donne del KnitCafè e della ProLoco: centinaia di

rose rosse fatte all 'uncinetto, poste sulla cancellata del Comune, a

simboleggiare la gentilezza e l'amore che, se imperfetto, ferisce, prevarica o

uccide. «E' necessario promuovere un cambiamento culturale - ha detto il

sindaco Mirella Cerini Curare le relazioni in famiglia e nelle nostre comunità,

per l'accettazione del pieno diritto di una pari dignità fra uomini e donne». «E'

importante una sensibilizzazione e un lavoro educativo capillare e costante,

se si vuole incidere su un problema che affligge le nostre comunità e

coinvolge tutte le fasce d'età», ha evidenziato l'assessore Cristina Borroni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gli interventi dei top manager di livello nazionale sulle iniziative a favore dei clienti

Ad accompagnare il flusso di informazioni sono stati gli interventi di alcuni

top manager. Maura Latini, presidente Coop Italia, è stata sollecitata dalle

domande di Daniele Fornari: «Se prevale ottimismo o pessimismo? Serve

assoluta prudenza anche se alcuni segnali di un riequilibrio si intravedono. Le

risposte vanno date ai consumatori che soffrono l'inflazione nel carrello, un

cataclisma per le famiglie.

L'obiettivo è fornire cibo buono, sicuro e sostenibile». «A proposito di

attenzione alla sostenibilità sociale, la nostra marca privata ha sempre avuto

un ruolo molto spinto. In questa fase sviluppare la private label significa dare

un contributo concreto al miglioramento della qualità della spesa della

famiglia. Nel nostro mondo Coop il lavoro di squadra è una regola, anche così

è nata l'idea degli "Spesotti", un impegno per una convenienza quotidiana».

Massimiliano Silvestri, presidente Lidl Italia, ha commentato: «Lavoriamo

quotidianamente per confermare il nostro orientamento all'innovazione e al

miglioramento continuo. Tre le variabili da considerare: clienti, prezzi e pezzi,

ossia i volumi. Il nostro percorso di espansione in Italia va avanti pensando a cosa possiamo fare per i consumatori

e alla loro soddisfazione».

L'attenzione successivamente si è focalizzata sulla conversazione tra Silvia Bagliani, presidente Mondelez Italia, e il

professor Edoardo Fornari e su quella con Francesco Avanzini, direttore Generale Conad, moderata dal professor

Sebastiano Grandi.

L'amministratore delegato di Circana, Angelo Massaro, ha indugiato sul tema delle politiche della convenienza tra

inflazione e promozione. Circana è l'azienda nata dalla fusione tra Information Resources, Inc. (IRI) e il gruppo NPD.

_Mat.Pra.
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Le case dove il tempo cura quelle giovani vite in rinasci

Al Farnese teatro, foto, parole per raccontare le comunità per minori di Kairòs: in un monologo le esperienze dei
protagonisti

Betty Paraboschi Ci sono le case degli uomini, quelle delle cose e poi le case

del tempo, che danno forma a un attimo sospeso fra un presente e un futuro

da farsi. Le comunità educative, come quelle che la cooperativa Kairos

Piacenza gestisce, sono appunto case del tempo.

Mettiamo che qualcuno le voglia raccontare: come si fa? Si possono

prendere un fotografo bravo, delle artiste in gamba, una giornalista che sa il

fatto suo. Il risultato è "Le case che siamo", un progetto multiforme che ieri è

stato presentato ufficialmente nello spazio mostre di Palazzo Farnese.

Dentro ci stanno - con agio - una mostra di immagini che è l'esito di un

laboratorio condotto con i ragazzi della comunità dal fotografo Sergio Ferri, le

interviste agli educatori realizzate dalla giornalista Elena Caminati, l'anteprima

di uno spettacolo che condensa le esperienze di operatori e ragazzi in un

monologo poetico e intenso scritto da Enrica Carini e recitato dall'attrice

Barbara Eforo.

Presenti anche gli assessori Nicoletta Corvi e Christian Fiazza, oltre agli

operatori e ai ragazzi di Kairos: proprio Paola Gemmi, che è pedagogista e socia fondatrice della cooperativa, ha

delineato l'intento dell'iniziativa «che nasce per far conoscere la quotidianità delle comunità attraverso il racconto di

quello che avviene nelle nostre case».

Lo si vede negli scatti di Ferri che ritraggono i ragazzi e il loro mondo, quello dentro e quello fuori la comunità di

Kappaquadro che ospita una decina di giovani: «Avrò capito un milionesimo di quello che c'era da capire. Certe vite

sono troppo complesse, insieme premature e dense, per darsi con chiarezza ai nostri sguardi adulti» si interroga il

fotografo. Eppure dalle sue immagini molte cose si comprendono: certe asperità dello sguardo che - possiamo

pensare - nascano da esperienze altrettanto dure, ma anche brevi epifanie di speranza che stanno incastrate fra i

denti mostrati un po' per celia o in un calzino abbandonato per terra.

Il resto, a cui si può dare forma e renderlo così più intellegibile, viene a galla nell'anteprima teatrale: anteprima perché

il lavoro maturo verrà presentato la prossima primavera ma nel frattempo le case del tempo hanno preso forma, si

sono spopolate e ripopolate di voci, pensieri, figure, sogni, rabbie, disillusioni. «Il tempo è l'occasione di aprire quella

scatola e mettere in ordine la vita e diventare le case che siamo» dice Eforo durante la pièce (a cui collaborano

Gabriele Genova, Paolo Codognola, Andrea Lopez Nunez, Tania Fedeli, Miriam Costamagna e Fabrizio Montecchi).

Le case che siamo ossia quelle che tornano a vivere nelle stagioni della vita di chi le abita.
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grande distribuzione

Dal campo fino alla tavola Ecco la filiera della farina Fvg

Coop Alleanza 3.0 venderà nei suoi store pane, pizze e focacce al 100% locali Grano coltivato nel Pordenonese e
macinato da Molino Moras a Trivignano

RICCARDO DE TOMA

Riccardo De Toma Pane made in Fvg al 100% nei supermercati di Coop

Alleanza 3.0. È sbarcato nella nostra regione, a ruota di Emilia-Romagna,

Marche, Abruzzo e Veneto, il progetto sulla filiera di farina territoriale,

coronando un percorso tutto regionale che ha visto anche la collaborazione

di Legacoop Fvg.

Il grano è coltivato nel Pordenonese, dai soci della Cooperativa Circolo

Agrario Friulano di San Giorgio della Richinvelda, e macinato da Molino

Moras, l'ultracentenaria azienda di macinazione di Trivignano Udinese,

fondata nel 1905, solidamente familiare, giunta com'è alla sua sesta

generazione, e dal 2022 anche catalogata come società benefit per la sua

attenzione al sociale, alla trasparenza, alla sostenibilità e al territorio. Un

identikit ideale per il coinvolgimento su un progetto che non punta soltanto a

e valorizzare la qualità del prodotto e il rapporto con il territorio, ma vuole

essere anche uno strumento per un'equa ripartizione del valore tra tutti i

soggetti coinvolti nel percorso dal campo agli scaffali.

Raccolta nella Destra Tagliamento e macinata a Trivignano, la farina viene impastata ogni giorno per la produzione

di pane, pizze e focacce dai fornai delle Ipercoop Meduna a Pordenone, Montedoro a Trieste e Tiare a Villesse. Ma

c'è di più: la farina 100% made in Fvg arriva anche nei forni di due panificatori di lunga tradizione, le Cooperative

Agricole di Castions e il Forno Rurale di Remanzacco, per poi approdare agli scaffali dei 37 punti vendita Coop con la

denominazione pane da farina di filiera di grano tenero del Fvg.

Un «percorso virtuoso di cooperazione tra imprese del territorio, che valorizza e mette a sistema le eccellenze locali,

garantendo un equilibrio nelle condizioni di fornitura», commenta Michela Vogrig, presidente di Legacoop Fvg,

sottolineando come il contributo «allo sviluppo delle cooperative associate ma soprattutto al mantenimento delle

produzioni agricole e alimentari sul territorio regionale e a una relazione positiva tra agricoltura e ambiente».

Soddisfazione anche dall'assessorato regionale alle Risorse agroalimentari, che definisce «di primaria importanza le

iniziative di sviluppo di filiere, quale quella delle farine, con valore aggiunto creato a vantaggio dei produttori, dei

trasformatori, della vendita, dei consumatori e degli altri attori». Obiettivi che «Coop Alleanza 3.0 da tempo sostiene

e valorizza», si legge in una nota, attraverso «azioni concrete, che si sviluppano nelle diverse aree merceologiche,

con l'obiettivo di mettere in vendita sempre più prodotti di provenienza regionale».

Coop Alleanza 3.0, sottolinea il gruppo, «ha acquistato prodotti per un valore di quasi 30 milioni

Messaggero Veneto

Cooperazione, Imprese e Territori



 

sabato 25 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 3 0 6 6 3 9 7 § ]

di euro da oltre 100 fornitori con ragione sociale nella Regione Fvg, coinvolgendo a tutto tondo il tessuto

produttivo, dalla grande alla piccola e media impresa agroalimentare».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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(ARC) Logistica: Amirante, Regione disponibile a istituire tavolo permanente

(AGENPARL) - ven 24 novembre 2023 Udine, 24 nov - "La Regione ?

disponibile a istituire un tavolo permanente della logistica e dei trasporti con

le associazioni di categoria per la condivisione dei temi di interesse anche in

relazione alla programmazione degli investimenti sulla rete infrastrutturale". ?

l'impegno con cui l'assessore regionale a Infrastrutture e territorio Cristina

Amirante ha chiuso l'incontro con le associazioni di categorie del comparto

logistica e trasporti che si ? tenuto ieri sera a Udine nella sede della Regione.

All'incontro hanno preso parte i rappresentanti di Confindustria Alto Adriatico,

Confindustria Udine, Confapi Fvg, Confcooperative Alpe Adria, Legacoop Fvg,

Agci Fvg, Confartigianato Fvg, Cna Fvg e Fai Fvg, tutte concordi sulla

necessit? di condividere una modalit? di lavoro del tavolo permanente, con

riunioni periodiche, anche per affrontare criticit? che la Regione a sua volta

pu? riportare ai tavoli nazionali. "Alcune di queste problematiche sono gi?

state ampiamente condivise nel corso di questo incontro - ha riferito

Amirante - e riguardano sia temi di natura nazionale ed europea sia questioni

pi? strettamente attinenti il territorio regionale". Tra le tematiche di natura

nazionale ? stata evidenziata la carenza cronica di autisti per mancanza di titoli di guida (patenti specialistiche),

l'opportunit? di una revisione degli obblighi di fermo della circolazione pesante in concomitanza con alcune festivit?

nazionali (25 aprile, 2 giugno e 8 dicembre) anche per diminuire i rischi di incidentalit? connessi alla ripresa del

traffico nei giorni seguenti, la concorrenza conseguente ad alcune politiche interne di defiscalizzazione a favore

delle imprese di trasporti con sede nel Sud Italia e il rinnovo del contratto collettivo nazionale di comparto. "Su alcuni

di questi temi la Regione non ha competenza diretta, ma siamo gi? impegnati a riportare al tavolo nazionale della

logistica le problematiche segnalate ed alcune possibili proposte di provvedimento" ha assicurato Amirante. Quanto

ai temi regionali, si ? parlato in particolare dell'accompagnamento alle politiche di transizione energetica in vista del

passaggio dai motori endotermici a quelli alimentati ad elettrico, con riferimento anche al sostegno in forma di

incentivi allo svecchiamento del parco mezzi delle piccole imprese di trasporti. Amirante ha ricordato "le azioni gi?

avviate dalla Regione con le aziende del trasporto pubblico locale che sono una best practice regionale in tema di

conversione dei mezzi pubblici e di costruzione di una rete di impianti di rifornimento per motori ad alimentazione

elettrica". Infine, si ? trattato il tema della formazione continua e della formazione specifica di figure professionali

sia per quanto riguarda i profili di primo ingresso al mercato del lavoro sia per i profili dirigenziali con

specializzazione nella logistica. "Credo che in questo settore - ha rimarcato l'assessore - sia
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importante soprattutto far conoscere agli studenti del Friuli Venezia Giulia l'ampia disponibilit? occupazionale che

logistica e trasporti offrono in regione. Su una maggiore informazione c'? l'impegno a lavorare di concerto con

l'assessorato al Lavoro e formazione". ARC/SSA/ma 241145 NOV 23.
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Regolamento imballaggi. Legacoop Agroalimentare, bene il provvedimento dell'UE

ROMA - «Regolamento imballaggi, direttiva sulla riduzione dei fitosanitari e

agricoltura del carbonio: sono tre dossier agricoli fondamentali per il settore

che hanno trovato un passaggio di votazione in plenaria a Strasburgo molto

importante». A dirlo sono Cristian Maretti e Giampaolo Buonfiglio

rispettivamente presidenti di Legacoop Agroalimentare e Agci. «Si è iniziato

sull'agricoltura del carbonio e con il quadro volontario dell'UE per il carbonio

che mira a facilitare e accelerare la diffusione di azioni di mitigazione,

comprese quelle derivanti dalle pratiche di carbon farming». Il punto chiave,

molto importante, «è che il Parlamento europeo riconosce che l'agricoltura

del carbonio non è solo sequestro di carbonio, ma anche riduzione delle

emissioni dal suolo e dalla fermentazione enterica e del letame».

Un'interpretazione che permetterà a un maggior numero di agricoltori ed

allevatori di beneficiare di questo sistema, considerando che l'agricoltura e le

buone pratiche agricole saranno fondamentali per la riduzione e la gestione

delle emissioni clima alteranti Martedì, il Parlamento europeo in una

complessa e convulsa votazione ha rigettato la proposta di regolamento Sur

sugli agrofarmaci. La votazione ha respinto il testo proposto dalla Commissione UE ed emendato dalla

Commissione Ambiente del Parlamento Europeo con 207 voti a favore, 299 contrari, 121 astenuti. Il numero molto

alto di astenuti denota che evidentemente la Commissione ambiente non era stata in grado di produrre un testo

sufficientemente equilibrato tale da guadagnarsi la maggioranza dei voti in aula. Il Parlamento, in modo inusuale,

dopo aver rigettato il testo, ha anche votato per rimandarlo direttamente alla Commissione Europea, facendo di fatto

ricominciare daccapo l'iter della norma. Adesso c'è da aspettare la Commissione europea. «Abbiamo avuto fiducia

nell'autonomia e nella saggezza del Parlamento europeo ed abbiamo avuto ragione, una bella cosa per la

democrazia e per gli elettori» sottolinea Cristian Maretti. «Ora si possono aprire diverse opzioni, a partire dalla

possibile ritiro della proposta dalla Commissione, come settore agroalimentare monitoreremo da vicino i possibili

percorsi per evitare che su un tema così complicato per assicurare le produzioni dal punto di vista quantitativo si

torni ad un approccio non basato sulla realtà e su studi di impatto», esprime, guardando al futuro, Giampaolo

Buonfiglio. La votazione di mercoledì al parlamento europeo di un altro dossier su cui abbiamo lavorato molto è

stato un'altra buona notizia: sugli imballaggi e rifiuti da imballaggio (Ppwr); i deputati hanno votato per l'adozione

della proposta con 426 voti a favore, 125 voti contrari e 74 astensioni, dopo che erano stati approvati importanti

emendamenti sull'eliminazione degli imballaggi monouso per ortofrutta, esenzioni al riutilizzo per vino e IG e a

sostegno del settore orticolo e floricolo. Su questo dossier però il lavoro non è finito. «Dobbiamo mantenere alta

l'attenzione e l'impegno nelle prossime settimane per evitare che il lavoro del consiglio Ue vanifichi questo risultato
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ottenuto in Parlamento», concludono i due presidenti. «In particolare è necessario che nella riunione dei ministri

dell'Ambiente degli Stati Membri prevista per il 18 dicembre prossimo NON venga votato il cosiddetto "Approccio

generale". Altrimenti si rischia che tutto il lavoro del Parlamento venga vanificato Per questo sarà importante che il

Governo italiano ci sostenga ma soprattutto che faccia un lavoro diplomatico per creare un'alleanza adeguata allo

scopo».
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Ue, Legacoop agroalimentare e AGCI: bene il Parlamento ma non è finita

«Regolamento imballaggi, direttiva sulla riduzione dei fitosanitari e agricoltura

del carbonio: sono tre dossier agricoli fondamentali per il settore che hanno

trovato un passaggio di votazione in plenaria a Strasburgo molto importante».

A dirlo sono Cristian Maretti e Giampaolo Buonfiglio rispettivamente

presidenti di Legacoop Agroalimentare e Agci. «Si è iniziato sull'agricoltura del

carbonio e con il quadro volontario dell'UE per il carbonio che mira a facilitare

e accelerare la diffusione di azioni di mitigazione, comprese quelle derivanti

dalle pratiche di carbon farming». Il punto chiave, molto importante, «è che il

Parlamento europeo riconosce che l'agricoltura del carbonio non è solo

sequestro di carbonio, ma anche riduzione delle emissioni dal suolo e dalla

fermentazione enterica e del letame ». Un'interpretazione che permetterà a un

maggior numero di agricoltori ed allevatori di beneficiare di questo sistema,

considerando che l'agricoltura e le buone pratiche agricole saranno

fondamentali per la riduzione e la gestione delle emissioni clima alteranti

Martedì, il Parlamento europeo in una complessa e convulsa votazione ha

rigettato la proposta di regolamento S ur sugli agrofarmaci. La votazione ha

respinto il testo proposto dalla Commissione UE ed emendato dalla Commissione Ambiente del Parlamento

Europeo con 207 voti a favore, 299 contrari, 121 astenuti. Il numero molto alto di astenuti denota che evidentemente

la Commissione ambiente non era stata in grado di produrre un testo sufficientemente equilibrato tale da

guadagnarsi la maggioranza dei voti in aula. Il Parlamento, in modo inusuale, dopo aver rigettato il testo, ha anche

votato per rimandarlo direttamente alla Commissione Europea, facendo di fatto ricominciare daccapo l'iter della

norma. Adesso c'è da aspettare la Commissione europea. «Abbiamo avuto fiducia nell'autonomia e nella saggezza

del Parlamento europeo ed abbiamo avuto ragione, una bella cosa per la democrazia e per gli elettori» sottolinea

Cristian Maretti. «Ora si possono aprire diverse opzioni, a partire dalla possibile ritiro della proposta dalla

Commissione, come settore agroalimentare monitoreremo da vicino i possibili percorsi per evitare che su un tema

così complicato per assicurare le produzioni dal punto di vista quantitativo si torni ad un approccio non basato sulla

realtà e su studi di impatto», esprime, guardando al futuro, Giampaolo Buonfiglio. La votazione di mercoledì al

parlamento europeo di un altro dossier su cui abbiamo lavorato molto è stato un'altra buona notizia: sugli imballaggi

e rifiuti da imballaggio (P pwr ) ; i deputati hanno votato per l'adozione della proposta con 426 voti a favore, 125 voti

contrari e 74 astensioni, dopo che erano stati approvati importanti emendamenti sull'eliminazione degli imballaggi

monouso per ortofrutta, esenzioni al riutilizzo per vino e IG e a sostegno del settore orticolo e floricolo. Su questo

dossier però il lavoro non è finito. «Dobbiamo mantenere a lta l'attenzione e l'impegno nelle prossime settimane per

evitare che il lavoro del consiglio Ue vanifichi questo risultato
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ottenuto in Parlamento», concludono i due presidenti. «In particolare è necessario che nella riunione dei mi nistri

dell'Ambiente degli Stati Membri prevista per il 18 dicembre prossimo NON venga votato il cosiddetto "Approccio

generale". Altrimenti si rischia che tutto il lavoro del Parlamento venga vanificato Per questo sarà importante che il

Governo italiano ci sostenga ma soprattutto che faccia un lavoro diplomatico per creare un'alleanza adeguata allo

scopo».
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Legacoop Romagna: servono interventi urgenti per la spiaggia e le imprese locali

Legacoop Romagna accoglie positivamente la Conferenza sul turismo a

Riccione, sottolineando l'importanza del turismo balneare per l'economia

regionale Legacoop Romagna accoglie positivamente la decisione della

Regione di organizzare la Conferenza strategica sul turismo a Riccione e

auspica un rafforzamento del ruolo della Regione come principale ente

pubblico per definire la politica strategica del turismo balneare . Sottolinea

che il 70% dei pernottamenti turistici in Emilia-Romagna avviene nei Comuni

costieri e che la spiaggia rappresenta il principale "driver" dell'economia

locale. Nonostante le sfide che minacciano questa filiera, Legacoop

condivide l'indirizzo della Regione, specialmente la conferma delle risorse per

la rigenerazione dei litorali. Viene ribadita la necessità di mantenere al centro

il settore del turismo legato alla spiaggia e promuove un approccio unitario tra

gli attori pubblici e privati. Si evidenziano le questioni critiche del settore

balneare, dall'erosione costiera alle nuove norme sulle concessioni demaniali

e si esorta il Governo a un confronto urgente con l'Unione Europea e le

associazioni del settore per salvaguardare le peculiarità del sistema. "Siamo

giunti" conclude Legacoop Romagna "e non per colpa delle imprese balneari - ormai alla fine dei tempi

supplementari. Per questo serve passare in fretta, sulle concessioni, dalle parole ai fatti. Siamo pronti a fare la

nostra parte. Adesso però tocca a tutti fare la propria con responsabilità e rispetto vero e non solo narrato, per il

nostro turismo, le nostre imprese, le nostre famiglie".
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Dal campo alla tavola, arriva filiera farina 100% FVG

Dal campo alla tavola totalmente prodotti in Friuli-Venezia Giulia: sono il pane,

la pizza e le focacce in vendita nei supermercati di Coop Alleanza 3.0. Nel

2020 il progetto di realizzazione di filiere di farina regionale ha permesso di

realizzarne una decina nelle regioni in cui la cooperativa è presente. A questi

se ne sono aggiunte fra il 2022 e il 2023 altre in Emilia-Romagna, Marche,

Abruzzo e Veneto ed ora arriva la nuova filiera del FVG con la collaborazione

di Legacoop. Il grano è coltivatO dai soci agricoltori della Cooperativa Circolo

Agrario Friulano di San Giorgio della Richinvelda, in provincia di Pordenone,

poi macinato da Molino Moras, Società Benefit di Trivignano Udinese, a

conduzione famigliare ora a guida interamente femminile. La farina viene

utilizzata dai fornai di Coop di alcuni negozi con la produzione di pane, pizze e

focacce all'ipercoop di Meduna a Pordenone, focacce in quello di Montedoro

a Trieste e pizze all'ipercoop Tiare a Villesse. La stessa farina viene utilizzata

da due panificatori di lunga tradizione, le Cooperative Agricole di Castions

(Pordenone) e il Forno Rurale di Remanzacco (Udine) e per essere

trasformata in pane destinato ai circa 30 negozi di Coop Alleanza 3.0 della

regione. Questi prodotti sono riconoscibili attraverso la denominazione "Pane da farina di filiera di grano tenero del

Friuli Venezia Giulia". "Per Legacoop FVG - ha spiegato la presidente Michela Vogrig - si tratta di un progetto

importante che contribuisce allo sviluppo delle cooperative associate ma soprattutto al mantenimento delle

produzioni agricole ed alimentari sul territorio regionale, e anche al mantenimento della relazione diretta tra

alimentazione e agricoltura e a una relazione positiva tra agricoltura e ambiente".
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Caos spiagge, Legacoop: "Concessioni, siamo alla fine dei tempi supplementari"

Sulla questione delle concessioni balneari "siamo alla fine dei tempi

supplementari". Quindi "serve con urgenza un confronto del Governo con

l'Unione Europea e le associazioni del settore, con le Regioni e i Comuni, che

faccia valere le tante ragioni che impongono il riconoscimento delle

peculiarità del nostro sistema, a partire dal reddito di tante famiglie, dalla

professionalità e valore delle loro micro e piccole imprese". Lo dicono

Legacoop Romagna e una dozzina di coop di bagnini che chiedono, di

"passare dalle parole ai fatti. Siamo pronti a fare la nostra parte. Adesso però

tocca a tutti fare la propria con responsabilità e rispetto vero e non solo

narrato, per il nostro turismo, le nostre imprese, le nostre famiglie". Dopo che

la Regione ha organizzato proprio sulla Costa adriatica la Conferenza

strategica sul turismo l'auspicio delle cooperative dei balneari è che "si

rafforzi ulteriormente la Regione quale soggetto pubblico principale per

concertare e definire la politica strategica del nostro turismo balneare". In

Emilia-Romagna, infatti, fanno notare, il 70% dei pernottamenti turistici

avvengono nei Comuni costieri, il significa che "il 'driver' principale di questa

economia è la spiaggia" e che "questa filiera è quella più rilevante per il nostro territorio, nonostante i problemi che

rischiano di metterla in grave difficoltà". Legacoop Romagna e le coop dei balnerari condividono l'indirizzo della

Regione, "a partire dalla conferma delle risorse per la rigenerazione dei litorali, ma occorre ribadire la necessità di

mantenere al centro il settore del turismo legato alla spiaggia, in un rinnovato spirito unitario tra tutti gli attori,

economici e sociali, pubblici e privati". Dal turismo balneare, rimarcano bagnini e centrale cooperativa romagnola,

traggono il reddito "decine di migliaia di famiglie, attraverso la conduzione di micro o piccole imprese, con una

peculiarità straordinaria: la loro capacità di lavorare organizzate in cooperative e associazioni". E quindi una politica

"forte e condivisa della Regione Emilia-Romagna è fondamentale per poter affrontare con fiducia le questioni vitali

del settore balneare, dalla definizione delle nuove norme sulle concessioni demaniali, al contrasto dell'erosione

costiera". Legacoop ricorda poi la questione dei cambiamenti climatici che fanno crescere gli eventi atmosferici

catastrofici, come le quattro mareggiate dell'inverno scorso, che espongono la spiaggia a riduzioni significative della

consistenza. "Le politiche degli enti locali e della Regione sono riuscite sostanzialmente a contenere il fenomeno in

buona parte del litorale, tuttavia l'impegno visto fino ad oggi non è più sufficiente e occorrerà intervenire con ulteriori

progetti innovativi e concertati con le cooperative". In tutto questo, "lo stallo della normativa per il rinnovo delle

concessioni demaniali che sta bloccando, da anni, il rinnovamento della spiaggia, mette in grave difficoltà la filiera

turistica e in discussione i migliori connotati del nostro prodotto". Per questo Legacoop e bagnini hanno
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apprezzato le "parole chiare" della relazione introduttiva dell'assessore regionale al Turismo Andrea Corsini,

relative al futuro della spiaggia e in particolare alle concessioni. (Agenzia Dire).
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Piano Casa, Salvini: 'tavolo ministeriale entro Natale'

La proposta di Legacoop Abitanti: un Piano pluriennale per la realizzazione di

50mila alloggi di edilizia residenziale sociale Prima di Natale il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti convocherà un tavolo sul Piano Casa, con i

Comuni, le Fondazioni previdenziali, i grandi proprietari immobiliari, Cassa

depositi e prestiti, la Bei e le cooperative edilizie. Lo ha ri-annunciato ( a

distanza di qualche giorno ) il Ministro Matteo Salvini in occasione della

presentazione, mercoledì scorso, della proposta di Legacoop Abitanti, un

Piano Casa pluriennale per la realizzazione di 50mila alloggi di edilizia

residenziale sociale, da assegnare a canoni ridotti. Legacoop Abitanti si

candida a realizzare il 10% del Piano Casa in una logica di partenariato e di

coprogettazione pubblico-privato ; questo schema - spiegano i promotori -

consentirebbe allo Stato di risparmiare 277 milioni di euro, liberando risorse

per l'edilizia residenziale pubblica destinata ai più disagiati. Piano Casa,

necessità urgenti e soluzioni possibili All'incontro è intervenuto Maurizio

Landini, segretario della CGIL , che ha detto: "Oggi esiste un'emergenza

abitativa. E il diritto dell'abitare non è garantito. È necessario porre il tema di

un piano nazionale dell'edilizia pubblica. I periodi che hanno permesso una crescita sono quelli che hanno collegato

il diritto alla casa con il diritto a un lavoro dignitoso , oggi siamo in una situazione opposta. È una normalità

purtroppo considerare di essere poveri anche lavorando. Una logica inaccettabile". "Avanziamo al Governo - ha

evidenziato Simone Gamberini, presidente di Legacoop - una proposta concreta per rispondere al bisogno di casa,

attraverso un innovativo patto pubblico-privato . Una partnership sostenibile e in grado di attrarre nuovi investimenti.

Legacoop si candida a essere il soggetto che può dare una risposta ad una parte importante della domanda di casa".

"La crisi abitativa che stiamo vivendo e che interessa anche la classe media - ha sottolineato Rossana Zaccaria,

Presidente di Legacoop Abitanti - ci obbliga a ripensare un nuovo modello di offerta di case che, sostenuto anche da

risorse pubbliche, vede Legacoop come un soggetto attivo e propositivo. Una proposta pensata all'interno del

quadro normativo europeo che adotti appieno il concetto di Servizio di Interesse Economico Generale per l'offerta di

alloggi a condizioni di vantaggio rispetto ai valori di mercato". Il Piano Casa di Legacoop Abitanti , come funziona

Legacoop Abitanti propone di attivare un Piano Casa pluriennale per la realizzazione complessiva di 50mila alloggi di

edilizia residenziale sociale, da assegnare a canoni ridotti del 30% rispetto a quelli di mercato, candidandosi a

realizzarne il 10% (5.000 alloggi) in una logica di partenariato e di coprogettazione pubblico-privato che

consentirebbe allo Stato di risparmiare complessivamente 277 milioni di euro, liberando così risorse per l'edilizia

residenziale pubblica destinata alle persone più disagiate. Lo schema finanziario
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innovativo prospettato può attrarre anche risorse finanziarie già esistenti, ad esempio quelle della Banca Europea

degli Investimenti o della Banca del Consiglio d'Europa, che altri Paesi utilizzano efficacemente scommettendo su

soggetti attuatori non speculativi e puntando sulla cooperazione di abitanti come uno dei protagonisti di questa

strategia. Per questo Legacoop Abitanti - che da tempo promuove il concetto di servizio abitativo, ovvero di

un'offerta che non si limita a un alloggio a condizioni sostenibili, ma prevede anche servizi che promuovano il senso

di comunità - propone un modello che guarda alle migliori esperienze europee. In particolare, con l'adozione del

concetto e delle caratteristiche di Servizio di Interesse Economico Generale (SIEG) , che comprende anche l'edilizia

abitativa sociale, nel quale, con un contributo pubblico aggiuntivo alle risorse proprie, si riesce a dare risposte

quantitativamente superiori a quelle ottenibili con il solo utilizzo delle risorse pubbliche. Oltre a consentire

l'attivazione di fonti di finanziamento europee e a prevedere tutti gli aspetti legati alla gestione del servizio abitativo,

il riferimento al SIEG può garantire da un lato un quadro normativo chiaro per quanto riguarda il ruolo e le attività del

privato in termini di costi, remunerazione, e margini; dall'altro, il perseguimento dell'interesse pubblico, ovvero un

canone commisurato alla reale condizione di bisogno delle persone. In sintesi: elementi di sostenibilità per il

pubblico e per il privato in una forma di collaborazione virtuosa e soprattutto trasparente. Piano Nazionale per

l'Abitare: obiettivo e articolazione Come già detto, l'obiettivo del Piano di Edilizia Residenziale Sociale proposto da

Legacoop Abitanti è quello di realizzare alloggi in locazione attraverso il recupero di immobili esistenti o la

costruzione di nuovi con interventi di rigenerazione urbana , e quindi senza consumo di suolo , per dare una risposta

a quella parte di popolazione che non riesce ad accedere alle proibitive condizioni del mercato immobiliare ma che

non è tutelata dalle azioni dei soggetti pubblici. Rispetto alle esigenze della domanda abitativa di Edilizia

Residenziale Sociale, si ipotizza un Piano Pluriennale per la realizzazione complessiva di 50.000 alloggi di Edilizia

Residenziale Sociale secondo la definizione di alloggio sociale contenuta nel DM 22 aprile 2008 che, tra l'altro,

classifica l'alloggio sociale come servizio di interesse economico generale. Nell'ambito del Piano, la cooperazione

di abitanti si candida a realizzare 5.000 alloggi (il 10% del totale), da assegnare in locazione a canoni ridotti del 30%

rispetto a quelli di mercato, con un impegno complessivo di risorse pari a poco meno di 1,4 miliardi di euro ,

finanziato dal sistema cooperativo con una quota di risorse proprie del 60% pari a 831 milioni di euro e dal contributo

pubblico con una quota del 40 % pari a 553 milioni di euro. L'impegno finanziario della Cooperazione, con il supporto

della quota di contributo pubblico, determina, per la quota dei 5.000 alloggi proposti, un risparmio per lo Stato di circa

56.000 euro ad alloggio rispetto al costo sostenuto in caso di realizzazione interamente finanziata con risorse

pubbliche. Quindi i risparmi complessivi per circa 277 milioni di euro consentirebbero allo Stato di destinare queste

risorse per la realizzazione di circa 1.700 alloggi destinati a famiglie a basso reddito. Il ruolo dello Stato,

determinante per la sostenibilità della proposta, può concretizzarsi nella creazione di uno specifico Fondo dedicato

all'attuazione del Piano
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Pluriennale di Edilizia Sociale dotato di risorse proprie, la cui dotazione potrebbe avvalersi, in fase attuativa, anche

della contribuzione delle Regioni utilizzando le risorse del Fondo Sociale Europeo destinate alle politiche di recupero

e rigenerazione urbana. A queste disponibilità possono poi aggiungersi, come detto, le risorse della Banca Europea

degli Investimenti e della Banca del Consiglio di Europa, nell'ambito delle linee di azione programmatiche della

Unione Europea. Nella logica di partenariato pubblico-privato, il sostegno dello Stato può attuarsi direttamente

attraverso la cessione di grandi aree dismesse di proprietà pubblica o di soggetti statali (Cassa Depositi e Prestiti,

Demanio, Invimit, Ferrovie dello Stato) a valori sostenibili; contributi in conto capitale e in conto interesse;

agevolazioni ed esenzioni totali e/o parziali tributarie e fiscali. Inoltre, lo Stato può intervenire attraverso la

concessione di garanzie di ultima istanza che favorirebbero in modo sensibile il costo e l'accesso alla finanza

privata, valorizzando il ruolo dei soggetti della finanza di impatto disponibili a sostenere investimenti di lungo periodo

con redditività certe e limitate, su progetti innovativi ad alto impatto sociale. Infine, si potrebbero prevedere delle

modalità di cessione garantita a soggetti istituzionali dei crediti fiscali derivanti dalle agevolazioni fiscali attivabili

dalle realizzazioni degli interventi. Ministro Salvini: sul Piano Casa 'tavolo al Ministero prima di Natale' "Nel mondo

della cooperazione il prezzo medio di canone degli alloggi offerti è inferiore del 20-30 per cento rispetto ai prezzi di

mercato", ha ricordato il Ministro Salvini. "Un Piano Casa deve essere ribaltato totalmente rispetto alle vecchie

logiche. Sono almeno 70mila gli alloggi non utilizzati da sistemare e da rimettere sul mercato". Sul Piano Casa, "

convocheremo un tavolo al Ministero prima di Natale - ha annunciato il Ministro - insieme anche a Comuni, ai settori,

alle Fondazioni previdenziali, ai grandi proprietari immobiliari, a Cassa depositi e prestiti, alla Bei e altri soggetti

interessati. Coinvolgere centinaia di cooperative con migliaia di soci è fondamentale. A Legacoop manderò l'invito e

sicuramente sarà intorno al tavolo. Da un soggetto come Legacoop, che gestisce bene il patrimonio abitativo della

casa, mi aspetto che sia tra i protagonisti di questo percorso". "Oggi Salvini ha annunciato per la 27° volta di voler

convocare un tavolo nazionale sulla casa. Siamo sinceramente stufi di annunci che cadono nel vuoto da parte di un

Governo che, sulla casa, non ha fatto nulla se non azzerare il Fondo Sostegno affitti e il fondo per la morosità

incolpevole" - ha commentato su Facebook Pierfrancesco Majorino , membro della segreteria nazionale del Partito

democratico con delega al diritto alla casa -. "Serve un grande piano nazionale, come stiamo ripetendo da settimane

anche con proposte puntuali, a partire dal recupero di 90mila alloggi VUOTI di proprietà pubblica - di cui ben 19mila di

proprietà di Regione Lombardia - e da interventi da inserire nella manovra ora in Parlamento". Secondo Maiorino

"l'abitare sociale può tenere assieme temi come riuso, riqualificazione, emergenza sociale e climatica ". Per Chiara

Braga , capogruppo PD alla Camera, "le proposte oggi illustrate potrebbero rientrare tra i servizi di interesse

economico generale, che vedono un presupposto fondamentale nel ruolo centrale del governo. Nel parlare di un

bisogno dell'abitare c'è un tema non eludibile di potenziamento e risposta di offerta
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e servizi ". "L'Italia non è Milano", ha commentato il vicepresidente di Ance Stefano Betti . "Un sistema di casa che

sia anche relazione sociale e base integrata per la comunità va declinata a seconda dei diversi territori. Cominciare a

pensare in modo modulare è indispensabile per lavorare in modo concreto". E su X ha aggiunto: "bene che si torni a

parlare di casa, che non è solo oggetto edilizio ma valore sociale e base della comunità. Ma serve ripensamento

degli strumenti urbanistici ormai obsoleti , altrimenti la rigenerazione rimarrà solo sulla carta". Informativa cookie e

privacy.
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Concessioni acquacoltura, eliminate le disparità: soddisfatta l'Alleanza Cooperative

È stata approvata definitivamente dall'Assemblea regionale la delibera di

adozione dello schema di modifica del regolamento regionale n.1 del 2018,

finalizzata all'adozione di criteri e condizioni omogenee per il rilascio di

concessioni demaniali agli acquacoltori, in aree fluviali oppure in aree marine,

rimuovendo le disparità attualmente esistenti, sia in termini di criteri per

l'assegnazione delle aree, sia in termini di canoni demaniali. " È  u n

provvedimento di grande importanza per gli acquacoltori di Comacchio -

afferma Massimo Bellavista, responsabile regionale del settore pesca di

Legacoop Agroalimentare - che, come Alleanza delle cooperative italiane

pesca, chiediamo da anni. Siamo consapevoli delle difficoltà che comporta

dover concertare le norme tra i diversi Enti che hanno competenza in materia,

trattandosi di acque interne, per di più in un'area protetta e apprezziamo il

lavoro portato avanti in particolare dal Settore Attività faunistico-venatorie,

pesca e acquacoltura della Regione". "Il regolamento è particolarmente

importante in un momento come quello che stiamo vivendo - prosegue Vadis

Paesanti, responsabile regionale di Federcopesca Confcooperative - perché

consente di sviluppare progetti dedicati all'allevamento delle vongole in acque interne, disciplinando la gestione

delle concessioni così come già avviene nella Sacca di Goro, andando ad individuare possibili aree non minacciate

dal granchio blu". Per le acque interne non è previsto il Canone ricognitorio, ovvero il canone agevolato che viene

concesso alle cooperative che svolgono attività di acquacoltura nelle acque demaniali, ma la Regione si è già

impegnata, ora che il Regolamento è stato approvato, ad applicare il Canone minimo consentito alle concessioni in

uso al Consorzio Tre Ponti che riunisce tutte le cooperative di acquacoltori di Comacchio. "L'applicazione del

Canone minimo - conclude Patrizia Masetti, responsabile regionale di Agci - Agrital settore pesca - sia per le attuali

concessioni, che per eventuali concessioni future potrà consentire una ripresa dell'attività di molluschicoltura, oggi

praticamente azzerata dal granchio blu, in aree vocate all'acquacoltura, oggi non produttive".
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Il Granchio blu non è un'opportunità ma un'emergenza

Se ne parla da mesi e ultimamente si sono sottolineate le opportunità ma ne

sottolineano il carattere emergenziale i sindaci di Comacchio e Goro, Pierluigi

Negri e Marika Bugnoli, così come il vicepresidente della Camera di

Commercio di Ravenna e Ferrara Paolo Govoni, Ruggero Villani (presidente

Confcoperative), Massimo Bellavista (responsabile regionale di Legacoop

agroalimentare e pesca) e i rappresentanti delle cooperative Massimo Genari

(presidente ConUno) e Francesco Farinelli (consigliere Consorzio Tre Ponti).

"Da sei mesi - dice Bugnoli - il Delta del Po è in emergenza" a causa del

Granchi Blu che sta devastando le coltivazioni di vongole veraci e "fin da

subito ci siamo attivati per cercare di fronteggiare un problema che in pochi

mesi ha indotto la crisi del settore delle vongole veraci". Settore in cui sono

occupate 1700 persone tra Goro e Comacchio con annesse famiglie e indotto

con un'incidenza da alcune centinaia di milioni di euro. "Dopo sei mesi siamo

ancora in attesa dello stato di emergenza", uno stato invocato anche dalle

cooperative e sostenuto da Govoni e Villani perché questa emergenza non è

solo locale ma riguarda l'intero paese. Si tratta, spiega Govoni, "di una

battaglia per il nostro territorio, per la nostra regione per il nostro Paese". La produzione "è completamente finita"

spiega Negri, con mancati guadagni oltre il 70%, e si è creato un danno "ambientale oltre che economico e sociale".

Il prefetto Marchesiello, sottolinea il sindaco di Comacchio così come la sindaca di Goro, "ci è stato vicino fin da

subito" e sarà presente, insieme al prefetto di Rovigo al tavolo che si terrà in Castello martedì prossimo dove si

riunirà il Comitato tecnico interregionale. Un comitato che abbraccia Veneto ed Emilia Romagna nell'individuare le

azioni prioritarie per contrastare il Granchio Blu. "A Goro - spiega Genari - la produzione è quasi azzerata" e i

pescatori sono "lasciati a loro stessi" ed è "da luglio che si stanno accollando le spese per la raccolta e lo

smaltimento". Ora sono effettivamente stati stanziati i primi fondi ma vanno a coprire solo le spese per lo

smaltimento e non tengono conto del costo che ogni pescatore affronta. Farinelli sottolinea come non sarà un

periodo breve. "Perchè se oggi terminasse il problema dovremmo attendere tra i 18 e i 24 mesi per avere nuove

vongole pronte alla commercializzazione". "I pescatori - aggiunge - non vogliono l'elemosina ma il giusto

riconoscimento". "Eventi straordinari - spiega invece Bellavista - si affrontano con misure straordinarie", serve quindi

lo stato di emergenza per poter "sospendere le rate dei mutui", "attivare strumenti di cassa integrazione", "attivare un

piano di gestione del granchio blu", un piano collettivo su base nazionale. Un piano che partirà però dal tavolo che si

terrà martedì prossimo e dall'assemblea a pubblica che il 30 novembre riunirà allo stadio di Porto Tolle tra le tre e le

quattromila persone direttamente interessate al problema.
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Doppia presentazione per la strenna delle Fondazioni di Forlì e Cesena

È dedicato ai fiumi della Romagna il libro strenna che le Fondazioni di Forlì e

di Cesena, ormai da tradizione, hanno realizzato insieme per il 2023.

Introdotto da due saggi di Sergio Spada (sulla loro storia) e di Fausto

Pardolesi (sulla loro gestione attuale), il volume illustra da una parte il

rapporto tra i fiumi e le comunità che si sono sviluppate lungo il loro corso

attraverso opere d'arte e scritti letterari e documenti, dall'altra, l'alluvione di

maggio non solo dal punto di vista della devastazione ma anche della

reazione di cui sono stati immediatamente capaci i romagnoli e della

ricostruzione avviata già nel corso dell'estate. I l  volume, chiuso da

un'originale appendice fotografica tratta dall'Archivio Zangheri per la cura di

Davide Alberti, Carlo Pedrazzoli e Nevio Agostini, sarà presentato mercoledì

13 dicembre presso la sede della Fondazione di Cesena (ingresso via Tiberti

5) e venerdì 15 dicembre presso l'Aditorium Intesa Sanpaolo di Forlì (in via

F.Biondo 16), sempre alle 17 e sempre con gli indirizzi di saluto di Maurizio

Gardini, presidente della Fondazione forlivese, e di Luca Lorenzi, presidente

della Fondazione cesenate. Curata da Gianfranco Brunelli, Genny Cangini,

Paolo Rambelli e Patrizia Rossi, la strenna è stata realizzata in collaborazione con il Corpo Nazionale dei Vigili del

Fuoco e sarà offerta in omaggio a tutti coloro che interverranno alle due presentazioni.

Il Momento
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Versilia isola felice per quanto riguarda la produzione di olio

Olivo Quercetano controcorrente raccolto più che raddoppiato

Invito alla lettura

TIZIANO BALDI GALLENI

Seravezza Raccolto raddoppiato e in alcuni casi triplicato (ma che non

sempre si è tradotto in rapporto nello stesso quantitativo di olio), rispetto

all'anno scorso per i produttori di olio di Olivo Quercetano.

A farlo presente sono alcuni titolari delle aziende agricole di Seravezza che

grazie alla loro testimonianza hanno fatto emergere quello che è stato

l'andamento generale di questa straordinaria cultivar di olio autoctona della

Versilia e di Montignoso. Risultato che qualifica questa zona, in fatto di

produzione di oro giallo, come un'isola felice, considerato il risultato che si è

registrato nelle altre parti d'Italia e all'estero. Ad esempio, in Spagna si stima

un calo della produzione di olio del 34% secondo il report di Coldiretti

"Prezzi". Meglio l'Italia, che si difende con il sud, mentre il centro nord

registra un calo di un terzo rispetto al 2022.

Il buon risultato del Quercetano sarà confrontato e in un certo senso

festeggiato nell'iniziativa promossa per domani da Slow Food "Terre

Medicee e Apuane": sarà celebrata la Giornata mondiale dell'olivo con una

degustazione di olio Quercetano e una cena a tema al ristorante "Antico Uliveto" di Pozzi. «La raccolta dell'olivo

Quercetano è stata buona, anche a detta del frantoio - spiega Cristina Pellizzari, portavoce di Slow Food e tiPer gli

studenti del Progetto Scuola 2030 tolare dell'azienda agricola "Antico Uliveto" - ho registrato il doppio del raccolto,

anche se con una resa di olio minore (626 bottiglie, 200 in più sul 2022). Un buon risultato considerata l'annata

difficile per l'olio di oliva extravergine a causa della mosca olearia e della forte siccità. Ed ecco che le caratteristiche

che ha la cultivar di Quercetano, come la maturazione tardiva a scalare, fa sì che riesca a tenere testa a fenomeni

climatici e ambientali».

Soddisfatta anche Arianna Luisi, titolare dell'azienda agricola "Il Quercetano" che raccoglie olive in uliveti per la

maggior parte nella località di Pozzi. È andata molto meglio rispetto allo scorso anno.

La qualità non è ottima come quella del 2021, seppure buona, ma noi abbiamo registrato il triplo della resa rispetto

allo scorso anno: abbiamo imbottigliato mille bottiglie e 200 litri di olio in tanica. Per fortuna la nostra cultivar si è

sempre distinta dalle altre e riesce a difendersi dalla mosca e dalla siccità».

Segno più anche per la cooperativa "La Mulattiera". «È andata meglio del previsto - dice Walter Giannini, de "La

Mulattiera" - se non vi fossero stati il vento e le piogge delle scorse settimane sarebbe stato ancora meglio. Noi

abbiamo raggiunto le circa 350 bottiglie, suddivise fra mono cultivar di Quercetano

Il Tirreno (ed. Lucca-Viareggio-Massa-Carrara)
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e di un blend di diverse qualità».

La mulattiera raccoglie olive da uliveti a Palatina, ma ha in progetto di estendere la produzione con altre piante nella

collina di Seravezza. «Rispetto al 2022 - prosegue Giannini - siamo almeno al doppio di produzione. Grazie al

Quercetano qui in Versilia siamo un'isola felice per la produzione di olio, in altre parti è stata quasi dimezzata.

Abbiamo un tesoro ma spesso non siamo in grado di valorizzarlo».

Tuttavia, il lavoro che riescono a fare questi produttori uniti sotto la condotta Slow Food "Terre Medicee e Apuane"

(e prima ancora l'associazione Olivo Quercetano) sta accrescendo l'interesse nei confronti di questa pianta, lo

sviluppo delle produzioni e l'attenzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Lucca-Viareggio-Massa-Carrara)
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Licenziamenti revocati alla coop sociale Alice

Voltana, ha in gestione il servizio di recupero rifiuti nell'impianto Herambiente.

La situazione dei 50 lavoratori potrebbe trovare soluzione I licenziamenti nella

coop sociale Alice di Voltana che ha in gestione il servizio di selezione e

recupero dei rifiuti nell'impianto di Herambiente, sono stati revocati. E dunque

la situazione dei 50 lavoratori, di cui 45 a tempo indeterminato si potrebbe

trovare una soluzione. Lo annuncia Legacoop Romagna, spiegando che la

procedura era stata attivata "a fronte della non chiarezza sul proseguimento

della commessa, che sarebbe scaduta il 30 novembre". In prossimità della

scadenza del contratto, fa notare la centrale cooperativa, "Herambiente

aveva aperto due gare di appalto, andate entrambe deserte". Da tempo, la

cooperativa sociale segnala alla committenza "le criticità economiche e

sociali nell'impianto", con "le perdite di Alice ormai insostenibili" e con

"condizioni di lavoro difficili, dettate dai quantitativi di materiali da trattare in

aumento". Un fatto quest'ultimo, che "costringe gli operatori ad aumentare sia

i ritmi di lavoro, sia la quantità di turni necessari per cercare di gestire i

materiali in costante crescita, a fronte del fatto che le linee produttive fornite

in dotazione dalla committenza non sempre risultano adeguate a tali carichi". Tant'è che la coop non ha partecipato

ai due bandi di gara usciti. Mercoledì c'è stato un incontro tra le parti e si è "convenuto di mettere in campo tutte le

iniziative che possano portare a una soluzione che renda gestibile per la cooperativa il servizio e che permetta alla

società appaltante di continuare ad erogare l'opera di trattamento e valorizzazione rifiuti: nell'interesse di tutta la

collettività, in quanto si tratta di un servizio di rilevanza pubblica", aggiunge Legacoop Romagna. Dopo le

sollecitazioni dei sindacati, poi, "la coop Alice ha dato il nulla osta ad un incontro congiunto con le parti sindacali e la

stazione appaltante, per meglio chiarire le problematiche". Legacoop Romagna assicura che continuerà a seguire

"con attenzione" la vicenda.

ilrestodelcarlino.it
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"Questa città ha bisogno di dibattito"

L'ex ministro dell'Istruzione e rettore Patrizio Bianchi relazionerà sulla Scuola

di Sviluppo Territoriale, sottolineando l'importanza della partecipazione e della

costruzione del valore della comunità. Bianchi indica tre priorità: sviluppo,

istruzione e formazione, uscita dalle logiche di contrapposizione ideologica.

L'ex ministro dell'Istruzione ed ex rettore Patrizio Bianchi sarà il relatore, oggi

alla facoltà di Economia, della lezione organizzata dalla Scuola di Sviluppo

Territoriale promossa da Confcooperative assieme a Confartigianato, Cna,

Confagricoltura, Confindustria, Legacoop e alla Camera di Commercio di

Ferrara-Ravenna. "Oggi più che mai - spiega Bianchi - questa città ha bisogno

di un dibattito pubblico orientato al rispetto reciproco e alla costruzione del

valore della comunità". Una dimensione, quest'ultima, che "assieme alla

partecipazione rappresenta la base della vita democratica". Ed è per questo

che la Scuola di Sviluppo rappresenta "una grande opportunità per i ragazzi".

In questo senso, anche in vista dei prossimi appuntamenti elettorali, Bianchi

individua tre priorità. "Bisogna immaginare per Ferrara un grande piano di

sviluppo, che torni a dare alla città una centralità anche in una chiave di lettura

più ampia". Il secondo punto focale è legato al tema "dell'istruzione e della formazione" che devono essere orientate

alla "costruzione del senso di comunità". E per realizzare tutto questo è necessario "uscire dalle logiche della

contrapposizione ideologica".

ilrestodelcarlino.it
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Nel quartiere Angeli domani si inaugura il Centro di aggregazione per minori Cam

Domani alle 10 nell'area attrezzata del quartiere Angeli verrà inaugurato il

Centro di aggregazione per minori Cam. Si tratta di un progetto affidato dal

Comune di Caltanissetta, capofila del Distretto socio-sanitario n. 8, al

Consorzio Sol.Co. - Rete di Imprese Sociali Siciliane e alla cooperativa La

Salute, avviato nei giorni scorsi con il primo incontro del network territoriale,

una rete "aperta" che conta già 20 associazioni locali che operano nel centro

storico.

«Si tratta di un importante intervento di welfare comunitario che ha l'obiettivo

di fare partecipare attivamente i cittadini nella cura dei beni comuni e del

proprio quartiere», afferma il sindaco Roberto Gambino «Siamo pronti a dare

vita e forma a un progetto intenso - afferma Davide Capodici, presidente

della cooperativa sociale La Salute -. Il Centro di aggregazione per minori

Cam sarà uno spazio aperto e dinamico, nel quale le organizzazioni si

incontrano per trovare soluzioni ai bisogni del territorio. Tutto nella logica

che il contrasto alla povertà culturale, educativa e sociale deve essere

prioritario e preso in carico dalle realtà e istituzioni che incidono nel benessere complessivo di un territorio».

Nel contesto dell'inaugurazione avrà luogo anche il primo evento dal titolo "Passa agli Angeli", sport e integrazione

per la comunità nell'ambito dello Sport for inclusion week.

La Sicilia (ed. Regionale)
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Comunità energetiche rinnovabili, dall'Europa via libera al piano italiano

Ok della Commissione europea al piano italiano da 5,7 miliardi per le comunità

energetiche rinnovabili: saranno finanziate da Pnrr e bollette. Via libera della

Commissione europea al piano italiano da 5,7 miliardi per promuovere le

comunità energetiche rinnovabili. L'intervento consterà di tariffe vantaggiose

per l'energia elettrica prodotta e condivisa dalle comunità, e incentivi alla

costruzione di nuovi impianti. I fondi verranno in parte dal Pnrr, in parte delle

bollette dei consumatori. La commissione europea ha dato il via libera a un

piano italiano per sostenere la produzione e l'autoconsumo di energia

elettrica da fonti rinnovabili delle Comunità energetiche rinnovabili , con un

budget di 5,7 miliardi di euro. Cosa prevede il piano italiano per le Comunità

energetiche rinnovabili Il piano, che si inserisce nel quadro del dispositivo per

la ripresa e la resilienza (Pnrr), mira a contribuire al raggiungimento degli

obiettivi del Green deal europeo, favorendo la diffusione delle comunità

energetiche rinnovabili, gruppi di persone, aziende o entità locali che

collaborano per generare, condividere e distribuire energia rinnovabile, nel

territorio nazionale. L'iniziativa prevede due tipi di aiuti: una tariffa

vantaggiosa per l'energia elettrica prodotta e condivisa dalle comunità, per un periodo di 20 anni, e finanziata per 3,5

miliardi di euro mediante un prelievo sulle bollette dell'energia elettrica di tutti i consumatori una sovvenzione agli

investimenti per la costruzione o l'ampliamento di impianti di energia rinnovabile pari fino al 40 per cento dei costi

ammissibili , per un bilancio totale di 2,2 miliardi di euro, finanziata mediante il dispositivo per la ripresa e la

resilienza. Da Bruxelles via libera all'incentivo per le Comunità Energetiche Rinnovabili. Ora le Comunità energetiche

rinnovabili potranno diventare una realtà diffusa nel Paese. https://t.co/GAIAnd0XK2 - Comuni Sostenibili

(@comuni2030) November 23, 2023 I beneficiari sono i progetti di piccole dimensioni, con una capacità fino a 1

megawatt, che devono diventare operativi entro il 30 giugno 2026. Perché era necessario l'ok della Commissione La

Commissione ha valutato il piano in base alle norme dell'Ue sugli aiuti di Stato: in pratica, l'Europa ha dovuto valutare

che lo stanziamento economico fosse necessario, adeguato e proporzionato per lo sviluppo di attività economiche

compatibili con gli obiettivi ambientali, e soprattutto che non costituisse una sorta di concorrenza sleale verso gli

altri operatori. La Commissione ha inoltre verificato che l'aiuto sia limitato al minimo necessario e che abbia un

effetto di incentivazione, favorendo la transizione verso un'economia a basse emissioni di CO2 Alla fine è arrivato il

via libera, e anzi secondo il commissario europeo alla Concorrenza, Didier Reynders, questa misura "rafforzerà

l'impegno dei cittadini e la loro partecipazione diretta alla transizione verso l'energia verde aiutando le comunità

locali a moltiplicare gli impianti di produzione di energia rinnovabile e contribuirà, in linea con
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il Green seal europeo , al conseguimento degli obiettivi in materia di decarbonizzazione e produzione di energia

elettrica dell'Ue e dell'Italia". Ora recuperare il ritardo accumulato ha commentato con soddisfazione l'approvazione

del piano, definendolo una "svolta, una nuova fase storica nel rapporto tra cittadini ed energia. Ora le comunità

energetiche rinnovabili - ha spiegato - potranno diventare una realtà diffusa nel paese, sviluppando le fonti rinnovabili

e rendendo finalmente il territorio protagonista del futuro energetico nazionale". ?"Con il via libera dal Parlamento Ue

sul regolamento imballaggi vincono scienza e buonsenso" Leggi il commento del Ministro @GPichetto e del

Viceministro @VanniaGava al voto di Strasburgo sul Regolamento Europeo sugli Imballaggi (Ppwr):

https://t.co/T1ZoiNPLlm pic.twitter.com/izcnKACEX5 - Ministero Ambiente e Sicurezza Energetica (@MASE_IT)

November 22, 2023 Grazie alle comunità energetiche, infatti, ciascun cittadino potrà contribuire alla produzione di

energia rinnovabile, e averne i benefici economici derivanti dall'autoconsumo, pur non disponendo direttamente

degli spazi necessari alla realizzazione degli impianti". Pichetto ha anche sottolineato l'unicità del provvedimento

italiano, che risale all'inizio dell'anno e che "ha richiesto una forte attenzione della Commissione europea, che ha

comunque pienamente validato il modello italiano: oggi questo rappresenta dunque un apripista per altre esperienze

nel continente". Via libera della Commissione Ue al decreto che prevede 5,7 miliardi per sviluppare comunità

energetiche rinnovabili (CER). Simone Gamberini, presidente @LegacoopN "È davvero una bella notizia e una grande

opportunità per consentire a tutte quelle CER, anche in forma pic.twitter.com/hPFprXWHQ0 - Legacoop Nazionale

(@LegacoopN) November 23, 2023 Anche secondo Legacoop , piattaforma dedicata a fornire assistenza e

supporto alle cooperative che vogliono costituire comunità energetiche rinnovabili, il via libera della Commissione "è

davvero una bella notizia e una grande opportunità per consentire a tutte quelle comunità energetiche, anche in

forma cooperativa che abbiamo finora promosso". Adesso - sottolinea il presidente Simone Gamberini - è

indispensabile recuperare il forte ritardo accumulato, assicurando una rapida conclusione dell'iter tecnico-

burocratico, in modo che già dall'inizio del prossimo anno si possa procedere alla costituzione delle comunità

energetiche secondo i nuovi parametri previsti , ovvero cabina primaria e 1 megawatt di potenza per singolo

impianto. Leggi altri articoli su questi temi: Energie rinnovabili comunità.
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SETTEGIORNI

L'elezione diretta non è un tabù (per Franceschini)

FRANCESCO VERDERAMI

Li ha vissuti quasi tutti i tentativi falliti di riformare la Costituzione.

Ma stavolta Dario Franceschini pensa che potrebbe non finire come le altre

volte.

Quando ricostruisce i precedenti in cui i partiti provarono a modificare la

Carta, conclude con un cenno autobiografico: «Mi sono fatto vecchio». È un

modo per strappare il sorriso ai compagni del Pd che stanno ad ascoltarlo, è

un inciso che prelude al cuore del suo ragionamento: «Noi non possiamo dire

solo no» alla mossa di Giorgia Meloni, che ha aperto questa nuova stagione di

riforme in Parlamento. Al riparo da dibattiti pubblici, il dirigente dem riflette

sullo scenario politico che si svilupperà nel corso della

legislatura. Franceschini resta convinto che la maggioranza terminerà il

mandato. E partendo da questo presupposto, retoricamente si domanda se la

premier faccia sul serio o se la sua sortita sia un espediente destinato ad

essere

accantonato. Basta analizzare il contesto per arrivare alla risposta. Meloni

non ha molti margini di azione sulla politica economica, vincolata com'è dai conti pubblici e dai parametri imposti da

Bruxelles. Allo stesso modo sulla politica europea, l'ambizione di cambiare la maggioranza dell'Europarlamento si

sta infrangendo sugli scogli del voto in Spagna e in Polonia, che la costringeranno ad acconciarsi quando si

costruirà la nuova Commissione. E allora per lasciare un'impronta nel suo passaggio di governo le restano le riforme

costituzionali. Insomma, f

a sul serio. Ma siccome il progetto che ha presentato «è troppo brutto per essere vero», vuol dire che dietro quel

foglio «pasticciato» se ne nasconde un altro, bianco e pronto per essere usato in una logica di mediazione «anche»

con pezzi delle opposizioni. La scrittura del testo definitivo quindi avverrà più avanti e per allora il Pd non potrà

limitarsi a una logica di resistenza. Anche perché alla forza che sprigiona il messaggio semplice della premier - quel

«vogliamo dare agli italiani il potere di scegliere da chi farsi governare» - «non si può opporre solo la difesa del parla

mentarismo». Cultura che peraltro si è logorata per responsabilità dello stesso cen

trosinistra. Perciò «più avanti» i democratici dovranno uscire allo scoperto. «Dopo le Europee», secondo

Franceschini, quando si sarà posata la polvere dello scontro elettorale, che oggi impedisce di dialogare e mette in

tensione anche il centrodestra: c'è Forza Italia che chiede infatti di portare avanti contestualmente la riforma della

giustizia, c'è la Lega che rivendica le norme sull'Autonomia... «Tempo ce n'è», ma il tempo va usato per arrivare

preparati all'appuntamento e sfidare la maggioranza su «sistemi razionali e sperimentati di elezione diretta, come il

semipresid
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enzialismo». Le parole dell'ex ministro della Cultura alimentano la discussione nelle riunioni. E c'è chi pensa sia

necessario che Elly Schlein attivi il canale di interlocuzione che ha con la presidente del Consiglio: se parla

(giustamente) di leggi a tutela delle donne, può parlare anche di materia costituzionale. Non è dato sapere se sia già

in corso un dialogo tra Palazzo Chigi e il Nazareno sull'argomento, almeno non lo si capisce dai brandelli di

conversazione che Franceschini sta avendo con i compagni

di partito. Ma è importante che in futuro avvenga. Anche perché una simile iniziativa garantirebbe al Pd di ritrovare la

centralità perduta. Darebbe fondamento allo slogan della segretaria, secondo la quale «l'alternativa di governo

siamo noi». E consentirebbe ai dem di rompere l'assedio di Giuseppe Conte, che fa e dice tutto e il suo contrario

contando sulla memoria da «pesciolino rosso» dell'elettorato, che il giorno dopo dimentica quanto ha sentito il

giorno prima. «Un segno dei tempi» che rende l'idea del tempo che tocca vivere

nel Palazzo. Al termine di ogni discussione Franceschini si raccomanda: teme che un dibattito anticipato nel partito

irrigidisca le posizioni. Ma è convinto che il Pd sulle riforme non possa dire solo no, «perché se si innescasse un

braccio di ferro con il centrodestra, loro potrebbero intestardirsi e andare fino in fondo con questa porcheria che

chiamano premierato. E sarebbe un disastro per il sistema istituzionale

del Paese».

Corriere della Sera
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È il giorno delle piazze nel nome di Giulia Polemiche sul corteo «Sono filo Hamas»

L'attacco della comunità ebraica. Opposizioni divise

Adriana Logroscino

Roma Due cortei, quello che parte alle 14.30 dal Circo massimo di Roma, che

si annuncia partecipatissimo con un gran numero di pullman e treni in arrivo

da tutta Italia, e quello di Messina, dalle 15 da largo Seggiola, convocati dalle

organizzatrici storiche: «"Non una di meno" per l'ottavo anno consecutivo

chiama la marea a Roma e a Messina con più rabbia che mai». Moltissime

altre forme di presidio e di impegno nelle piazze di quasi tutte le città, inclusa

Caivano, teatro dello stupro ripetuto di due cuginette.

Tutte nel segno di Giulia Cecchettin, il cui femminicidio, solo una settimana fa,

ha innescato una reazione unanime: la lotta per l'eliminazione della violenza

sulle donne, di cui oggi si celebra la giornata internazionale, è un'emergenza.

A Roma non escludono di esserci Giorgia Meloni ed Elly Schlein, entrambe alle
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A Roma non escludono di esserci Giorgia Meloni ed Elly Schlein, entrambe alle

prese con gli impegni delle rispettive agende. «Di mattina sarò a Perugia - dice

la segretaria dem - se riuscirò parteciperò molto volentieri». Più o meno lo

stesso problema per la premier: «Sarò a Baveno, in teoria stiamo cercando di

mettere tutto insieme».

Tuttavia intorno alle principali manifestazioni è nata una polemica che ha diviso le forze politiche, anche quelle di

opposizione. A innescarla la decisione di concedere il palco anche alle donne palestinesi, iraniane, curde, con il

movimento fucsia che chiederà la fine della guerra in Medio Oriente. «Se accetteremmo le donne israeliane?

- hanno poi chiarito le attiviste di "Non una di meno" -.

La nostra piazza è apolitica e aperta. Siamo contro il genocidio di uno stato colonialista nei confronti di Gaza, dei

palestinesi, non contro le donne israeliane. Niente bandiere né simboli, la nostra sarà una piazza contro la violenza di

genere e contro il patriarcato». Un distinguo insufficiente per la comunità ebraica: «C'è tutto un mondo che a parole

si mobilita per i diritti civili, ma tace e volge lo sguardo dall'altra parte rispetto a stupri e torture, documentati, sulle

donne ebree aggredite, massacrate ed esposte pubblicamente dai terroristi di Hamas. Un silenzio complice e

assordante», la sintesi del presidente della comunità di Roma, Victor Fadlun.

Carlo Calenda schiera Azione: «Ci preparavamo ad andare a una manifestazione che credevamo organizzata per

ragioni diverse. Strumentalizzare così un grande moto spontaneo di solidarietà e vicinanza alla causa femminista,

non è giusto e non è corretto». E Mariastella Gelmini, dello stesso partito, conferma: «Confondere la lotta contro la

violenza di genere con quello che sta accadendo tra Israele e l'organizzazione terroristica Hamas è inaccettabile.

Fare chiarezza o la piazza rischia di essere un'occasione persa».
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Più duro Matteo Renzi: «A chi andrà alla manifestazione dico che è una vergogna che in quel documento di

piattaforma programmatica abbiano parlato di colonizzazione di Israele che reprime le donne palestinesi. Se c'è

qualcuno che ha distrutto la vita di donne israeliane e palestinesi sono i macellai terroristi di Hamas». Schlein sfila il

partito dalla contesa: «Sulla guerra in Medio Oriente il Pd ha una posizione chiara e non si fa tirare in polemiche di

altri. Non utilizzerei in maniera strumentale qualcosa che può intaccare l'unità della battaglia». Del resto anche

Meloni aveva ribadito l'importanza di combattere insieme la violenza di genere: «Ci sono terreni su cui la

condivisione può fare la differenza».

Alla manifestazione di Roma non sono annunciati esponenti del centrodestra.

Molti politici saranno ad altre iniziative organizzate in tutta Italia. La ministra per le Pari opportunità Eugenia Roccella

lancerà a Caivano la campagna «1522» e assisterà all'installazione di una panchina rossa. Giuseppe Conte e Nicola

Fratoianni saranno alla manifestazione di Perugia. In corteo sfileranno tanti cittadini a Milano, Torino, Palermo,

Napoli e Firenze. Moltissime agenti dei vari corpi delle forze dell'ordine a Roma hanno offerto la loro disponibilità per

essere in turno: volevano essere in piazza, pur in divisa.

Corriere della Sera
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Chi dà i numeri

Immigrazione e femminicidi, e poi soglie di sbarramento e sondaggi. Quella delle cifre è una mistica. Ma chi sono i
suoi ambigui profeti?

Stefano Cingolani

Le pagelle dell'Italia, quelle delle agenzie di rating e quella dell'Unione

europea? Formule numeriche. Il consenso del governo? Una percentuale. La

riforma del patto di stabilità? Una questione di numeri. Le prossime elezioni

europee? Un flusso contabile. Chi vince e chi perde, chi comanda e chi

obbedisce, chi è ricco e chi è povero, ogni cosa è determinata da un insieme

di cifre. La matematica è il linguaggio con il quale Dio ha creato il mondo,

diceva Galileo. Viviamo nel regime del calculemus, ma è davvero una novità?

"I numeri sono tutto": la frase è attribuita a Pitagora, non sappiamo se l'abbia

davvero pronunciata, tuttavia per il filosofo greco e la sua scuola di Crotone,

era quella l'essenza delle cose. Nella tradizione cristiana, l'uno rappresenta la

divinità; il 3 la Trinità e la perfezione divina; il 7 la perfezione umana; il 9 che è

i l  quadrato di  3 ,  rafforza la completezza celeste;  i l  10 r ichiama i

comandamenti. E Dante? La Divina commedia è tutta un'architettura

numerica: è suddivisa in tre parti dette "cantiche" e ognuna è composta da 33

"canti" (l'Inferno ne ha uno in più, ma la prima viene considerata il proemio

all'opera). Il poeta attraversa 3 differenti regni: Inferno, Purgatorio e Paradiso;

nel suo viaggio è accompagnato da 3 diverse guide: Virgilio, Beatrice e infine San Bernardo. L'Inferno è diviso in 9

cerchi; qui Dante incontra 3 fiere e attraversa 3 fiumi. Anche Lucifero non ha una sola faccia, ma ben 3. Si arriva al

Purgatorio, alla cui porta sia accede dopo 3 scalini, formato da 7 cornici. Infine il Paradiso è composto da 9 cieli

mobili. Le anime sono divise in tutti i regni in 3 gruppi. Dio stesso è una grande luce di 3 cerchi concentrici.

Da Platone a Filone d'Alessandria, da sant'Agostino alle grandi scuole medievali, passando attraverso il platonismo

latino e Bisanzio, la mistica dei numeri assume un suo rango fra le più influenti correnti speculative, mescolando gli

elementi greci con gli orizzonti biblici. La metafisica del calcolo sarà confermata dal Rinascimento, dal Secolo dei

Lumi, dalla Filosofia della natura del Romanticismo, fino all'occultismo e alla "distruzione della ragione" nel XX

secolo. La numerologia risale anch'essa alla notte dei tempi e attraversa sia l'oriente sia l'occidente. C'è il numero

karmico che si calcola sottraendo uno al giorno di nascita.

C'è il numero angelico che in realtà è una sequenza della stessa cifra. C'è il numero maestro, il primo è 11. E il

numero della bestia, quel 666 il cui vero significato è ripensare se stessi, lo scrive l'astrologa Jaliessa Sipress su

Cosmopolitan. E poi c'è la Kabbalah o Cabala, quella ebraica, quella ermetica, quella cristiana e guai a dimenticare la

cabala napoletana, la Smorfia che serve non solo per giocare, ma per interpretare i sogni ben prima di Freud. E dalla

filosofia al lotto, al centro c'è sempre lui, il numero.

Il Foglio
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Oggi è sugli scudi l'algoritmo. Giorgia Meloni rifiuta di essere governata dagli algoritmi e vuole dare loro "un'etica".

Il termine, derivato dall'appellativo al-Khuwarizmi del matematico Muhammad ibn Musa del IX secolo, originario di

quello che è l'attuale Uzbekistan, designa qualunque schema o procedimento sistematico di calcolo. C'è l'algoritmo

di Euclide per trovare il massimo comun divisore di due numeri interi e c'è l'algoritmo per comprimere la musica in

mp3 o le immagini in jpg. In realtà, si tratta di una sequenza di operazioni essenziale per risolvere ogni genere di

problema, uno strumento multiuso. Se parliamo di un metodo pressoché universale come possiamo dargli una

dimensione etica? Ma se l'aritmetica diventa logica, il numero una relazione, il calcolo una filosofia di vita, allora le

cose possono cambiare, il regno della libertà fa irruzione in quello della necessità, rapporti che sembravano oggettivi

diventano solo possibili. Ormai una sequenza di cifre è la base della politica e la statistica domina anche il campo

dei valori e delle scelte. Interi paesi vengono guidati e comandati grazie a quell'approssimazione percentuale

chiamata sondaggio.

Sono i nuovi persuasori occulti, eccoli là, bucano gli schermi televisivi con le "forchette" per spiegarci chi vince e chi

perde, attori di un vaudeville pronto a trasformarsi in dramma. E' uno spettacolo al quale non ci si può sottrarre la

sera delle elezioni, con quel succedersi sugli schermi, ansioso e ansiogeno, di Antonio Noto, il sondaggista di Bruno

Vespa, o le algide certezze dell'oceanografa Alessandra Ghisleri, la sondaggista preferita da Berlusconi. Exit poll,

proiezioni, tutto sembra chiaro dopo pochi minuti.

Certo, alla fine vale sempre la vecchia tradizionale conta delle schede, ma solo dopo, quando ormai tutti hanno dato

il loro parere, hanno costruito la loro teoria, hanno distribuito le carte. E anche quel conteggio può non dare certezze.

Dal referendum su monarchia o repubblica nell'Italia del 2 giugno 1946 all'elezione di Joe Biden il 3 novembre 2020 le

sorti di piccoli e grandi paesi si sono rette su approssimazioni. I monarchici italiani ancora giurano che fu un

maledetto imbroglio, Donald Trump vuole ripresentarsi l'anno prossimo per rimediare a un sopruso convinto che

tutto sia relativo, la giustizia, il potere, l'aritmetica, ogni cosa assoggettata alla sua volontà. Ma la stiamo tirando

troppo per le lunghe. Non è meglio vedere i numeri che oggi ci tormentano e chi insiste nel metterli al centro della

nostra vita?

Per l'economia e la politica, non ci sono in ballo grandi cifre, tutto ruota nell'un caso e nell'altro attorno ai decimali.

Nella metafisica, lo sappiamo, pochi sono pari ai tedeschi, tuttavia l'ultima disputa si sta svolgendo in Belgio, non

nella preclara università di Lovanio considerata tra le prime al mondo, ma a Bruxelles nelle anodine stanze del

palazzo Berlaymont sede della Commissione europea. Viene chiamata riforma, anche se si tratta piuttosto di un

aggiustamento, perché il patto di stabilità mantiene i suoi due parametri chiave: debito pubblico non oltre il 60

percento del prodotto interno lordo di ciascun paese e deficit entro il 3 per cento. La novità è che dovrebbe

introdurre flessibilità: secondo le stime

Il Foglio
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del think tank europeo Bruegel renderà meno stringente l'aggiustamento di bilancio per raggiungere il tetto al

disavanzo entro 4 anni (allungabili a 7 come insiste la Spagna) e ridurre il debito. Il cappio al collo dei paesi più

indebitati come Italia e Grecia sarà un po' più lento. I paesi con un debito inferiore al 90 per cento del pil avranno

maggiori margini, la Francia che sistematicamente viola il vincolo del deficit dovrà tirare un po' più la cinghia, la

commissione martedì scorso ha dichiarato che Parigi "non rispetta" le raccomandazioni di Bruxelles. Nei prossimi

quattro anni bisognerà seguire "un percorso plausibile e rimanere su livelli prudenziali", scrive la bozza di riforma.

Che cosa sarà plausibile e prudente verrà stabilito dalla commissione in seguito a una serie di parametri tecnici.

I numeri tornano così protagonisti, formeranno la base dei negoziati con i singoli governi, dopo di che non sarà più

possibile tornare indietro a meno di cambiamenti di governo o "casi estremi". E la flessibilità, oggetto di trattative che

s'annunciano estenuanti, finirà per produrre un comportamento rigidamente previsto in tutti gli anni successivi. Un

risultato contraddittorio, un sentiero pericoloso sostiene la Germania che insiste su una percentuale fissa con la

quale misurare tempi, modi e ritmi del percorso. Ma quale percentuale? Il ministro delle finanze Christian Lindner

aveva proposto l'un per cento annuo, sembrava propenso a scendere sotto lo 0,5, poi è arrivata la sentenza della

corte costituzionale che ha ritenuto illecito il trasferimento di 60 miliardi di euro in un fondo speciale per il clima e la

trasformazione ambientale sottraendolo così alla regola del "freno al debito". Riassumiamo, a questo punto, i numeri

della disputa: 60, 90, 3, 1 per cento, 4 (anni). Altro che cabala. Al lotto si potrebbero giocare una bella cinquina. Ma

non dimentichiamo nemmeno le cifre sull'Italia fornite dalla commissione che ha dichiarato "non pienamente in

linea" il debito pubblico del 140,6 per cento rispetto al pil, la crescita di appena lo 0,9 e una spesa che sfora le

raccomandazioni europee dello 0,5. Un bel terno secco.

Se i conti dell'economia sono limati senza soluzione di continuità, quelli della politica vengono fatti e disfatti come la

tela di Penelope. Come andrà il Pd alle elezioni europee? E chi può dirlo, soprattutto perché non sappiamo con chi

starà e che cosa dirà tra otto mesi. Eppure è un già tutto uno sciorinare di cifre. Lo stesso vale per gli altri partiti,

salvo quello di Giorgia Meloni, ma attenti a fare i conti senza l'oste. Il bombardamento degli aruspici mostra che

Fratelli d'Italia s'attesta al di sopra del 26 per cento che aveva ottenuto alle elezioni politiche il 25 settembre 2022, la

Lega di Matteo Salvini è tornata in doppia cifra e ha oltrepassato quota 10, Forza Italia si attesta tra il 6,5 per cento e

il 7,5 per cento. Il centrodestra viaggia sempre tra il 43 e 45 per cento, con punte del 46 per cento. E sembra tutto

sommato stabile. L'opposizione, invece, annaspa. I Dem sono sotto il 20, incalzati dal M5s di Giuseppe Conte, quello

di Beppe Grillo è stato sciolto di fatto dallo stesso fondatore che non rinuncia pur tuttavia ai 300 mila euro per la

propria "consulenza". I numeri, sempre i numeri, nessuno sfugge alla loro malìa che per il fu Terzo polo si trasforma

in magia nera: "Separati,
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Matteo Renzi e Carlo Calenda a malapena riescono ad arrivare alla soglia vitale per le elezioni europee, che è il 4

per cento", sentenzia Alessandra Ghisleri. Andrà davvero così?

Intanto i sondaggisti scuotono la sacchetta delle loro palline ed estraggono i simboli dell'"ingannevole e amorale

diletto" come il frate domenicano Carlo Maria Rocco chiamava nel XVII secolo la tombola. Alla fine Carlo III di

Borbone la rese legale e incassò gli introiti. Non siamo arrivati a quel punto, ma ci stiamo piano piano avvicinando e

le televisioni, a partire dalla Rai, aprono le danze.

Chi dà i numeri sui fenomeni sociali più laceranti? Il governo, l'Istat, il Censis, i giornali, la tv che resta il principale

strumento di formazione del comune sentire? Si dice che nessun giovane la guarda più, ma quanti sono i giovani in

un paese di vecchi? Circa nove milioni e mezzo sotto i 35 anni si sono recati alle urne nel 2022 su 29 milioni di

votanti. E questi numeri non sono immaginari. Lo stesso vale per la violenza sulle donne. Su 285 omicidi commessi

tra il primo gennaio e il 12 novembre, 102 vittime sono donne (il 35 per cento). Se entriamo tra le mura domestiche o

mettiamo il dito tra le coppie, troviamo 125 morti dei quali 82 donne. Più o meno che nel passato? Secondo il

ministero della Giustizia che ha analizzato le sentenze emesse, nell'ultimo decennio in media sono state uccise 150

donne ogni anno, con una punta di 179 nel 2013. Il femminicidio, definito a partire dagli anni 90 come l'uccisione per

motivi di genere, rappresenta l'85 per cento delle morti violente tra le donne. Per oltre la metà dei casi i motivi sono

definiti "sentimentali". Questa terribile contabilità parla da sola eppure non dice tutto, non spiega perché oggi dà

scandalo e non suscitava lo stesso orrore anni fa. Qui non è l'aritmetica, ma la sensibilità collettiva a fornire la

spiegazione. Giulia Donato prima e Giulia Cecchettin poi hanno scosso le menti e i cuori anche di chi per troppo

tempo tendeva a considerare il fenomeno come "culturale", mero residuo di un passato patriarcale nell'Italia

arretrata. Eppure, accidenti alla statistica, è la Germania che raggiunge il triste primato con oltre 200 casi l'anno, vuoi

vedere che il patriarcato resiste più tra i tedeschi? Se prendiamo la percentuale di femminicidi per abitanti nei paesi

europei in cima c'è la Lituania seguita da Moldavia, Lettonia e Bielorussia. L'Italia è in fondo a questa scala di

sangue, preceduta da Svezia e Spagna, secondo le stime di Openpolis. Sono proporzioni che possono cambiare se

facciamo una differenza tra femminicidio in senso stretto e omicidi di donne, oppure se scegliamo le denunce, più

numerose e frequenti nei paesi del nord.

Dunque anche in questo caso le cifre son ballerine e la musica cambia in rapporto a chi la suona. L'unica cosa certa

è che i maschi italiani non sono più violenti degli altri, una conclusione che sfida il senso comune e i pregiudizi.

Il contesto, l'ottica, il punto di vista, tutto ciò non mette in discussione la forza dei numeri, ma smentisce la loro

mistica idolatra. Prendiamo un altro fenomeno di per sé oggettivo: l'arrivo di migranti clandestini in Italia viene

misurato con grande pignoleria e usato il più delle volte per propaganda politica. Sono tanti o sono pochi a seconda

delle convenienze. Non si può negare che ne sbarchino più che nella media europea, ma è anche vero che la

Germania ne ha ospitati di più soprattutto negli ultimi
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dieci anni, mentre in percentuale alla popolazione è la Svezia a salire in cima. Attenzione, però, paesi coloniali

come la Gran Bretagna non considerano straniero chi proviene dal Commonwealth, mentre in Francia la

penetrazione dal Maghreb ci porta indietro di un secolo. Il tempo e lo spazio diventano relativi, non relativizzano le

cifre, ma senza dubbio il modo di leggerle e le conseguenze da trarne. Nel 2022 vivevano nell'Unione europea 446

milioni di persone, 38 milioni (l'8,5 per cento) nate fuori dalla Ue. Negli Stati Uniti la quota degli stranieri sale al 13,5

per cento, in Norvegia al 16, in Australia al 29,2, la Svizzera con il 30 per cento possiamo considerarla un caso a sé.

Sostituzione etnica?

Invasione? I dati questa volta parlano un linguaggio opposto a quello comune. I liberali danno ragione ai numeri, i

conservatori fanno parlare le impressioni, le sensazioni, le paure e molto spesso i pregiudizi. La matematica stessa

diventa opinione nel momento in cui la disciplina che studia le quantità viene trascinata nella dimensione della

qualità, o meglio della volontà e, quindi, della scelta. I numeri mentono o dicono la verità? A meno che non

giochiamo al bingo, è una domanda senza senso perché siamo noi a mentire o a dire la verità.
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La manifestazione

Facciamo rumore la piazza delle donne Schlein sfila a Roma assenti gli altri leader

LORENZO DE CICCO

È il giorno della grande adunata contro la violenza sulle donne.

Obiettivo: fare rumore. Non spegnere l'eco di rabbia e indignazione che si è

accesa dopo il femminicidio di Giulia Cecchettin. La politica però arriva

all'appuntamento slabbrata. In ordine sparso. La destra, come da previsioni,

non sfilerà. A cominciare da Giorgia Meloni. Anche l'ex campo largo però,

davanti alla manifestazione principale - il corteo che partirà alle 14 dal Circo

Massimo di Roma - si sfarina. E un po' marca visita. L'unica leader

dell'opposizione che sarà in questa piazza è Elly Schlein. Dal Nazareno

arriva la conferma a Repubblica : dopo il congresso di Sinistra italiana, a cui

Schlein parteciperà in mattinata a Perugia, la segretaria del Pd monterà in

macchina e raggiungerà la Capitale. Si unirà a un serpentone che sente

anche suo. Perché in quelle battaglie si è forgiata politicamente e perché

serve a marcare le distanze da Meloni, che ieri si è limitata ad illuminare di

rosso la facciata di Palazzo Chigi, per poi rallegrarsi delle larghe intese sul

tema in Parlamento. Per la premier «se muore una donna ogni tre giorni, i

riflettori sono accesi continuamente. Le donne italiane non sono sole, non ci fermeremo». Ma, ammette, oltre alla

stretta penale, ora tocca «lavorare di più sulla cultura e nelle scuole».

Schlein, che con la premier ha parlato al telefono martedì, è disposta a collaborare su un'altra legge.

Ma rivendica di interpretare la leadership femminile in modo diverso, contrapposto. Meloni, ripeteva ieri, è «una

premier donna che non fa nulla per le donne». Per questo ha deciso di esserci oggi. Certo, anche nel Pd si è acceso

un dibattito interno, tenuto disciplinatamente sotto traccia, sulla manifestazione.

Ovviamente non per il tema portante della mobilitazione, cioè la lotta ai soprusi e ai femminicidi, nella giornata

internazionale contro la violenza sulle donne.

Il punto è che nella piattaforma del corteo, firmata dalla rete Non una di meno, ci sono considerazioni su una sfilza di

temi, compreso il Medio Oriente. E Israele è dipinto come uno stato colonizzatore che fa genocidio di palestinesi.

Non è la linea del Nazareno. Ma per Schlein l'impostazione del Pd è chiara «e senza ambiguità ». Due popoli e due

stati. Dunque non va «minato il fronte comune contro la violenza di genere».

Al corteo ci sarà il segretario Cgil Maurizio Landini ma non i colleghi dell'ex campo largo. Per motivi vari. Di agenda.

Ma anche politici. Giuseppe Conte resterà in Umbria: prima al congresso di SI, poi a un raduno di militanti 5S. Ma si

farà vedere a una manifestazione locale a Perugia, perché ce ne sono
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altre in tutto lo Stivale. Così farà Nicola Fratoianni, che non può abbandonare il congresso del suo partito, ma che

sposa «in pieno» il testo di Non una di meno. Angelo Bonelli forse si farà vedere all'altro corteo, quello di Messina.

Mentre Carlo Calenda, letto il manifesto, ha fatto capire a modo suo, cannoneggiando via social, che Azione non si

unirà al serpentone: «Questa è la piattaforma di un collettivo di estrema sinistra antisraeliano e filo Hamas». Per la

stessa ragione non ci saranno Matteo Renzi e Maria Elena Boschi.

Il corteo, come da richiesta Pd, sarà trasmesso in diretta sulla tv di Stato. Non sui canali generalisti, ma su RaiNews .

Elena Cecchettin, la sorella di Giulia, alla fine non raggiungerà Roma. Ma potrebbe spedire un video-messaggio. «Mi

aspetto tante persone alle manifestazioni di Roma e di tutta Italia raccontava ieri alla dem Alessandra Moretti - Serve

una rivoluzione culturale».
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IL CASO CORTELLESI

Fondi pubblici al cinema le mani di Sangiuliano sulla selezione dei film

DI ARIANNA FINOS E GIULIANO FOSCHINI

Siccome - per citare Michela Murgia - tutto è politica, la storia della

commissione ministeriale che ritiene il film di Paola Cortellesi non di

"straordinaria qualità artistica" e senza "caratterizzazione dell'identità

nazionale", è diventato per l'appunto un caso politico. E non soltanto nel

senso della guerra dei comunicati tra l'attuale ministro Gennaro Sangiuliano

e il precedente, Dario Franceschini, sulla responsabilità della scelta.

Sangiuliano ha ribadito che lui nessun ruolo aveva avuto nella decisione

della commissione, scelta dal suo predecessore Franceschini. «Io - ha detto

il ministro - avrei messo il film della Cortellesi al primo posto». «Anche io è

subito intervenuto Franceschini - ho trovato splendido il film di Paola

Cortellesi, ma il compito di un ministro è solo tutelare l'autonomia della

commissione tecnica e rispettarne le decisioni, incluse quelle, come in

questo caso, non condivise. Un ministro che interferisce nelle decisioni di

una commissione che eroga finanziamenti con valutazioni personali o

politiche commette un reato».

«Un ministro» ha controreplicato Sangiuliano , «non può di certo interferire nei lavori di una commissione, ma ha il

dovere di scegliere commissioni autonome indipendenti e autorevoli. Ed è esattamente quello che intendo fare» ha

detto arrivando al punto.

Perché, come si diceva, la questione politica nata attorno a C'è ancora domani sta andando molto oltre lo scontro di

fazioni: rischia, infatti, di diventare il chiavistello che consentirà all'attuale governo di cambiare le regole per

l'assegnazione dei fondi ai film. Nominando nuovi selezionatori. E mettendo a loro disposizione più denaro, in modo

da rendere più importante, anzi cruciale, il ruolo delle loro scelte.

Al momento i finanziamenti al cinema si muovono lungo due binari: quelli del tax credit - la possibilità cioè di

compensare debiti fiscali a fronte di un investimento nel settore cinematografico - e i cosiddetti contributi selettivi,

fondi cioè che il ministero mette a disposizione delle singole produzioni a seconda di una serie di parametri

prestabiliti. I governi precedenti avevano puntato sulla prima misura perché ritenuta più "democratica": fermo

restando dei paletti chiari, veniva meno infatti la discrezionalità della commissione, lasciando più spazio al mercato.

Il produttore che decideva di investire aveva maggiori vantaggi fiscali. L'attuale ministro, sin da subito, aveva invece

fatto capire di voler cambiare rotta: prima annunciando la riduzione dei fondi a disposizione del tax credit,

circostanza che gli aveva fatto guadagnare un'alzata di scudi di tutto il

mondo del cinema. E ora accelerando sul secondo punto: aumentare i fondi "selettivi", dopo aver nominato nuove

commissioni. Le attuali sono infatti in scadenza a marzo, «ma visti anche la quantità di fondi
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a disposizione» spiega proprio uno dei commissari, «i margini di manovra sono molto limitati ». E continua: «Con il

senno di poi sul film di Cortellesi è stato commesso un errore. Ma i tre film scelti erano di primissimo livello, parliamo

di Bellocchio, De An

gelis e Lucchetti. E soprattutto la stessa produzione non ha protestato, anche perché la pellicola è stata ben

finanziata dal tax credit. Ecco, è possibile che debbano cambiare alcuni dei criteri di scelta ma attenzione a quello

che potreb

be succedere ora». Non sono parole casuali: l'idea del governo, si diceva, è quella di sostituire le commissioni con

delle nuove, indicando membri che a differenza degli attuali (come è successo con il Centro sperimentale)

percepiscano dei gettoni di presenza. E di aumentare i fondi che loro dovranno andare a gestire. «Significa - precisa

la nostra fonte - che sarà una commissione decisa dal governo a decidere cosa potrà essere prodotto e cosa no.

Visto che le piccole produzioni possono realizzare un'opera quasi esclusivamente grazie al con

tributo pubblico». Tornando alla scelta nel merito, dalla commissione c'è chi spiega: «Noi non ci limitiamo a

giudicare il singolo progetto, ma nell'erogare dei finanziamenti finanziamo anche e soprattutto il soggetto produttivo,

cioè la casa di produzione. In questo senso a volte, quando compiamo una scelta, questa è fatta non soltanto sulla

qualità del singolo progetto, ma anche sulla somma dei finanziamenti assegnati a quella casa di produzione». In

questo caso sia il film di Daniele Luchetti che quello di Paola Cortellesi erano finanziati da Wildside. «Quando si crea

questo effetto imbuto si sceglie: certo, possono aver pesato il nome e la carriera di Luchetti. Possiamo leggere la

questione in termini di genere da un punto di vista assoluto? Sì, questo caso si presta bene perché poi C'è ancora

domani si è sintonizzato perfettamente sul presente, sulla cronaca attualissima e dunque ha trovato un pubblico

probabilmente anche inaspettato». Inoltre si sottolinea che «è sempre molto difficile capire come verrà un film dalla

sceneggiatura, tanto più complicato in Italia perché la sceneggiatura poi cambia molte versioni. È probabile che sia

stato fatto all'epoca un ragionamento di tipo formale, drammaturgico e non ha co

nvinto pienamente. E si è commesso un errore, perché in realtà era il classico caso in cui avremmo dovuto mettere

davanti il tema e lasciare da parte i ragionamenti sulla fo

rza dello script». I produttori, si sottolinea, non hanno più ripresentato la richiesta, ritenendosi soddisfatti dei tre

milioni di euro di tax credit «e questa tempesta perfetta che si è scatenata sui media avrà fatto guadagnare al film

almeno due, tre milioni in più, una sorta di giu

sto risarcimento». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NUOVA STRETTA SUI MIGRANTI

Dl Cutro, minori puniti Nei centri con gli adulti fino a cinque mesi

DI ALESSANDRA ZINITI

ROMA - Fino a 5 mesi (ma poi chi controllerà mai?) rinchiusi insieme agli

adulti in centri di accoglienza in cui sarà consentito stipare persone fino al

doppio della capienza.

Dunque, in inevitabili condizioni di promiscuità e senza i servizi essenziali

previsti per loro dalla legge. Così l'Italia intende accogliere i minori migranti

che sbarcano sulle nostre coste, almeno quelli di età presunta tra i 16 e i 18

anni. È un testo, se possibile, ancora peggiorativo di quello varato dal

consiglio dei ministri, che il governo intende far passare in Parlamento, per

l'ennesima volta, a colpi di fiducia con un voto previsto per lunedì. Le

ulteriori modifiche al dl Cutro 2 (nella versione originaria il periodo massimo

in cui i minori potevano stare nei centri per adulti era di 90 giorni), passate in

commissione Affari costituzionali, insieme alla decisione di chiedere la

fiducia, hanno scatenato la dura reazione delle opposizioni pronte a

insistere con la strategia ostruzionistica nel tentativo di bloccare l'arrivo in

aula del disegno di legge nel merito del quale anche la garante per l'infanzia

Carla Garlatti ha espresso perplessità.

«Quando ci si riduce a infierire su persone di minore età si è davvero senza umanità, senza intelligenza, e senza

vergogna - si indigna Sandra Zampa, capogruppo Pd nella commissione Affari sociali, che vede così cancellata con

un colpo di spugna la legislazione esistente a tutela dei minori migranti che porta la sua firma -. Queste modifiche

stravolgono completamente le norme di civiltà che avevano fatto dell'Italia un modello in Europa». E Riccardo Magi

di +Europa invita la Camera a non approvare: «Il livello di disprezzo per la persona umana in questo decreto legge

raggiunge il suo acme: i minori vengono concepiti come oggetti, da sottoporre a misurazione, eventualmente anche

in via d'urgenza. Di questo decreto legge non si può salvare nulla».

Accoglienza selvaggia giustificata dall'overbooking dei centri visto il considerevole numero di sbarchi, ma non solo.

Oltre a ribadire nuove regole per la verifica della reale età dei migranti che si dichiarano minori (come appunto la

misurazione delle ossa), con un margine di errore di 2 anni, e l'espulsione immediata per coloro che dovessero

dichiarare il falso, le modifiche apportate al decreto chiudono persino le porte dei centri antiviolenza alle donne

migranti che arrivano dopo aver subito stupri o abusi sessuali, a meno che le spese per la loro assistenza non siano

sostenute dalle stesse associazioni. Alle quali, come è noto, sono stati tagliati i fondi. Non è passato infatti

l'emendamento delle opposizioni che prevedeva che le donne migranti che hanno subito torture, abusi o

maltrattamenti possano essere ospitate nei Centri antiviolenza. «Ma la maggioranza ha detto che la loro

permanenza in questi Centri sarebbe dovuta avvenire senza alcun aggravio di spesa per le casse dello Stato. Il che -

conclude il deputato
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di Avs Marco Grimaldi - significava penalizzare queste strutture così necessarie, che di fatto avrebbero smesso di

funzionare ». Il dl di fatto taglia l'assistenza legale ai migranti prevedendo che quando l'impugnazione dell'espulsione

viene giudicata inammissibile il difensore d'ufficio non ha diritto al compenso.

La battaglia, dunque, dalla commissione si sposta adesso in aula. Di ordini del giorno al testo del governo ne

verranno presentati moltissimi - annuncia Riccardo Magi - «perché questo è un provvedimento indegno e

disumano».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I conti pubblici

I cambi alla manovra: "Due maxi emendamenti"

VALENTINA CONTE

ROMA - Il governo prepara «due maxiemendamenti », annuncia il ministro

dell'Economia Giancarlo Giorgetti: uno al decreto Anticipi e l'altro alla

manovra. Il primo con norme «ordinamentali», senza bisogno di coperture. Il

secondo con norme «finanziarie», tra cui la soluzione al taglio delle pensioni

di medici e dipendenti pubblici.

Sarà presentato, questo secondo, martedì dalla premier Giorgia Meloni ai

sindacati, dopo il pasticciato rinvio del confronto previsto in un primo

momento ieri e poi slittato perché coincidente con gli scioperi di Cgil e Uil

nelle Regioni del Nord.

L'annuncio dei due correttivi del governo solleva però la reazione del Pd,

con il presidente dei senatori Francesco Boccia: «Giorgetti è offensivo e

arrogante, nega il confronto parlamentare, va avanti sulla manovra a colpi di

maxiemendamenti, ignora le opposizioni dopo aver messo la museruola

alla maggioranza. Si prepari a una guerriglia mai vista ».

Ieri il ministro dell'Economia ha incontrato con la premier i rappresentanti

delle imprese nella Sala Verde di Palazzo Chigi, proprio sui temi della manovra. Alle critiche, piovute in queste

settimane, di aver stanziato poco o nulla in legge di Bilancio per le aziende, entrambi hanno risposto ricordando i

fondi del Pnrr, la cui revisione è stata approvata ieri dall'Ue.

«Siamo fieri del lavoro fatto sul Pnrr, spenderemo tutti i fondi», dice Meloni agli imprenditori. «Molte delle misure

indirizzate alla crescita, alle infrastrutture e al sostegno del tessuto produttivo - spiega la premier - sono state

contemplate negli interventi riformulati del Pnrr e non nella legge di Bilancio che è per forza di cose seria e

responsabile. Sono in totale 21 miliardi: di fatto una seconda manovra tutta dedicata alla crescita».

Anche il ministro Giorgetti rivendica la connessione dei «quattro tasselli » della politica economica del governo che

«si completano e integrano a vicenda»: decreti attuativi della delega fiscale, decreto Anticipi, legge di Bilancio e Pnrr

rivisto.

«Il nuovo programma del Pnrr comprende anche il capitolo del RepowerEu », dice Giorgetti. «Lì ci sono importanti

stanziamenti per le imprese, in particolare per la Transizione 5.0: una dozzina di miliardi in più saranno iniettati nei

prossimi anni per aiutare le aziende».

A chi gli chiede se la manovra può cambiare, dopo i rilievi Ue, taglia corto: «Non rivediamo il tiro».
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La giornata Le piazze donne

A Roma con "Non una di meno" attesa Elena Cecchettin, sorella di Giulia La politica si divide. Azione e Iv non ci
saranno, sì da Pd e Cinque stelle

FEDERICO CAPURSO

Federico Capurso Roma Si illuminano di rosso le sedi delle istituzioni e si

riempiono le strade delle città italiane nella Giornata internazionale contro la

violenza sulle donne.

Riecheggerà con ancora più forza il nome di Giulia Cecchettin e, con il suo,

quello delle altre 105 vittime di femminicidio contate quest'anno. Eppure in

questa lotta contro le violenze di genere, che dovrebbe unire sempre, oltre

ogni  colore ,  i  part i t i  pol i t ic i  non r iescono a muoversi  compatt i .

Trasversalmente abbracciano la battaglia e spesso trovano utili convergenze

in Parlamento, ma quando è il momento di scendere in piazza insieme,

finiscono invece per dividersi.

Il corteo più atteso è quello di "Non una di meno", a Roma, che partirà alle

14,30 dal Circo Massimo. È attesa anche Elena Cecchettin, la sorella di Giulia,

in una piazza che questa volta vuole «fare rumore», e lo farà - annunciano le

attiviste - alzando «il grido altissimo e feroce di tutte quelle donne che più non

hanno voce».

Il movimento femminista chiede una piazza senza bandiere, ma la scelta di concedere il palco alle testimonianze di

alcune donne palestinesi e la dura posizione espressa contro il governo israeliano provocano la reazione indignata

della comunità ebraica e riescono a spaccare le opposizioni. Ci saranno infatti il Pd, il Movimento 5 stelle e Sinistra

italiana, ma non Azione e Italia Viva.

«Tutta la mia famiglia, dai nonni ai bambini, si preparava ad andare - scrive il leader di Azione Carlo Calenda sui social

-, ma questa non è la piattaforma di una manifestazione contro la violenza sulle donne, questa è la piattaforma di un

collettivo di estrema sinistra, antisraeliano e filo Hamas».

Insomma, Calenda non ci sarà. Così come non ci saranno le sue compagne di partito Mara Carfagna e Mariastella

Gelmini: «Non dire una parola sugli stupri subiti dalle donne israeliane è un grave errore - sostiene Gelmini -. Senza

fare chiarezza, quella piazza rischia di essere un'occasione persa».

Non si fa attendere la reazione delle attiviste di "Non una di meno": «Siamo contro il genocidio di uno stato

colonialista nei confronti di Gaza, dei palestinesi. Non siamo contro le donne israeliane. La piazza è aperta e sarà

contro la violenza di genere e contro il patriarcato». Senza dare particolari motivazione, invece, non dovrebbe

partecipare nessun esponente di Fratelli d'Italia, né della Lega. La segretaria del Pd Elly Schlein invece farà di tutto

per sfilare in corteo: «Il Pd ha sempre partecipato a quella manifestazione e parteciperà anche domani», dice, anche

se la sua presenza è in dubbio perché «la mattina sono a Perugia, se riuscirò parteciperò anche io molto volentieri».

E difende la presenza dei Dem, di fronte alle polemiche sulla guerra a Gaza: «Il Pd ha una posizione
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chiara e senza ambiguità, non si fa tirare in polemiche di altri. E poi - aggiunge - non utilizzerei in maniera

strumentale qualcosa che può intaccare l'unità della battaglia contro la violenza di genere».

Anche il leader del Movimento 5 stelle Giuseppe Conte sarà a Perugia, e resterà nel capoluogo umbro per

partecipare insieme al leader di Sinistra italiana Nicola Fratoianni alla manifestazione "Libere di volare".

A Roma andrà una delegazione del Movimento, guidata dalla senatrice Alessandra Maiorino, che parlando con La

Stampa getta acqua sul fuoco: «La nazionalità o l'appartenenza religiosa delle donne che subiscono violenza non ha

alcuna importanza. Le donne subiscono violenza a tutte le latitudini del mondo, in pace come in guerra». Ci sarà

anche la Cgil, con il suo segretario Maurizio Landini, oltre a personalità del mondo dello spettacolo, tra musicisti,

attori, scrittori e influencer: da Fiorella Mannoia a Paola Cortellesi, da Alessandro Gassmann a Paolo Di Paolo. Ma

saranno molte le città italiane a organizzare manifestazioni ed eventi. A Torino "Non una di meno" sarà in corteo,

partendo alle 15 da piazza Carlo Felice, per passare sotto la Mole illuminata di rosso, e l'ex sindaca Chiara Appendino

ha dato conferma della sua presenza. A Milano, invece, ci sarà il sindaco Beppe Sala al presidio "Il patriarcato

uccide", promosso dalla sinistra e dalle associazioni femminili milanesi.

Molte parlamentari di Forza Italia si vedranno a Lucca, dove la deputata Deborah Bergamini ha «fortemente voluto»

l'evento "Mai sole". Interverranno le deputate Rita Dalla Chiesa, Erica Mazzetti, Chiara Tenerini. E parteciperà da

remoto Catia Polidori, responsabile del dipartimento di Forza Italia "Azzurro Donna", attraverso il quale sono stati

organizzati altri 32 eventi in tutta Italia.

Sempre a Roma, poi, in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne, la Camera dei deputati aprirà le sue

porte al pubblico, come chiesto dal presidente della Camera Lorenzo Fontana: «Questo orrore deve finire», dice

Fontana in un videomessaggio pubblicato per l'occasione. Sarà lì anche la presidente della commissione

Femminicidi, Martina Semenzato. Non sono noti, invece, eventi organizzati dalla Lega o da Fratelli d'Italia. In

compenso, annuncia la deputata leghista Laura Ravetto, «è stata appena calendarizzata la mia proposta di legge per

introdurre l'insegnamento al rispetto delle donne nelle scuole. Ora spero venga approvata in fretta».
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Per le imprese pacchetto da 12,4 miliardi, 6,4 a Transizione 5.0, all'agricoltura 2,8

Entrano anche le spese per la formazione 5.0. Un decreto legge darà il via al piano

C.Fo.

ROMA La revisione del Pnrr apre le porte al rinnovo del piano Transizione 4.0,

che avrà il nuovo marchio 5.0 e sarà legato a obiettivi di efficientamento

energetico nei processi produttivi. La giostra delle cifre alla fine dice che sotto

questa etichetta, grazie al capitolo RepowerEu, andranno poco meno di 6,4

miliardi, quasi la metà dei 12,4 miliardi complessivi destinati alle imprese.

Transizione 5.0 è il pacchetto di crediti di imposta per agevolare gli

investimenti delle imprese in innovazione digitale in chiave "green". Le aliquote

saranno crescent i  a l l 'aumentare degl i  obiett iv i ,  da cert i f icare ,  d i

efficientamento energetico. E tra le spese ammissibili rientreranno anche

quelle per la formazione del personale in competenze per la transizione

ecologica, entro il limite del 5% dell'investimento totale agevolato. Anche se

non in forma di intervento autonomo, torna dunque incentivabile anche questo

tipo di spese dopo la sospensione della misura formazione 4.0 a fine 2022. Il

nuovo piano Transizione 5.0, che andrà a rinnovare quello già vigente fino al

2025, scatterà dopo il varo di un decreto legge che potrebbe arrivare già entro

l'anno.

Alla fine, rispetto alla proposta iniziale del RepowerEu italiano, il pacchetto Transizione 5.0 sale da 4,04 a 6,36

miliardi. Ma c'è da fare una precisazione. In questa somma è inglobata anche una quota di 1,5 miliardi beni

necessari per l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia prodotta da fonti rinnovabili, già presente nella proposta

originaria. L'incremento reale appare dunque di 800 milioni. Il menu del ministero delle Imprese e del made in Italy,

che parla di una ripogrammazione di «grande successo per l'impresa italiana», arriva complessivamente a 9,2 miliardi

includendo 2 miliardi per contratti di sviluppo sulle filiere considerate strategiche per la transizione ecologica, 500

milioni per contratti di sviluppo su altre filiere, 320 milioni per sovvenzioni alle Pmi per l'acquisto di sistemi e

tecnologie digitali per la produzione di energia da fonti rinnovabili per l'autoconsumo, lo stoccaggio e l'accumulo.

Quest'ultima misura sostituisce l'ipotesi iniziale della Nuova Sabatini green (finanziamenti agevolati alle Pmi per i

beni strumentali). Il computo totale per le imprese è completato da misure che fanno capo al ministero

dell'Agricoltura e della sovranità alimentare: 2 miliardi per i contratti di filiera e 850 milioni per le aziende agricole e di

allevamento che investono in energia rinnovabile a partire dall'installazione di pannelli fotovoltaici.
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Pnrr, rivisti 145 obiettivi Al Repower solo 11,2 miliardi

Il via libera Ue. Fondi in più per 2,8 miliardi. Nuovi impegni su semplificazione per le rinnovabili, taglio ai sussidi
inquinanti e concorrenza per gas, farmacie, assicurazioni e nuove attività. Rate 2024 più leggere

Manuela Perrone, Gianni Trovati

ROMA Il Piano nazionale di ripresa e resilienza italiano sale da 191,5 a 194,4

miliardi articolati su 614 obiettivi invece dei 527 originari, grazie a un piccolo

aumento della quota di sovvenzioni (144 milioni di euro) e ai 2,7 miliardi di

contributi aggiuntivi per il RepowerEu, che assorbendo poi una quota delle

risorse liberate dalla revisione del Pnrr si attesta a 11,2 miliardi. Tanti, ma meno

dei 19,2 miliardi ipotizzati dalla proposta italiana, perché una serie di progetti

non hanno superato l'esame comunitario, azzoppati soprattutto dal rischio

giudicato alto di sforare la scadenza del 2026. Il ridimensionamento del

Repower rispetto all'idea originaria permette di ripescare 3,1 miliardi di progetti

comunali destinati al definanziamento, e di rafforzare alcuni filoni del Pnrr

come gli investimenti per le reti idriche (due miliardi in più) o l'acquisto di treni

verdi (1,1 miliardi in più).

È in questi numeri la sintesi del lungo confronto fra il Governo italiano e la

Commissione europea che ieri ha acceso il semaforo verde alla rimodulazione

del Pnrr italiano, che vale complessivamente 21,4 miliardi, anche se in una

formula parecchio rivista rispetto alle ipotesi iniziali. Resta invece ancora sotto esame il raggiungimento dei 28

obiettivi della quarta rata da 18,5 miliardi, quelli del primo semestre di quest'anno. Il Governo continua in ogni caso a

puntare all'accredito entro il 31 dicembre. Un passaggio che dovrebbe garantire all'Italia di incassare i 35 miliardi

complessivi di terza e quarta tranche previsti per il 2023. Nel conto complessivo i fondi davvero aggiuntivi sono 2,9

miliardi, com'è ovvio visto il meccanismo finanziario del Repower, e non i 12 o i 21 circolati nelle dichiarazioni

politiche di ieri, anche perché il debito pubblico italiano è già sufficientemente alto. A cambiare drasticamente è però

il loro calendario, che si sposta in avanti insieme ad alcuni degli obiettivi del Piano.

Si riduce in modo piuttosto drastico la stazza della quinta rata, collegata alle scadenze del 31 dicembre prossimo,

che dai 18 miliardi originari (per ben 69 obiettivi) scende verso quota 12. Un fenomeno simile, anche se meno

accentuato, accade alla sesta (primo semestre 2024) che scende da 11 a 10 miliardi. In pratica, l'anno prossimo

nelle casse dello Stato il Pnrr dovrebbe portare meno di 22 miliardi (la tabella Ue è al lordo degli anticipi già incassati)

invece di 28.

Il resto sarà recuperato in seguito, con l'aumento della settima rata (aggiungerà circa 4 miliardi ai 18,5 originari) e

soprattutto della decima, l'ultima, che balza da 18,1 a circa 33 miliardi con ben 150 obiettivi.

Slittamento facile da capire, perché il valore di ogni tranche è parametrato sugli obiettivi da raggiungere,
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e molti di loro si spostano in avanti oltre a essere modificati. Rimodulazioni e slittamenti investono in tutto 145

obiettivi.

Più dei fondi crescono le riforme, con sette capitoli aggiuntivi (cinque legati al RepowerEu). In particolare l'Italia

mette nero su bianco l'impegno a semplificare e fondere in un Testo unico le regole per la produzione di energie

rinnovabili, sempre in fatto di rinnovabili a ridurre i rischi finanziari per le imprese nell'acquisto di energia, tagliare di

almeno 2 miliardi dal 2026 i sussidi ambientalmente dannosi, riordinare gli incentivi alle imprese, estendere ai fondi di

coesione l'approccio basato sui risultati caratteristico del Pnrr e tagliare i costi di connessione degli impianti di

biometano.

Ma le novità sono molte anche nelle riforme già presenti nel programma iniziale del 2021. Si dovrà allargare il raggio

d'azione degli interventi pro concorrenza, che dovrà abbracciare anche settori come farmacie, assicurazioni e gas e

abbattere le barriere all'ingresso per chi vuole avviare un'attività commerciale. Per cancellare i ritardi nei tempi di

pagamento della Pa rispetto ai 30 giorni (60 in sanità) imposti dalle regole europee - per i quali l'Italia è stata appena

deferita per la seconda volta alla Corte di giustizia Ue - ci sarà un anno in più (fine 2024) invece dei 15 mesi proposti

dal Governo, con l'impegno però a supportare anche in termini di liquidità gli enti più in affanno. Un calendario più

disteso, ma collegato ad azioni di accompagnamento più forti, investe poi anche le riforme di giustizia e appalti.
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Fitto soddisfatto: ora il decreto per riassegnare i fondi ai progetti

Martedì saranno convocati i diversi tavoli con Comuni, Regioni e parti sociali

M.Per., G.Tr.

Raffaele Fitto incassa con «grande soddisfazione» il disco verde della

Commissione europea al Pnrr riveduto e corretto e guarda avanti. Martedì

saranno convocati i diversi tavoli della cabina di regia con Comuni, Regioni e

parti sociali per fare il punto sulle prossime tappe e raccogliere proposte per

quello che si annuncia come il passaggio operativo più complicato:

sostanziare la rimodulazione in «una serie di provvedimenti», il più importante

dei quali sarà il decreto che dovrà recepire le nuove assegnazioni di fondi sui

diversi progetti. Sarà lì, annuncia il ministro per il Pnrr in conferenza stampa,

che «contemporaneamente troveranno copertura finanziaria» anche le misure

escluse dal Piano.

«Non ci sarà nessun definanziamento», ripete. Ma i Comuni, in sostanza,

dovranno ancora attendere le certezze che chiedono dal 7 agosto, quando la

proposta di riscrittura del Pnrr era stata trasmessa a Bruxelles con il taglio,

confermato, dei 6 miliardi per le piccole opere. Perché - spiega il ministro - il

relativo provvedimento dovrà aspettare «la chiusura del percorso di revisione»

nelle prossime settimane, ossia il via libera ufficiale del Consiglio europeo. Ma, con il presidente dell'Anci Antonio

Decaro, i sindaci tornano a premere: «Urgente conoscere subito le fonti sostitutive per i 10 miliardi tagliati». Fonti

che, assicura Fitto, saranno «la coesione, il Fondo sviluppo e coesione oppure, e su questo ci stiamo già

confrontando con Giorgetti, il Fondo nazionale complementare, che ha bisogno di una verifica».

All'unisono con la premier Giorgia Meloni, che rivendica «altri 21 miliardi per la crescita economica, in pratica una

seconda manovra» (si veda l'rticolo a pag. 7) e con il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti che parla di «circa

una dozzina di miliardi in più iniettati nei prossimi anni per aiutare il sistema produttivo» - anche se, come sottolinea

lo stesso comunicato di Palazzo Chigi, le risorse realmente aggiuntive sono 2,8 miliardi - Fitto evidenzia il maggior

impegno per «accompagnare la crescita» e sostenere le imprese, il miglioramento della «qualità della spesa» (grazie

allo stralcio dei vecchi progetti inseriti nel Piano dai Governi precedenti «che non rispettavano i criteri di

ammissibilità» e la «sinergia totale» tra la programmazione della coesione e il Pnrr.

Ringraziando la Commissione Ue e la Struttura di missione Pnrr, il ministro ripete spesso la parola «complessità». Del

Piano italiano, il più ampio e costoso dell'intera Unione, e del negoziato con Bruxelles, la cui «prova generale» si è

consumata sulla terza rata. Il ministro si mostra fiducioso sull'incasso della quarta tranche da 16,5 miliardi entro il 31

dicembre e - aggiunge più cauto - «ci poniamo lo scopo di raggiungere gli obiettivi modificati della quinta rata entro

dicembre». Un traguardo che consentirà di ottenere il 50% delle risorse complessive e un primato: «Nonostante la

dimensione
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del nostro Piano sia la più ampia, il nostro Paese sarà l'unico ad aver chiesto e a ricevere il pagamento della quarta

rata entro quest'anno».

La sfida resta ambiziosa, soprattutto considerando il nuovo cronoprogramma che concentra alla fine del Piano un

numero esorbitante di milestone e target, aumentati complessivamente da 527 a 614. Ambiziosa anche perché,

come ricorda Fitto, «le risorse a debito del Pnrr sono complessivamente pari a oltre 150 miliardi: 122 nel Piano e 30

nel Fondo complementare». In gioco «per l'Italia e per l'Unione europea» - tiene a rimarcare - ci sono «serietà e

credibilità», perché la nostra performance sul Pnrr, con il passaggio «da una logica di spesa corrente inseguendo

l'emergenza a una visione strategica» - può diventare «un modello per le politiche di investimento europee».
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L'INTERVISTA LUIGI SBARRA SEGRETARIO GENERALE DELLA CISL

«Manovra, servono correttivi sulle pensioni Più risorse a sanità, istruzione, enti locali»

Giorgio Pogliotti

La manovra contiene luci e ombre. Per il segretario generale della Cisl servono

correttivi sulle pensioni, in senso di una maggiore flessibilità, il Governo deve

fare marcia indietro nelle penalizzazioni dei rendimenti dei trattamenti

pensionistici di alcune categorie pubbliche.

Occorrono più risorse su sanità e istruzione, a Regioni e Comuni per

l'attuazione del Pnrr. Sono alcune delle richieste che oggi saranno rilanciate

dalla Cisl nella manifestazione nazionale che si terrà a Roma.

Segretario martedì prossimo siete stati convocati dalla premier Giorgia

Meloni sulla legge di Bilancio. Cosa andrete a dire a palazzo Chigi?

Diremo con molta chiarezza che bisogna migliorare la Manovra e andare

anche oltre, sostenendo crescita e sviluppo, sbloccando gli investimenti,

rinnovando i contratti pubblici e privati, realizzando una nuova politica dei

redditi, rilanciando protagonismo, qualità e stabilità del lavoro. Noi pensiamo

che occorra rafforzare il dialogo, renderlo strutturale anche in ragione di

un'Agenda Sviluppo 2024 che va contrattata e concertata con le Parti sociali.

A differenza di Cgil e Uil che hanno bocciato senza appello la manovra, lei ha espresso un giudizio

articolato: quali vostre proposte sono state accolte?

Nella manovra ci sono tante misure che il sindacato ha rivendicato in questi mesi con le manifestazioni e il

confronto con il governo. C'è il taglio al cuneo contributivo e il decremento della seconda aliquota Irpef, che da soli

valgono circa 15 miliardi. C'è la rivalutazione piena delle pensioni sino a 4 volte il trattamento minimo. Ci sono le

risorse importanti, certamente non sufficienti, per il rinnovo dei contratti pubblici e la sanità. Penso alla detassazione

sulla contrattazione aziendale e sui fringe benefit per chi non ha carichi familiari, e ancora al sostegno all'assunzione

delle donne con figli.

Sono provvedimenti importanti, frutto della lotta dei lavoratori. Non riconoscerlo è sbagliato, perché ci toglie potere

negoziale nel momento in cui pretendiamo il rispetto degli impegni.

Quali sono i principali capitoli  della manovra su cui avete convocato sabato la manifestazione per

sollecitare miglioramenti?

Il Governo deve fare marcia indietro sulle rigidità introdotte sulle pensioni, nelle regole di flessibilità,
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nella restrizioni dei rendimenti sui trattamenti pensionistici di alcune categorie pubbliche, che oltre ad essere

ingiusti rischiano di innescare la fuga anticipata dal lavoro di migliaia di medici, infermieri, maestre, personale degli

enti locali.

Chiediamo più risorse per la sanità, l'istruzione, Regioni e Comuni indispensabili per l'attuazione del Pnrr soprattutto

al Sud, come pure lo sblocco delle assunzioni e le stabilizzazioni del precariato storico. Occorrono forti investimenti

sulla salute e la sicurezza dei lavoratori e più incisivi strumenti contro la povertà, il sostegno alla disabilità, alla non

autosufficienza.

Sanità e fisco per voi sono tra le criticità della manovra, ma come reperire le coperture che mancano?

Il tema delle risorse non può diventare un alibi. Se si vuole le soluzioni si trovano. Ne indichiamo tre: lotta

all'evasione e all'elusione, contributo di solidarietà per le grandi multinazionali della logistica, digitale, energia,

farmaceutica e maggiore tassazione dei grandi patrimoni immobiliari e dalle grandi rendite finanziarie tassate molto

meno del lavoro.

Sabato in piazza lancerete la sfida di un'Agenda 2024 alle parti sociali e al governo: quali sono i cardini?Noi

pensiamo che questa stagione cosi complessa e di grandi trasformazioni si affronta solo con l'unità d'intenti tra

istituzioni e parti sociali sui tanti obiettivi strategici comuni. Vale per la difesa di retribuzioni e risparmi delle famiglie,

indispensabile anche per far ripartire i consumi, per il rilancio degli investimenti pubblici e privati, il recupero e la

riallocazione della produttività. Bisogna costruire una riforma fiscale autenticamente redistributiva, cambiare il

sistema pensionistico, creare le condizioni per un lavoro stabile e ben contrattualizzato, formato, retribuito. Vanno

costruite nuove tutele universali fondate su politiche attive degne di questo nome, formazione e competenze , una

nuova visione in termini di strategia industriale, infrastrutturale ed energetica.

Con Cgil e Uil vi divide una diversa visione dell'azione sindacale. Come colmare la frattura?

Continueremo a costruire insieme progetti, piattaforme, contratti, a confrontarci sulle vertenzialità sia nelle

Categorie, sia a livello confederale. Ma deve essere chiaro che le dinamiche egemoniche novecentesche sono finite

da tempo. E che il nostro modo di intendere l'azione sindacale è lontano da certi riti movimentisti. Il sindacato deve

fare il sindacato, senza ideologie, governi o partiti amici o nemici. Il nostro obiettivo è conquistare avanzamenti,

qualunque sia il colore politico del nostro interlocutore.

Un tema molto sentito dagli italiani è la perdita del potere d'acquisto delle retribuzioni: che politiche

mettere in campo?

Una nuova politica dei redditi dovrebbe essere il cuore del Patto che serve al Paese. Occorre un confronto vero tra

imprese e sindacati, come afferma anche il presidente di Confindustria

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

sabato 25 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 122

[ § 2 3 0 6 6 4 3 2 § ]

Bonomi.

Dobbiamo rinnovare i contratti alla scadenza, e non dopo dodici anni come accaduto in alcuni comparti.

Su questo anche il Governo potrebbe aiutarci. Bisogna rilanciare i capitali pubblici e privati, recuperare produttività

per poterla redistribuire ai lavoratori, mettere sotto controllo prezzi e tariffe, sanzionare la speculazione. Serve una

più forte partecipazione dei lavoratori alle scelte, alla gestione ed alla ripartizione degli utili delle imprese.

Avete lanciato la proposta di legge sulla partecipazione dei lavoratori, incassando il sostegno di diversi esponenti del

governo.

Quali sono i prossimi passaggi?

Lunedì porteremo alla Camera le centinaia di migliaia di adesioni raccolte in questi mesi. Abbiamo ricevuto

apprezzamenti da autorevoli esponenti del mondo accademico, della politica e delle imprese. La partecipazione è la

chiave per unire in un nuovo rapporto lavoro e capitale, solidarietà e competitività, la persona con il proprio

ecosistema lavorativo, l'azienda col proprio territorio. Una riforma di civiltà capace di produrre risultati a somma

positiva per tutti.
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Bonomi: «Pubblico e privato insieme per la crescita»

Nessun presunto scontro tra Nord e Sud. Se il Nord va bene traina tutto il paese

Nicoletta Picchio

«Il mio appello alla politica nazionale è di approfittare di questa giornata:

ascoltate la voce di questo ricchissimo tessuto di nuove tecnologie e di

solidarietà umana, coesione nazionale e proiezione verso il mondo, che anima

la fiducia e gli sforzi della società lombarda. Riflettete bene se non si possa

fare di più e meglio per farci tornare a crescere, non solo per la Lombardia, ma

per tutto il paese. Una Lombardia forte rende l'Italia forte». Carlo Bonomi lancia

l'appello alla politica alla fine del suo discorso al Lombardia World Forum 2023,

organizzato dalla Regione, dopo aver ascoltato le parole della premier, Giorgia

Meloni, e dei vertici istituzionali locali.

Lavorare insieme, pubblico e privato, per crescere: «nella storia di Milano e

della Lombardia non è una novità. Qui intervengono moltissime esperienze che

hanno moltiplicato dal basso la capacità di innovazione, tutto il territorio

lombardo è un cantiere per le esperienze pilota innovative anche sul terreno

della coesione sociale e della formazione dei giovani. Non c'è avanzamento

economico che regga se lasciamo indietro pezzi di società».

La Lombardia come modello, in una visione unitaria del paese. Un aspetto che il presidente di Confindustria ha

rimarcato a più riprese nel suo discorso: «se c'è una cosa che ci dà fastidio nel dibattito sulle riforme istituzionali che

riguardano l'organizzazione dello Stato è il rilancio del presunto scontro Nord-Sud interno ai temi dell'autonomia

delle Regioni».

Non c'è contrapposizione Nord-Sud tra le pmi come tra le multinazionali che operano in Lombardia, nei centri di

ricerca, nel terzo settore: «c'è la consapevolezza che traendo il meglio da chi ha avuto più successi creeremo

un'Italia migliore per tutti coloro che hanno minori opportunità».

Lo scenario è complesso, l'economia sta rallentando: «la frenata si avverte, in Lombardia e in tutto il Nord. Non si

può far finta di non vederla o sperare che tutto passi.

Questi anni ci hanno insegnato che nell'economia internazionale le crisi improvvise sono diventate sempre più

rapide e imprevedibili.

La Lombardia e il Nord hanno dimostrato la loro determinazione a fare balzi in avanti: nella crescita del 2021 e 2022

c'è stato un contributo di servizi e turismo, ma ha avuto come motrice il record di export manifatturiero e i risultati

degli investimenti a doppia cifra della Lombardia e del Nord». Partecipando nel pomeriggio al Forum del Turismo a

Baveno ha spiegato che «il turismo rappresenta una risorsa da valorizzare e sfruttare meglio, può diventare la prima

industria del paese, può trainare l' industria manifatturiera più classica e viceversa». Se il Nord frena «il traino non c'è

più: calano non solo gli ordini e la creazione di reddito e occupazione al Nord, ma anche gli ordini e il lavoro delle

imprese
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che lavorano al Sud e nelle aree più svantaggiate, che operano in filiera con quelle del Nord».

È in una logica paese che bisogna agire, così come nell'affrontare il problema dei valichi alpini: «i quattro valichi

rappresentano corde strette attorno al collo delle nostre esportazioni, dai valichi passa più del 50% delle nostre

esportazioni verso la Ue. Sono una questione europea perché il flusso di merci che vi passa riguarda

l'interdipendenza di intere filiere della manifattura Ue», spiega.

La frenata della Lombardia e del Nord, ha insistito ancora Bonomi, «hanno già riconsegnato l'Italia ad una crescita da

zero virgola. Non siamo qui a lamentarci o a chiedere incentivi e attenzioni, ma per offrire soluzioni pilota di crescita

e innovazione che guardino al mondo e rafforzino il ruolo trainante dell'economia lombarda per l'economia».

L'appello alla politica, quindi, e un richiamo anche alla Ue: «emerge in modo più evidente il rischio di rompere il

mercato unico nei prossimi 3-5 anni. Può sembrare un'affermazione forte, ma non lo è: in assenza di fondi comuni

europei e di regole del patto di stabilità che promuovano con decisione investimenti massicci nell'industria europea -

ha sottolineato Bonomi - credere di vincere la sfida basandosi sullo spazio fiscale nazionale dei diversi Stati membri

e sulle deroghe agli aiuti di Stato porterà a rompere il mercato unico. Già oggi Germania e Francia garantiscono alle

proprie imprese costi pluriennali e quantità di energia elettrica che l'Italia per il suo alto debito non si può permettere.

Questi freni limiteranno ancora di più proprio le aree della Lombardia e del Nord, in cui si concentra l'attività di export,

innovazione e ricerca».
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Meloni: dalla revisione del Pnrr altri 21 miliardi per lo sviluppo

Le imprese a Palazzo Chigi. La premier: una seconda manovra in gran parte per sviluppo e competitività Giorgetti:
modifiche a decreto anticipi e legge di bilancio solo con maxiemendamenti del governo

Barbara Fiammeri

ROMA Giorgia Meloni voleva dare personalmente l'annuncio. «Mettiamo a

disposizione della crescita economica altri 21 miliardi», in pratica - sottolinea la

premier - «una seconda manovra» destinata in gran parte allo sviluppo e alla

competitività del tessuto produttivo. Lo dice rivolgendosi ai rappresentanti

delle associazioni imprenditoriali convocate ufficialmente a Palazzo Chigi per

discutere della manovra, nel primo pomeriggio di ieri, quando ormai da qualche

ora è arrivato il via libera di Bruxelles alla revisione del Pnrr italiano e di Re

Power Eu. I sindacati non ci sono. I segretari generali di Cgil e Uil, Maurizio

Landini e Pierpaolo Bombardieri, il giorno prima avevano già dato forfait

ricordando di essere impegnati nelle mobilitazioni in corso al Nord. L'incontro

si terrà martedì. La premier però non ha mai preso in considerazione l'ipotesi di

cancellare anche l'appuntamento con le imprese. E così, subito dopo la

trasferta mattutina in Veneto per la firma con il presidente Luca Zaia

dell'Accordo di coesione con la Regione, è rientrata a Roma.

Meloni si dice «fiera» del risultato ottenuto dal suo Governo, della scelta di

muoversi in parallelo sulla manovra finanziaria e sul Piano partendo dal presupposto che sono complementari alla

realizzazione di un'unica strategia di politica economica: «Abbiamo lavorato a una legge di Bilancio consapevoli che

parallelamente stavamo trattando con la Commissione per la revisione del Pnrr», spiega la premier ai rappresentanti

di Confindustria, Abi, Ance Coldiretti, Cna, Confcommercio e alle altre associazioni (21 complessivamente) durante

l'incontro svoltosi a Palazzo Chigi. E quindi molte delle misure indirizzate alla crescita, alle infrastrutture e al

sostegno del tessuto produttivo possono essere finanziate attraverso il Pnrr mentre la legge di Bilancio resta

concentrata soprattutto su lavoro e famiglie. «Abbiamo verificato le criticità», modificato «progetti irrealizzabili o

non ammissibili» ma che verranno realizzati con «altre risorse» nazionali o europee con scadenze meno stringenti

del Pnrr», assicura Meloni.

Lo ripete anche il ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti che conferma anche la volontà di mantenere blindata la

manovra procedendo alle correzioni della legge di Bilancio e del decreto Anticipi attraverso maxiemendamenti del

Governo.

Una scelta criticata duramente dalle opposizioni («Giorgetti offende il Parlamento, sulla manovra sarà guerriglia»,

anticipa il capogruppo al Senato del Pd Francesco Boccia) ma che era pressoché scontata vista anche la mole di

richieste di modifica presentate dai partiti di opposizione e ancor di più probabilmente da quelle che sarebbero

potute arrivare dalla maggioranza. Quanto ai contenuti del maxiemendamento,
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il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, sempre durante l'incontro a Palazzo Chigi, ha assicurato

che tra le correzioni alla manovra sarà inserita la riforma del Fondo di garanzia mentre attraverso il decreto anticipi

verranno messe a disposizione anche le risorse per le zone alluvionate della Toscana. Come la premier anche

Giorgetti poi mette l'accento sulla iniezione di risorse «in più» che il Pnrr mette a disposizione delle imprese e che il

titolare di via XX Settembre quantifica in «una dozzina di miliardi».
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FORUM DI BAVENO

Il turismo torna ai livelli del 2019 Industria da 255 miliardi

Italia settima in Europa per incidenza del comparto sul prodotto interno lordo La ministra Santanchè: «Deve
diventare la prima industria del Paese»

Enrico Netti

BAVENO (VERBANO-CUSIO-OSSOLA) Il turismo italiano ritorna ai valori record

del 2019. Le presenze nelle strutture nel primo semestre dell'anno segnano

solo un -1,7% sullo stesso periodo del 2019 mentre le compagnie aeree nei

primi nove mesi dell'anno hanno trasportato 151,3 milioni di passeggeri

superando i 148,9 del 2019. Un flusso di arrivi che alimenta un comparto che

nel 2022 ha generato un giro d'affari di 255 miliardi incluso l'indiretto e l'indotto,

pari al 13% del Pil nazionale. Dato che vale il settimo posto in Europa per peso

sul Pil. Un comparto soprattutto ad alta intensità occupazionale con 2,7 milioni

di addetti, l'11% del totale nazionale. Quest'anno si stima che la spesa del

comparto turistico ammonterà a 155,2 miliardi, contro i 100 del 2022, di cui

dopo meno di un terzo arriva dal comparto internazionale sempre secondo i

dati OpenEconomics.

Questi alcuni dei dati presentati da Daniela Santanchè, ministro del Turismo, nel

suo intervento al primo Forum internazionale del turismo che termina oggi a

Baveno, sulla riva piemontese del lago Maggiore.

I lavori sono stati aperti da Ignazio La Russa, presidente del Senato, che ha "chiamato" alla costruzione di una

squadra per salire sul gradino più alto del podio «per una industria del turismo che partecipi in maniera importante a

quello che è il nostro Pil. La nostra sfida è di crescere e lo faremo solo se sapremo creare la squadra». Nel suo

intervento Daniela Santanchè ha indicato il traguardo da raggiungere.

«Il turismo deve diventare la prima industria della nazione e per farlo conto su di voi. L'obiettivo è costruire una

squadra coesa e abbiamo la grande ambizione di fare ritornare la nazione al primo posto». Una squadra che deve

fare sistema con tutti gli stakeholder del settore di cui circa 700 sono presenti a Baveno.

Il turismo è interconnesso con gli altri comparti economici, dai trasporti all'agroalimentare, dalla cultura allo sport,

dal turismo religioso a quello congressuale, il termale, gli eventi e le esperienze. Senza dimenticare i grandi eventi

come la Ryder Cup, le Atp Finals, il Giubileo 2025 oltre alla candidatura di Roma per ospitare l'Expo 2030 che si

deciderà martedì prossimo a Parigi.

Sfaccettature diverse che la squadra dovrà affrontare per arrivare alla destagionalizzazione dei flussi, evoluzione

che serve anche per stabilizzare il personale del comparto. Santanchè ha anche indicato quale deve essere il nuovo

modo di comunicare all'estero la destinazione Italia: «Dobbiamo andare come nazione, insieme a regioni ed enti

locali con una strategia comune». In altre parole la meta deve essere
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la Penisola con tutto quello che offre il territorio a partire dall'enogastronomica.

Parecchie le criticità emerse nelle sessioni a partire dal ruolo delle piattaforme online alle difficoltà delle agenzie di

viaggio alle prese con l'impossibilità di fatto di vendere i voli low cost che non permettono di pianificare l'attività.

Agenzie e tour operator ora stanno ricevendo i 39 milioni di contributi previsti dal Sostegni-ter. «Abbiamo pagato le

prime 2.500 agenzie e stiamo andando avanti per altre 4mila» ha annunciato Daniela Santanchè.

Per quanto riguarda la ricettività Bernabò Bocca, presidente Federalberghi, ricorda che «l'Italia è il paese con la

minore incidenza di catene alberghiere ma noi non le abbiamo mai respinte con i forconi». Pesa in parte la difficoltà

di fare impresa per la solita burocrazia ma ora le grandi catene stanno entrando tutte insieme. «Nei prossimi due

anni arriveranno a Roma, per esempio, le prime 4-5 catene più grandi al mondo - rimarca Bocca -. Four Seasons

aprirà due hotel, arriverà Mandarin, Rosewood, Nobu, Six Senses. Possiamo dire che nella Capitale verranno offerte

circa 1.500 camere di livello extra lusso». Una evoluzione che di fatto dovrebbe spingere gli altri albergatori «a

mettersi sulla scia» come ha detto Bocca. Una via per migliorare la qualità dell'offerta. Il 2024 sarà l'anno del turismo

delle radici «una nicchia abbastanza cospicua e a elevato potenziale di crescita» spiega Marina Lalli, presidente di

Federturismo Confindustria mentre Antonio Tajani, vicepresidente del Consiglio dei ministri, ricorda «il turismo delle

radici riporta in Italia chi ha fatto fortuna all'estero e che dovendo fare degli investimenti può scegliere l'Italia». E oggi

atteso l'intervento di Giorgia Meloni e del ministro dell'Economia Giancarlo Giorgetti.
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Il vice ministro Leo al convegno di Pisa dell'Associazione nazionale commercialisti

Il concordato darà più tempo

Ok allo statuto del contribuente in riforma costituzionale

ANDREA BONGI

Il calendario del concordato preventivo biennale verrà rivisto per venire

incontro alle esigenze dei contribuenti e dei professionisti che li

assistono. Si può pensare di elevare lo statuto del contribuente al rango

di legge avente valenza costituzionale inserendolo nel percorso di

riforma costituzionale già avviato dall'esecutivo.

Possibile lavorare ad una estensione delle tutele dei professionisti in

caso di infortunio o malattia anche ai figli minori. Più difficile invece

venire totalmente incontro alle esigenze dei territori della Toscana colpiti

dalle recenti alluvioni per non compromettere la stabilità dei conti dello

Stato (si veda ItaliaOggi del 21/11/23). Sono queste, in estrema sintesi, le

promesse fatte dal vice ministro dell'economia e delle finanze, Maurizio

Leo (nella foto) durante il convegno "Obiettivo Futuro" organizzato ieri

dall'Associazione nazionale commercialisti a Pisa. Sul calendario,

davvero a tappe forzate, del nuovo concordato preventivo biennale per il

primo anno di attuazione, il 2024, il presidente Anc Marco Cuchel aveva

espressamente richiesto al vice ministro Leo di rivedere le tappe del nuovo istituto, essendo di fatto impossibile

gestire in pochissimi giorni del prossimo mese di luglio, sia l'invio dei dati Isa, sia l'esame delle proposte inviate

dall'Agenzia delle entrate, sia il versamento degli acconti rimodulati sulla base dell'accettazione o meno della

proposta concordataria.

Sul punto il vice ministro ha dato ampie rassicurazioni invitando gli stessi professionisti a fornire soluzioni e

scadenze alternative.

Sulla possibilità di avviare lo statuto del contribuente verso un percorso di elevazione a norma di rango

costituzionale, la proposta fatta dall'Anc ha trovato disponibilità non solo da parte di Maurizio Leo ma anche da altri

esponenti politici presenti alla tavola rotonda. Fra questi ultimi Giulio Cesare Sottanelli, membro della commissione

bilancio della Camera.

Sulla proposta di estendere la tutela dei professionisti in ipotesi di infortunio o malattia dei figli minori Andrea de

Bertoldi, membro della commissione finanze della Camera, ha manifestato la sua disponibilità ad inserire, nella prima

occasione utile, una proposta di legge in tal senso.

Sulla possibilità di rinviare l'acconto di novembre al mese di gennaio 2024 è invece intervenuto Alberto Luigi

Gusmeroli, presidente della commissione attività produttive della Camera, che ha sottolineato come questo è un

primo passo verso una estensione generalizzata di detto strumento in un'ottica di revisione anche dei meccanismi

che sottendono all'obbligo della ritenuta d'acconto.

Sulla necessità di rendere disponibili ai contribuenti i loro dati presenti nell'anagrafe tributaria in un'ottica di

compliance preventiva verso il fisco, si è invece espresso Emiliano Fenu, componente
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della commissione finanze della Camera.

In tale direzione occorrerebbe investire anziché continuare ad elaborare dichiarazioni precompilate per le quali,

come ben evidenziato dal vicepresidente di Assosoftware, Mario Pedrazzini, la percentuale di dichiarazioni per le

quali non vi è necessità di correzioni è ancora troppo modesta.

Sulla interoperabilità delle banche dati e sull'utilizzo dell'intelligenza artificiale nell'ambito della lotta all'evasione, si

sono concentrate invece le attenzioni sia di Marco Osnato, presidente della commissione finanze della Camera sia

Mauro Del Barba, segretario della commissione finanze della Camera.
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Impianti mal distribuiti, solo il 20,32% al Sud

FEDERICO RAGO

Piccoli, mal distribuiti sul territorio nazionale e costruiti, nella maggior

parte dei casi, più di 30 anni fa. È questo lo stato dell'arte degli impianti

sportivi italiani secondo il «Rapporto sull'offerta di impianti e servizi

sportivi nelle regioni italiane» realizzato da Uisp e Svimez con il sostegno

di Sport e Salute, presentato nella sede di We Sport Up al Foro Italico. Dal

rapporto emerge come il 53% degli italiani con più di 16 anni che

praticano sport lo fanno in un impianto sportivo, ma anche come tali

strutture siano mal distribuite: il 52,97% al nord, il 26,72% al centro e il

20 ,32% al  sud.  «Serve un p iano regolatore e  una mappatura

dell'impiantistica sportiva per capire dove servono strutture senza

disperdere risorse», le parole del presidente di Sport e Salute Marco

Mezzaroma. «Ci sono zone del paese dove per fare sport bisogna fare

decine di chilometri e questo non è più possibile».

La ricerca evidenzia come il 63% degli impianti in Italia sia di proprietà

pubblica, ma gestito da privati, con il 98% di essi che è dei comuni. Il 65%

dei contratti di gestione ha una durata inferiore ai 10 anni e ciò genera un problema secondo Beniamino Quintieri,

presidente Ics: «Le concessioni troppo brevi disincentivando il gestore a fare investimenti, poiché non è sicuro di

avere il tempo di rientrare».

Un altro problema affrontato da Quintieri è la dimensione che mediamente hanno i gestori; la ricerca evidenzia come

il 90,5% degli impianti abbia meno di 10 dipendenti e il 68% registri ricavi inferiori ai 24mila euro. Al sud sono meno

diffuse rispetto al nord le concessioni gratuite, unica eccezione la Calabria, che si attesta al 50%, vicino al Trentino-

Alto Adige (54%).

Emerge inoltre un dato preoccupante sul fronte scuola.

Circa 550mila allievi delle primarie del sud, il 66% del totale, frequentano scuole che non sono dotate di una palestra.

Nel centro-nord gli studenti senza palestra corrispondono al 54%. Da segnalare anche l'obsolescenza delle strutture,

che nel 60% dei casi risale a prima degli anni ottanta. Stesse preoccupazioni per quanto riguarda l'accessibilità delle

persone con disabilità. La metà non è accessibile a spettatori con disabilità, mentre un impianto su cinque non è

attrezzato per la fruizione degli utenti con handicap.

Una funzione sociale che appare compromessa e su cui è necessario lavorare, come sottolinea Tiziano Pesce,

presidente Uisp: «Lo sport di base è fondamentale come per il welfare delle comunità. Il tema dell'impiantistica deve

essere visto non solo dal punto di vista economico, ma anche ambientale. Abbiamo visto quanto il mancato

efficientamento energetico cubi il doppio rispetto a quanto lo stato mette a disposizione ogni anno per lo sport».

Con i fondi del Pnrr in arrivo il problema non saranno le risorse,
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ma la gestione delle stesse per colmare questi gap che dividono le regioni italiane, ma anche l'Italia da molti paesi

europei.

Federico Rago.
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Sì della Ue al Piano di ripresa modificato

Sbloccata la quarta rata da 16,5 miliardi. La dotazione sale a 194 miliardi. Meloni: «Fieri, spenderemo tutti i soldi»

Mario Sensini

ROMA Via libera dalla Commissione Ue, pronta a versare entro l'anno la quarta

rata da 16,5 miliardi, alla rivisitazione del Pnrr proposta dal governo Meloni. Il

Piano originario del governo Draghi viene modificato profondamente, con

sette nuovi obiettivi di riforma, 11,5 miliardi spostati da progetti in ritardo o non

realizzabili, la rimodulazione di altri 9 e 2,8 miliardi aggiuntivi dalla Ue, che con i

fondi ricavati dalla revisione finanzieranno il capitolo RepowerEu da 11,1

miliardi per la transizione ecologica.

Tra nuovi fondi e riprogrammazione «sono 21 miliardi di euro in più, oltre la

legge di Bilancio, per la crescita» sottolinea soddisfatta Giorgia Meloni. «È lì

che abbiamo concentrato le risorse, con questo lavoro di cui possiamo

essere fieri. Ringrazio la Commissione, rigida per certi versi, ma aperta all'uso

delle risorse nel migliore dei modi. Spenderemo tutti i fondi», garantisce la

premier.

Con la revisione, la dotazione del Pnrr italiano sale a 194 miliardi di euro, cui si

aggiungono i 30 miliardi del Fondo nazionale complementare. «Di questi, 150

miliardi sono comunque a debito, 122 del Pnrr e i 30 del Fnc: la revisione finalizza le risorse sulla crescita, sennò è

difficile rientrare dal debito» dice il ministro delle Politiche Ue, Raffaele Fitto.

Tra Repower e altre misure saltano fuori 12,4 miliardi di fondi per le imprese: 6,3 per gli incentivi della Transizione 5.0,

320 milioni per l'autoproduzione energetica delle piccole imprese, 850 per l'agrisolare, poi 2,5 per la competitività e la

resilienza delle filiere produttive, altri 2 per i contratti di filiera agricola («I fondi per l'agricoltura raddoppiano»

sottolinea il ministro Francesco Lollobrigida), 308 milioni per il turismo.

Dalla riprogrammazione dei fondi per il dissesto vengono ricavati 1,2 miliardi per l'alluvione dell'Emilia-Romagna.

Nel nuovo Pnrr ci sono 1,8 miliardi per il rafforzamento di quelle elettriche e del gas, 1 per gli acquedotti, 1,1 miliardi

per i treni green, 400 per l'alimentazione elettrica delle navi in porto, 920 milioni per la sicurezza delle scuole. Viene

poi istituito un Fondo da 1 miliardo 380 milioni per l'efficienza energetica degli immobili delle famiglie a basso

reddito. Aumenta di un miliardo anche la dotazione della Garanzia occupabilità lavoro. Ci sono infine 618 milioni di

euro per i giovani, 238 dei quali per alloggi e studentati, 300 per le borse di studio, 100 per le start-up.

Nel Piano entrano sette riforme nuove come obiettivo: il taglio dei sussidi fiscali dannosi per l'ambiente (finora un

tabù), il riordino complessivo degli incentivi alle imprese, il Testo Unico delle energie
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rinnovabili, la riqualificazione dei lavoratori, la riduzione dei costi di connessione degli impianti a biometano,

l'integrazione con il Pnrr delle politiche di coesione finanziate dalla Ue con quelle del Pnrr (altri 47 miliardi di euro per

il periodo '21-'27).

Gli obiettivi modificati sono ben 145, mentre escono dal Pnrr 5 miliardi di piccole opere dei Comuni (il 57% sotto 100

mila euro), difficili da realizzare nei tempi, un miliardo di opere sulla viabilità che sarebbero state valutate

inammissibili, alcune per il dissesto. Tutte, ha garantito Fitto, saranno comunque finanziate con altri fondi. Le misure

che spariscono dal Piano originario sono 23, alcune delle quali riproposte in modo diverso su altri capitoli.

Stop dunque al rafforzamento del Superbonus, delle linee ferroviarie regionali, al Piano asili nido, ad ospedali e case

di comunità sanitarie, telemedicina, agli investimenti nelle Zes.
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Gli scenari

Bonomi: il Nord frena. Bankitalia: faro sul debito

Enr. Ma.

ROMA La Banca d'Italia consiglia prudenza nella politica di bilancio e riforme

per aumentare la crescita mentre il presidente della Confindustria, Carlo

Bonomi, lancia l'allarme: «La frenata dell'economia si avverte in Lombardia e

tutto il Nord e non possiamo fingere di non vederla».

Secondo il rapporto sulla stabilità finanziaria diffuso ieri da Bankitalia, bisogna

contrastare «le incertezze sulla dinamica del rapporto tra il debito e il Pil» che

«restano non trascurabili, sia nel breve sia nel medio e lungo termine anche a

causa della revisione al rialzo delle stime» dell'impatto del Superbonus. «Oltre

alla debolezza dell'economia globale - si legge - pesano l'alto debito pubblico,

per il quale il quadro programmatico del governo prevede un calo solo

marginale nel prossimo triennio, e i timori di un ritorno a una condizione

strutturale di bassa crescita». La banca centrale dice anche che se per la

prima volta i crediti deteriorati sono scesi al livello europeo, essi potrebbero

aumentare del 3,2% nel prossimo biennio: «Gli effetti del rialzo dei tassi di

interesse e del quadro macro meno favorevole, non ancora dispiegati,

potrebbero incidere sulla futura capacità di rimborso dei debitori con una quota rilevante di prestiti a tasso variabile».

Le banche italiane sono in condizioni complessivamente buone», grazie anche alla spinta dei tassi e al

contenimento dei costi,che farà salire la redditività ancora nel 2023.

Nei prossimi due anni tuttavia, spiega il rapporto, la maggiore remunerazione su depositi e investimenti e la risalita

dei crediti deteriorati peseranno sulla redditività.
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GLI SCIOPERI

Salvini precetta ancora i trasporti La Cgil: "Con noi chi vota Meloni"

DIEGO LONGHIN

TORINO - Ridotto per ordinanza lo sciopero di lunedì dei mezzi pubblici, da

24 ore a quattro ore, dalle 9 alle 13. Nel giorno in cui il leader della Cgil,

Maurizio Landini, dal palco di Torino definisce l'atto di Matteo Salvini

«autoritario e antidemocratico », il vicepremier decide di precettare ancora

una volta. Come aveva fatto per lo sciopero dei trasporti del 17 novembre, è

intervenuto anche per quello in programma dopodomani, indetto dalla Cub

e da altre organizzazioni sindacali di base: Cobas, Usb, Sgb e Orsa. «Il diritto

allo sciopero è sacrosanto», ma allo stesso tempo il titolare dei Trasporti «è

altresì determinato a ridurre al massimo i disagi per i cittadini». E non manca

il riferimento agli scioperi programmati sempre di venerdì o all'inizio della

settimana per allungare il weekend. «Un atto gravissimo per un'astensione

indetta nel rispetto delle regole», dice il segretario dei Cub Trasporti, Antonio

Amoroso. E aggiunge: «Salvini vuole scippare ai lavoratori la libertà di

sciopero ». Ora Cub e le altre organizzazioni valuteranno «se riprogrammare

in un'altra data».

Il segretario della Cgil, Landini, che ha impugnato la precettazione del 17 novembre, nel giorno dello sciopero

generale proclamato con la Uil contro il governo nelle regioni del Nord, dice che la precettazione «non è un atto solo

contro i sindacati, ma contro la libertà dei singoli cittadini ». E poi una battuta: «Noi i treni non li fermiamo come i

ministri... », ha detto davanti ai 10 mila riuniti in piazza Castello a Torino.

Le due organizzazioni indicano un'adesione del 75% e oltre 40 piazze piene.

Il segretario della Cgil martedì avrà l'occasione di confrontarsi con il governo che aveva convocato per ieri i

sindacati. Una provocazione che è stata rispedita al mittente. «Il rinvio a martedì della convocazione è un atto di

buon senso, ma mi sembra un po' tardiva. Vedremo cosa il governo ha da dirci, fino a ora non c'è stata alcuna

possibilità di confronto e trattativa», aggiunge.

Anche perché la legge di Bilancio è definita e in Parlamento non si potrà cambiare. «Andremo ad ascoltare », dice

Landini, anche se dovrebbe essere Meloni «ad ascoltare il Paese, aprendo una trattativa seria e cambiando una

legge sbagliata».

Landini ricorda alla premier che i sindacati rappresentano milioni di persone, anche quelli che hanno votato Meloni e

Fratelli d'Italia, ma che ora sono delusi. «In piazza ci sono anche persone che hanno votato questo governo e oggi ci

scioperano contro perché stanno vedendo che la loro condizione è peggiorata e quelli che sono al governo non

stanno rispettando le promesse che avevano fatto». Il primo dicembre altro sciopero generale di Cgil e Uil di otto ore,

ma questa volta nelle regioni del Sud. Oggi, invece, tocca alla Cisl, che rispetto alle altre due organizzazioni, ha una

posizione differente

La Repubblica

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

sabato 25 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 137

[ § 2 3 0 6 6 4 5 2 § ]

sulla Finanziaria: boccia la parte sulla previdenza. Appuntamento alle 14 a Roma, in piazza Santi Apostoli.

«Chiederemo al governo di cambiare e migliorare alcune misure della manovra che consideriamo sbagliate - dice il

segretario Cisl, Luigi Sbarra - rafforzando il dialogo sociale anche oltre la traiettoria della legge di Bilancio».

©RIPRODUZIONE RISERVATA A Torino Il segretario della Cgil Maurizio Landini ieri in piazza a Torino.
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Black Friday Sciopero europeo nei centri Amazon

CHRISTOPHER NEUNDORF/EPA Il "più grande sciopero nella storia

trentennale di Amazon", come lo ha definito il sindacato britannico Gmb, ha

chiamato i lavoratori da 30 Paesi a Coventry, nel Regno Unito, e interessato i

centri in tutta Europa proprio nel Black Friday votato agli acquisti, specie

online. In Italia per Cgil, Cisl e Uil l'adesione è stata del 60% tra gli assunti e

del 50% tra gli interinali. Per l'azienda l'86% ha lavorato e l'attività non si è

mai fermata.
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La doppia sfida Pnrr, c'è il sì di Bruxelles Meloni alle imprese: si riparte Ma sullo sciopero
è polemica

La Commissione europea dà il suo via libera al piano del governo: sbloccati 21 miliardi per la crescita La premier
esulta: è come una seconda manovra. Salvini precetta i lavoratori e dimezza la protesta

ANTONELLA COPPARI

di  Antone l la  Coppar i  ROMA I l  governo  incassa  e ,  fo r te  de l

pronunciamento europeo che promuove il Pnrr, va avanti come un

panzer sugli scioperi. Si sa, questa ora è la sfida di Salvini, ma in questo

caso è l'intera squadra, leader inclusa, ad allinearsi: grazie ad una nuova

precettazione del vicepremier nonché ministro dei trasporti, lo stop dei

mezzi pubblici lunedì sarà solo di 4 ore. Il verdetto di Bruxelles è

innegabilmente un successo dell'esecutivo, probabilmente dovuto anche

a motivi politici. Oggi la Ue non si può permettere di indebolire il vero

baluardo contro il sovranismo radicale, e cioè la presidente del Consiglio

italiana.

Sia come sia, tutte le modifiche al Pnrr, sono state bollinate.

Esulta Giorgia Meloni: «Abbiamo la conferma di aver fatto un lavoro di

cui l 'esecutivo può essere fiero». Durante l ' incontro con le 26

associazioni datoriali a Palazzo Chigi spiega: «Grazie alla rimodulazione

possiamo mettere a disposizione della crescita economica 21 miliardi,

come una seconda manovra». Il piano aggiornato ammonta ora a 194,4 miliardi, «cioè 2,8 miliardi in più rispetto alla

precedente versione», chiosa il ministro per gli Affari europei, Raffaele Fitto, e copre 66 riforme, sette in più del

vecchio schema, prevedendo nel complesso 150 investimenti. Il nuovo Pnrr comprende anche il RepowerEu, pilastro

previsto dalla Ue per rendere il continente indipendente dai combustibili fossili russi prima del 2030 e accelerare la

transizione verde. Alla quale, sottolinea l'esecutivo comunitario, il piano pone una forte attenzione prevedendo

l'incremento della percentuale dei fondi disponibili sul totale dal 37,5 al 39,5%. Un destino comune anche a un'altra

transizione, quella digitale, che vede aumentare la sua dotazione dal 25,1 al 25,6%. Dopo l'ok della Commissione, la

palla passa al Consiglio Ue per il via libera definitivo; probabilmente il Pnrr rivisto sarà sul tavolo dell'Ecofin già l'8

dicembre, anche perché il disco verde deve arrivare entro il 31 dicembre per evitare che le risorse previste dal

Recovery plan vadano perse. Stessa data entro la quale, assicura Fitto, il governo punta a raggiungere gli obiettivi per

richiedere la quinta rata.

Nel frattempo, arriverà l'esborso della quarta da 16 miliardi e mezzo, forse già la prossima settimana. «Abbiamo

fatto ciò che avevamo promesso, superando le criticità e facendo in modo che i soldi del Pnrr venissero spesi nei

tempi. Abbiamo concentrato le risorse sulla crescita e la modernizzazione e mi pare che il risultato, sul quale in

pochi scommettevano, dice che non era una scelta sbagliata», sottolinea la premier. Del resto, al Senato due giorni

fa aveva chiarito che la linea sua e del governo è rivendicare
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solo successi, senza margini neppur minimi per i ripensamenti.

In questo clima Matteo Salvini martella e, incurante delle critiche e delle proteste, torna a precettare. Lo fa dopo che

in mattinata il tavolo convocato al ministero con sindacati di base e datori di lavoro sullo sciopero di 24 ore fissato

per lunedì si era concluso con un nulla di fatto.

Tempo qualche ora, e firma la lettera di precettazione per ridurre l'astensione dal lavoro a 4 ore, dalle 9 alle 13.

Insorgono i sindacati: «Un atto gravissimo per uno sciopero indetto nel rispetto delle regole», afferma il segretario

nazionale della Cub Trasporti, Antonio Amoroso. Ma il ministro non fa una piega: «Il diritto di sciopero non si tocca,

anzi aiuterò gli autisti a ottenere i loro aumenti, ma senza bloccare un Paese per un'intera giornata». Del resto,

neppure una mossa estrema come la precettazione, ha ricucito l'unità sindacale.

Ieri Cgil e Uil sono scese in piazza nel Nord Italia per lo sciopero generale, mentre oggi a Roma ci sarà la

manifestazione della Cisl. Le scelte del governo «sono sbagliate» attaccano Maurizio Landini e PierPaolo

Bombardieri, che sventolano un'adesione alla protesta del 75% e 40 piazze piene. Lo ripeteranno al governo martedì,

per il confronto sulla manovra.

La precettazione non è l'unica offensiva dell'esecutivo. Meno vistosa ma più profonda è la forzatura nei confronti

del Parlamento. Ieri il ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti incontrando i datori di lavori ha assicurato che sulla

manovra non ci sarà marcia indietro: «È seria, responsabile e prudente». Nessuna modifica non significa che

qualche cambiamento l ieve non ci sarà, ma sarà deciso dal governo e messo nero su bianco in un

maxiemendamento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sbarra, segretario Cisl «Cgil e Uil contrari a priori Noi in piazza per dialogare»

Il sindacato non ha partecipato allo sciopero di ieri e oggi manifesterà da solo per la manovra «Ma il fronte comune
esiste ancora. Su tanti temi Landini, Bombardieri ed io siamo uniti»

CLAUDIA MARIN

di Claudia Marin ROMA Cgil e Uil hanno scioperato ieri, voi avete detto

no. Sarete in piazza oggi da soli. È una divisione irreversibile?

«Non sarei così catastrofista - avvisa Luigi Sbarra, leader Cisl -  È già

accaduto in passato di avere preso strade diverse. Continuiamo ad avere

piattaforme unitarie sui temi della previdenza, su salute e sicurezza,

politiche fiscali, attuazione del Pnrr.

Tante categorie sono mobilitate unitariamente. Abbiamo obiettivi

comuni, ma quello che ci divide oggi resta il giudizio sui risultati finora

ottenuti attraverso la mobilitazione e il confronto».

Sembra differente anche la missione del sindacato. L'azione di

Landini e Bombardieri ha connotazioni politiche?

«Il sindacato, per le persone che rappresenta, deve valorizzare quando

acquisisce risultati nella non sempre facile realtà con cui si confronta.

Bisogna uscire da una logica novecentesca dove il fine era il conflitto

fine a se stesso. Il sindacato deve stare distante dalla politica, dal

movimentismo inconcludente, dalle ideologie. Non può vendere sogni, ma deve rimanere con i piedi per terra e fare i

conti con il contesto in cui si muove».

Attribuite anche un valore diverso allo sciopero che avete evitato e non condiviso?

«Sì. Per un motivo semplice: la Cisl, dato il momento particolarmente delicato che l'Italia sta vivendo sul piano

economico e sociale, ha considerato e continua a considerare un errore caricare di ulteriori sacrifici i lavoratori e

causare disagi ai cittadini.

E bisogna evitare di riversare nelle aziende tensioni e conflitti che nulla hanno a che vedere con il mondo delle

imprese che invece andrebbero coinvolte in un complessivo fronte riformista sociale. Naturalmente questo non

significa mettere in discussione l'esercizio del diritto di sciopero. Assolutamente sbagliato. Nessuno osi indebolirlo.

Alzeremmo veramente barricate e contrasteremmo con forza ipotesi di questo tipo».

Oggi a Roma manifestate però anche voi contro ciò che non vi soddisfa nella manovra.

«Abbiamo scelto uno slogan chiaro: partecipare per crescere. Con i nostri delegati provenienti da tutta Italia

chiederemo a governo e Parlamento di migliorare la manovra economica e lanceremo non solo alle istituzioni ma

anche alle imprese la sfida di un nuovo patto sociale da negoziare, costruire,
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per mettere al centro crescita, sviluppo, rilancio degli investimenti pubblici e privati, qualità e stabilità del lavoro».

Che cosa non va e che cosa va per voi nella legge di Bilancio del governo Meloni?

«Non è la manovra economica che la Cisl avrebbe voluto. Lo abbiamo detto tante volte. Anche se ci sono misure e

provvedimenti che raccolgono proposte e rivendicazioni che abbiamo avanzato in questi mesi. E molto importante,

ad esempio, la proroga per tutto il 2024 del taglio del cuneo contributivo, aver accorpato le prime due aliquote Irpef

per i redditi medio-bassi e poi le prime risorse stanziate per rinnovare i contratti pubblici. Positiva la continuità della

detassazione su premi di risultato e accordi di welfare, i fringe benefit detassati, l'indicizzazione delle pensioni».

Ma?

«Ma persistono ombre pesanti.

È sbagliata la stretta sulle pensioni: il governo farebbe bene a ritirare l'articolo 33 che restringe aliquote e rendimenti

per i futuri trattamenti pensionistici per medici, infermieri, personale degli enti locali, maestre d'asilo, ufficiali

giudiziari. Ed è sbagliata la stretta ulteriore su Ape sociale e Opzione donna. E poi occorre investire di più sul sistema

sanitario pubblico. La convocazione di martedì a Palazzo Chigi ci potrà di sicuro aiutare a ragionare meglio sulle

modifiche e i miglioramenti da apportare, eliminando misure odiose che non condividiamo. Bene questa disponibilità

da parte della premier Meloni, ma aspettiamo di conoscere le posizioni del governo. Il compito del sindacato è

dialogare e contrattare. Noi siamo pronti».

A che punto è la vostra iniziativa per la legge sulla partecipazione dei lavoratori alla governance delle

imprese?

«La campagna per la raccolta firme sulla legge di iniziativa popolare sulla partecipazione organizzativa, finanziaria,

gestionale, consultiva ha riscosso grande interesse dei lavoratori, dei cittadini, del mondo economico e accademico.

Siamo molto soddisfatti. Le persone stanno cominciando a capire che la partecipazione incrocia e può risolvere

tutte le grandi sfide di questo tempo: salari insufficienti, investimenti assenti, produttività stagnante, organizzazione

del lavoro da innovare e rendere coerente con le esigenze di vita. È la riforma istituzionale che serve al nostro Paese,

la vera sfida per contrastare le delocalizzazioni, qualificare e sostenere le aziende virtuose che applicano i contratti,

investono in innovazione e nuove tecnologie, sviluppano modelli partecipativi».
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Amazon, sciopero nel Black Friday Corsa agli acquisti per 30 milioni

I lavoratori del colosso protestano in tutta Europa: chiedono salari più alti. Spesa di 194 euro a testa (+14%)

FRANCA FERRI

di Franca Ferri MILANO Siamo in pieno weekend del Black Friday, che in

molti casi è iniziato prima del venerdì e andrà oltre il Cyber Monday.

Grandi sconti e occasioni che danno l'avvio allo shopping di Natale, sia

nei negozi fisici che online, e guerra di cifre sulla previsione di spesa dei

3 0  m i l i o n i  d i  i t a l i a n i  i n t e n z i o n a t i  a  c o m p r a r e .  S e c o n d o

Confesercenti/Ipsos, il giro d'affari sarà di 3,5 miliardi, con una spesa

media di 216 euro a persona; l'analisi Coldiretti/Ixe' parla di 194 euro a

persona (+14% sul 2022). Tra i prodotti più gettonati ci sono elettronica,

abbigliamento, prodotti di bellezza e l'enogastronomia. Si segnala anche

un recupero dei negozi tradizionali, i più penalizzati da due anni di

pandemia, ma il canale privilegiato resta l'online, dove gli italiani

spenderanno circa 2 miliardi di euro (+8% rispetto al 2022), secondo le

stime dell'Osservatorio eCommerce B2c del Politecnico di Milano.

«Sono due le principali considerazioni sul tasso di crescita di quest'anno

- dichiara Valentina Pontiggia, direttrice dell'Osservatorio - . Per prima

cosa, gran parte di questo incremento è spiegato dall'inflazione. In secondo luogo c'è molta incertezza sulla reale

capacità di alcuni merchant di raggiungere il target prefissato: già nel 2022 le previsioni per il Black Friday si sono

infatti dimostrate troppo ottimistiche, con un valore a consuntivo che ha raggiunto gli 1,85 miliardi di euro rispetto a

una stima previsionale di circa 2 miliardi».

Proprio sul canale online che ieri c'è stata la protesta più clamorosa, lo sciopero dei lavoratori di Amazon in 30 Paesi

del mondo, tra cui Italia, Germania, Regno Unito, Francia, mentre in Spagna si annunciano manifestazioni per il Cyber

Monday. La questione salariale è al centro della campagna di mobilitazione globale "Make Amazon pay" che da

quattro anni chiede all'azienda salari più equi e condizioni di lavoro meno stressanti nei centri logistici come per gli

autisti.

La parte italiana dello sciopero ha coinvolto l'hub di Castel San Giovanni, in provincia di Piacenza, dove passano

circa 400mila pacchi in consegna. I dipendenti sono 1700, che nei periodi di picco come quello attuale raddoppiano

grazie a contratti a termine stipulati da quattro agenzie interinali. Anche qui è guerra di cifre: Cgil, Cisl e Uil parlano di

un'adesione molto alta, del 60% per gli assunti a tempo indeterminato e del 50% per i lavoratori interinali, mentre

Amazon in una nota ha sottolineato che ieri «l'86% dei dipendenti del sito di Castel San Giovanni si è recato al lavoro

come ogni giorno e non abbiamo registrato alcun impatto sulle nostre attività. Ringraziamo i nostri dipendenti che

oggi hanno scelto di lavorare per assicurare che i clienti possano ricevere i propri ordini».

Nell'hub piacentino, a ottobre, la retribuzione di ingresso è stata alzata a 1.765 euro lordi, circa
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il 7% in più rispetto a quanto previsto dal contratto collettivo nazionale. I sindacati però non ci stanno e

definiscono l'aumento «inaccettabile» a fronte dell'andamento economico della multinazionale che nel terzo

trimestre 2023 ha triplicato i profitti, e della diminuzione del salario reale dei lavoratori, al netto dell'inflazione.
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Benzina in calo ai minimi dell'anno Urso: «I cartelli coi prezzi servono»

Anche il gasolio scende. I consumatori avvertono: attenti agli aumenti di Natale

ROMA Prezzi in calo per i carburanti, con la benzina a due millesimi dal

minimo dell'anno registrato lo scorso maggio e il gasolio sotto 1,8 euro

al litro. «Il prezzo medio nazionale della benzina rilevato sulla rete

stradale è di 1,81 euro al litro, lo stesso valore registrato dal 17 al 19

maggio, il più basso dall'inizio dell'anno.

Negli ultimi due mesi, il costo per litro della benzina è diminuito di quasi

20 centesimi e quello del gasolio di circa 15 centesimi» fa sapere il

ministero delle Imprese e del Made in Italy. A calmierare i prezzi «ha

contribuito anche l'esposizione del prezzo medio, che ha portato a un

contenimento del margine di distribuzione» dicono dal dicastero di

Adolfo Urso.

«I margini delle società petrolifere - aggiunge lo stesso Urso - si sono

ridotti di 9 centesimi rispetto a un anno fa. L'efficacia dell'esposizione

dei prezzi medi la dimostrano i risultati. Per questo abbiamo fatto ricorso

al Consiglio di Stato. L'efficacia è sotto gli occhi di tutti ed è evidenziata

dai numeri», ha spiegato il ministro. Lo scorso 10 novembre il Tar del Lazio aveva accolto il ricorso delle sigle dei

benzinai Fegica e Figisc che si opponevano all'esposizione del cartello deciso dal Mimit con un decreto ministeriale.

Immediato è stato il ricorso del dicastero di via Veneto al Consiglio di Stato e i cartelli sono rimasti. Cartelli che -

sostengono dal Mimit - non sono mai stati messi in discussione dal Tar.

Ma non c'è materia più opinabile del prezzo dei carburanti e delle benzine alla pompa. Per le opposizioni e alcune

organizzazioni dei consumatori i «cartelli» decisi dal ministero non hanno giocato nessun ruolo». A determinare il

calo sarebbe semplicemente stato il calo della materia prima petrolio che dal picco di 97 euro al barile di settembre,

naviga oggi intorno ai 77 euro al barile. Ma - come spiegano spesso gli stessi petrolieri - il passaggio dal calo del

prezzo del barile al calo del prezzo della benzina non è nè immediato né assicurato. «Il tema centrale -- dice il

presidente di Assoutenti, Furio Truzzi -- è riuscire a condizionare il prezzo della benzina il più possibile al costo di

produzione, affinché non vi siano anomalie e discrepanze eccessive». Il Codacons avvisa che presto sarà Natale e

quindi, per l'aumento della domanda, è d'uso alzare il prezzo della benzina.

red. eco.
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Marchi Storici, patrimonio da tutelare «Emilia-Romagna terza in Italia»

Sono 54 le aziende iscritte al registro del Mimit. «E la nostra associazione punta alla loro promozione»

di Mariateresa Mastromarino BOLOGNA Promuovere, divulgare e

tutelare i marchi storici italiani, fiori all'occhiello del Made in Italy.  È

questo l'obiettivo dell'associazione Marchi Storici d'Italia, che con

orgoglio e passione raggruppa le società iscritte all'elenco del ministero

delle Imprese e del Made in Italy, che giovedì farà tappa a Bologna nella

sede regionale di Unioncamere con un evento di networking per entrare

a contatto con le imprese emiliano romagnole.

Roberto Busso, vicepresidente dell'Associazione, come mai sotto

le Due Torri?

«Incontriamo, regione per regione, diverse società, dagli associati alle

realtà iscritte al registro del Mimit, coinvolgendo anche le aziende che

hanno i requisiti per accedervi, ma che ancora non ne fanno parte. In

Emilia Romagna ci sono società che hanno cent'anni di storia e di

continuità produttiva, che magari non fanno parte del gruppo. E, come

associazione, diciamo loro che devono farlo, perché l'adesione è un

modo di tutelare e garantire il marchio.

L'Emilia Romagna, infatti, è la terza regione italiana per numero di Marchi registrati. Ne conta 54, dopo Lombardia

(120) e Piemonte (55): 22 di queste sono appartenenti al settore Agrifood per un totale di 33 Marchi, dal momento

che alcune imprese ne detengono più d'uno».

Chi fa parte dell'associazione?

«L'associazione è nata poco più di un anno fa, con l'obiettivo di raggruppare le realtà aziendali che sono inserite

nell'elenco del Mimit, che prevede alcuni requisiti, come 50 anni di presenza sul mercato, la rilevanza nazionale e la

continuità produttiva. L'inserimento nel registro dona alle aziende l'etichetta di marchio storico, che al momento

raggruppa oltre 500 realtà. È un riconoscimento di qualità storica, che garantisce riconoscibilità al marchio anche

all'estero, un segno di garanzia e di affidabilità anche nei confronti dei clienti. In Emilia-Romagna sono già membri

dell'associazione Cirio, Derby, Yoga, De Nigris, Toschi. Ma le imprese attive in Camera di Commercio che hanno

superato i 50 anni di attività, e che quindi potrebbero fregiarsi del titolo, sono 3.148, sono invece 306 quelle attive da

oltre un secolo».

Che impulso possono dare le aziende dell'Emilia Romagna?

«Si tratta di società pilastro che registrano numeri importanti e consistenti (il fatturato complessivo delle aziende

iscritte al Registro regionale è pari a 7,2 miliardi di euro, ndr). Speriamo di inglobare sempre più realtà. C'è un fattore

interessante che sta trovando riscontro reale qui: le aziende che

Il Resto del Carlino

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

sabato 25 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 147

[ § 2 3 0 6 6 4 4 9 § ]

avevano delocalizzato la produzione stanno tornando a produrre nel loro territorio di appartenza. È importante per

catturare la fiducia dei consumatori».
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Il nuovo Recovery

M aggiori risorse per le imprese e tagli ai piani urbani integrati dei Comuni. Più

fondi per le grandi infrastrutture energetiche, ma a danno dei piani di

rigenerazione urbana. E ancora: più chilometri di rete idrica, tagliando però le

risorse alla lotta contro il dissesto idrogeologico. Rispetto a quello messo a

punto dal governo Draghi, il nuovo Piano nazionale di ripresa e resilienza

targato Meloni è frutto di una nuova strategia: depennare i micro-progetti che

rischiano di rimanere invischiati tra le lentezze burocratiche per dirottare i

fondi verso iniziative che permettono di spendere in modo più agile (basti

pensare che 6,3 miliardi se ne andranno via attraverso i crediti d'imposta alle

imprese). Cambia anche la tabella di marcia, con uno spostamento in là nel

tempo degli obiettivi da raggiungere. Una mossa dettata dall'esigenza di

recuperare tempo, ma che avrà un costo: si  perderanno più soldi

nell'immediato per poi recuperarli una volta raggiunto il traguardo finale. Un

esempio su tutti: il valore della quinta rata, che il governo chiederà all'inizio

del 2024, praticamente si dimezza e porterà nelle casse dello Stato 11

miliardi. I 10 miliardi mancanti verranno caricati sulla decima rata, quella che

sarà pagata nel 2026 e che ora vale più di 30 miliardi. Da Roma e da Bruxelles, chi ha negoziato intensamente in

questi quattro mesi assicura che «l'ambizione del piano non cambia». Anzi, secondo la Commissione c'è «un

ulteriore impulso alla transizione verde» visto che la quota delle risorse per i progetti green passa dal 37,5% al 39%

(ma il numero di alberi che verranno piantati scenderà dai 6,6 milioni a 4,5), mentre quelle per la rivoluzione digitale

sale dal 25,1% al 25,6%. Non c'è una stima ufficiale della quota di fondi che andrà al Mezzogiorno: il piano iniziale

prevedeva di destinare almeno il 40%, ma l'impressione è che ci sia stata una revisione al ribasso. Di certo le

modifiche al piano non intaccano il volume totale delle risorse a disposizione. Anzi, l'ammontare aumenta addirittura

leggermente. Ci sono 2,8 miliardi di euro in più, ma non per merito del governo: 2,7 miliardi sono frutto della

dotazione aggiuntiva per il capitolo RePowerEu, mentre 144 milioni sono legati all'aggiustamento fatto dalla

Commissione in seguito all'andamento del Pil nei vari Stati membri. Le risorse totali salgono così a 194,4 miliardi di

euro: 122,6 in prestiti e 71,8 in sovvenzioni. La rimodulazione approvata ieri dall'esecutivo europeo vale in totale 21,4

miliardi e, tra le altre cose, prevede il definanziamento di opere per 11,5 miliardi. A fare la parte da padrone sarà il

RePowerEu, il piano per la transizione energetica. Il governo avrebbe voluto dotarlo di 19,2 miliardi, ma il negoziato

con Bruxelles ha cambiato le carte in tavola. Il nuovo strumento avrà a disposizione 11,17 miliardi di euro: 2,7

provenienti dall'apposito fondo e 8,4 dai progetti cancellati.
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Un pacchetto che vale 12,4 miliardi Metà alle transizioni verde e digitale

Il pacchetto per le imprese vale 12,4 miliardi di euro. Transizione 5.0 -

strumento su cui puntava molto Confindustria - ottiene la dote più importante:

6,3 miliardi. Transizione 5.0 utilizza lo strumento del credito d'imposta per

sostenere la transizione verde e digitale delle aziende.

La misura interessa i beni digitali (materiali e immateriali), i beni necessari per

l'autoproduzione e l'autoconsumo di energia prodotta da fonti rinnovabili e la

formazione del personale per la transizione ecologica. Il supporto alle filiere

occupa un ruolo importante nel nuovo Pnrr: 2,5 miliardi per lo sviluppo delle

filiere strategiche che spingono verso un'economia a zero emissioni, e 2

miliardi per i contratti di filiera nei settori agroalimentare, pesca e vivaismo. Ci

sono 850 milioni a favore delle aziende agricole e di allevamento che

installano pannelli fotovoltaici. Diverso il trattamento per le filiere delle Pmi

innovative che si occupano di intelligenza artificiale o del cloud: a loro il

finanziamento si ferma a 100 milioni. Alla ricostruzione dell'Emilia-Romagna,

Toscana e Marche - i territori colpiti dalle alluvioni del 2023 - vanno 1,2

miliardi. l. mon. - © RIPRODUZIONE RISERVATA LE IMPRESE.
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Il ministro dei Trasporti interviene sulla protesta di bus e tram di lunedì: stop solo dalle 9 alle 13 Il
governo tira dritto sulla legge di Bilancio: piccoli aggiustamenti con due maxiemendamenti

Mef: "La manovra non si tocca" Salvini precetta lo sciopero

SERENA RIFORMATO

serena riformato roma Cambiano i protagonisti, ma non il finale: il ministro

delle Infrastrutture Matteo Salvini firma di nuovo una lettera di precettazione

per ridurre lo sciopero di ventiquattro ore indetto per lunedì 27 novembre: i

lavoratori del trasporto pubblico locale potranno incrociare le braccia solo

per quattro ore, dalle 9 alle 13. Dopo Cgil e Uil, questa volta il braccio di ferro è

con i sindacati di base (Usb, Cub Trasporti, Cobas Lavoro Privato, Adl Cobas e

Al Cobas Sgb). Salvini ribadisce «il sacrosanto diritto allo sciopero», ma si

dice «determinato a ridurre al massimo i disagi per i cittadini, anche alla luce

di agitazioni che ormai sono diventate molto frequenti, e che colpiscono con

particolare insistenza il settore dei trasporti». Il ministro torna all'affondo

contro gli scioperi che «troppo spesso creano complicazioni proprio

nell'ultimo giorno prima del weekend o all'inizio della settimana lavorativa».

I sindacati di base vanno allo scontro frontale contro «un governo che vuole

imporre la limitazione di un diritto costituzionale già fin troppo penalizzato da

leggi e normative che si sono susseguite fin dagli anni '90 con tanto di

benestare di Cgil Cisl Uil». L'Usb, insomma, tira dritto: «Non faremo un passo indietro sul diritto di sciopero». Il

segretario nazionale della Cub Trasporti, Antonio Amoroso, definisce la precettazione «un atto gravissimo per uno

sciopero indetto nel rispetto delle regole», ma non esclude la possibilità di «riprogrammare l'astensione ad un'altra

data avviando una campagna per sensibilizzare il Paese rispetto al grave attacco ai diritti democratici». In mattinata

un incontro fra il vicepremier, le parti datoriali e i sindacati di base al ministero dei Trasporti si era concluso nel muro

contro muro che aveva portato le sigle a confermare lo sciopero di ventiquattro ore per chiedere «aumenti salariali

dignitosi, migliori condizioni di lavoro, tutela di salute e sicurezza» per i lavoratori del trasporto pubblico.

Intanto nel Nord Italia Cgil e Uil, hanno animato quaranta piazze contro la manovra con un'adesione al 75%.

Nonostante la mobilitazione già annunciata, i leader sindacali erano stati convocati ieri mattina a Palazzo Chigi.

L'incontro è stato riprogrammato per il 28 novembre. Al tavolo con le associazioni datoriali, il ministro dell'Economia

Giancarlo Giorgetti ha detto che sulla manovra l'esecutivo non intende «rivedere il tiro»: piccole modifiche

arriveranno con due maxiemendamenti alla legge di Bilancio e al decreto collegato.

Domani la Cisl - che non ha voluto partecipare allo sciopero del 17 novembre di Cgil e Uil - terrà
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una propria manifestazione, a favore di un nuovo «patto sociale».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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I riassicuratori si sfilano: per le compagnie catastrofi più rischiose

ANNA MESSIA

La buona notizia è che dall ' inizio dell 'anno i profitti del settore

assicurativo sono saliti. Quella decisamente meno buona è che le perdite

subite dalle compagnie a causa di alluvioni, grandinate o violente trombe

d'aria lievitano. Così come gli interrogativi su come si riassesterà il

settore alla luce delle forze contrastanti in atto: da una parte, i grandi

riassicuratori - cui le compagnie si rivolgono per coprire parte delle

perdite - stanno riducendo l'esposizione e aumentando i prezzi dei

contratti; dall'altra, il governo con la Legge di Bilancio è intenzionato a

introdurre una polizza obbligatoria contro le catastrofi per le imprese,

chiamando in campo Sace come riassicuratore. Un intervento,

quest'ultimo, ancora in via di definizione con la manovra in discussione e

che in ogni caso avrà effetto solo da fine 2024.

Intanto nell'immediato si ragiona su ipotesi e scenari intorno alle polizze

catastrofali, con Fitch che ha alzato l'attenzione. «Gli assicuratori europei

sono più esposti ai sinistri atmosferici mentre i riassicuratori si ritirano», è

il titolo di un report pubblicato nei giorni scorsi dall'agenzia di rating, che in Italia dà il voto a dieci assicurazioni.

Nessuna revisione di giudizio per ora, ma un'analisi puntuale del fenomeno. «Il fatto è che fino a qualche anno fa la

copertura per gli eventi catastrofali era una garanzia accessoria minore all'interno delle polizze property», spiega

Alberto Messina, direttore Assicurazioni di Fitch- «Ora con il cambiamento climatico i fenomeni sono più frequenti e

devastanti».

Lo dicono i numeri delle compagnie.

Per Generali nei primi nove mesi dell'anno (chiusi in utile per 2,9 miliardi) l'impatto dei danni da alluvioni & C è stato

875 milioni, il 56% in più rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. E dalla compagnia hanno già fatto sapere che

tra ottobre e novembre, a causa soprattutto del maltempo che ha colpito la Toscana a inizio novembre, si stimano

altri 50-100 milioni di danni al netto della riassicurazione.

Mentre Unipol (utile di 769 milioni nei nove mesi) ha visto i sinistri per catastrofi salire a 450 milioni, di cui 100 solo

per le inondazioni della scorsa estate in Emilia Romagna, dove la compagnia bolognese era particolarmente

esposta. Ora si aspetta un effetto rilevante anche dai danni in Toscana, che dovrebbero però essere inferiori a quelli

dell'Emilia Romagna. E poi c'è Allianz con il loss ratio (rapporto tra sinistri pagati e premi incassati) peggiorato di 3

punti a causa del maltempo che ha colpito Italia ed Europa centrale.

«I riassicuratori globali hanno inasprito termini e condizioni per limitare le coperture per le catastrofi
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naturali, in gran parte in risposta alle perdite sempre più frequenti e volatili legate ai cambiamenti climatici; tale

tendenza è destinata a proseguire nel 2024, con le compagnie assicurative che a loro volta probabilmente

continueranno ad aumentare i prezzi per i clienti», aggiunge Robert Mazzuoli, cfa director Insurance di Fitch,

rilevando che in Italia le esposizioni al maltempo restano comunque una parte limitata del business danni dei gruppi.

Il peso ben più rilevante, nel bene e nel male, ce l'ha ancora l'Rc Auto e anche qui, dopo oltre 10 anni di cali, la

tendenza è a un ulteriore rialzo delle tariffe.

Ma in un contesto economico difficile come quello attuale quanto sarà possibile spingere l'acceleratore dei prezzi

su più fronti? (riproduzione riservata).
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